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ELEZIONI 
e.*, rivoluzione 

Pubblichiamo volentieri 
questo articolo del nostro 
illustre collaboratore prof. 
Augusto Monti il quale lu
meggia efficacemente alcu
ni aspetti storici della bat
taglia politica aVI Mezzo
giorno. 

Rivoluzione « parlumentare > — 
niente paura! — ed elezioni non 
amministrathe, ma politiche: e 
non del 1952-55. rna del lS?b. Voi 
lo sapete che io non mi ooeupo 
di politieu ina di Ntoria (almeno 
per quel che riguarda il Meri
dione). 

Elezioni del 'Tu dunque, 1» 
marzo 1S76: quelle appunto che 
segnarono la caduta della De
stra storica, e condussero al po
tere la Sinistra non più storica; 
quelle elezioni che furono allora, 
e poi, per alcuni un < disastro > 
per altri un effettivo incremento 
della nostra vita politica in t>en-
6o popolare e democratico, per 
altri ancora nient'altro che una 
prosecuzione — con altri uomi
ni — dell'antecedente nostro te-
nor di vita politica. 

Ma qui ora io non vo-rlio ozio
samente ripigliar la trita que
stione dell'attivo o del p a ^ n o 
segnato allora dall'avvento della 
Sinistra al potere: io voglio met
ter ora l'accento tu di uu altro 
aspetto dell'antico — e >empie 
nuovo — avvenimento; voglio ora 
richiamar l'attenzione sul fatto 
che in quelle elezioni allora la 
caduta della Destra (con il con
seguente trionfo della Sinistra) 
fu determinata dai ooli degli 
elettori meridionali. 

Del quale avvenimento io oggi 
non voglio neanche mettere in 
evidenza — si badi bene — il la
to contingente della vittoria del
la Sinistra: di questo, in sede sto
rica, a me può anche non impor
tar nulla. A me importa oggi 
invece mettere in luce un altro 
appetto di quell'avvenimento, 
questo: che a quella data il Mez
zogiorno entrò nella oita politi-
( o-parlantcntare d'Italia; e D'en
trò da padrone; e padrone DÌ ri
mase fino all'altra guerra. Scor
rete la storia parlamentare ita
liana dal 1876 (primo gabinetto 
Depretis) al 1913 (penultimo ga
binetto Giolìtti), voi vedrete che, 
tranne le parentesi extra-parla
mentari del Pelloux e del Crispi, 
la vita parlamentare e politica 
italiana fu sempre di fatto signo
reggiata dal Mezzogiorno deter-
minatore ab initio della vittoria 
della Sinistra, fornitore fino in 
extremis a Giolitti della sua l a 
bile maggioranza. 

Ripeto che quello che impor
ta a me ora non è d'indicare il 
positivo o il negativo della poli
tica di quegli anni: quel che a 
me importa in sede storica è di 
affermare che, col ricordato do
minio del Mezzogiorno sulla vita 
politica italiana durato dalla 
presa di Roma, si può dire, fino 
alla e grande guerra >. seguitava 
ad avverarsi quello ch'io chiamo 
il destino meridionale per cui 
l'Italia si tiene dal Mezzogiorno. 

Sempre l'Italia si è tenuta dal 
Mezzogiorno, .tempre nei secoli 
chi teneva il Mezzogiorni) pote
va tenere il resto d'Italia, sem
pre chi teneva il resto d'Italia 
senza il Mezzogiorno perdeva 
l'Italia. Un destino cosi: lascia
mo stare il nome d'Italia, che 
dall'estrema punta del Sud, di
cono, s'estende via via a tutta 
la penisola: lasciamo .«tare la 
letteratura d'Italia, nata, come 
tutti sanno, con la < scuola sici
liana >: codesti, semmai, sono 
simboli e nulla più. Lasciamo i 
Romani che per conquistar l'Ita
lia vanno a Taranto e a Trapani 
ben prima che a Cremona e a 
Piacenza: quelli, si sa. te li tro
vi dappertutto, e li trovi sempre 
a posto. Veniamo a) Medioevo: 
Longobardi, imperatori sassoni 
perchè non riescono a tener l'Ita
lia che pure han corso tutta? 
Perchè non tengono il Mezzodì. 

D e v o continuare? Devo far al
tri salti? Garibaldi — e Crispi — 
quand'è che si rivelano figli del
la storia? Qnando intuiscono che 
l'Italia Una si può fare e tenere 
senza il centro (Roma), senza 
parte del Nord (Venezia), ma non 
perdio, senza il Sud e relativo 
regno delle Due .Sicilie. E non 
sto a ricordarvi, perche son cose 
troppo vicine» e note — e dolo
rose! — come il fascismo per 
marciar su Roma e sul governo 
d l t a l i a il suo congresso-adunata 
Io fece a Napoli e non a Milano: 
né cotne^ alle prime scene del 
film Paisà si parli siciliano pri
ma e poi napoletano. 

Ma, (ritomo a bomba* in quel 
lontano — e vicino — 1S marzo 
1976 il fatto storico che accade
va, il più importante, era que
sto: che passata allora la storia 
d'Italia dal campo della strate-
iria e della conquista militare ai 
campo della politica e della con
quista parlamentare, non perciò 
mutava il destino meridionale (e 
nazionale!), ch'io dico, ma tor
nava ad affermarsi puntualmen
te, stabilmente, con la sua ine
sorabile formula: Vitali» ti tiene 
dal Mezzodì. 

E adesso, vi prego, lasciatemi 

Krlar di politica, lasciatemi par^ 
• di queste elezioni, anzi di 

codeste vostre meridionali ele
zioni. Perchè son tanto importan
ti? Non è perche si debba eleg
gere il Sindaco. E neanche per
chè sì debba eleggere il Re. V 
p a c h i i a e o e per la prima volta 

IMPORTANTI DICHIARAZIONI DI F. S. NITTI 

Rompere la politica de 
che divide il nostro Paese 

Un grande Convegno riunirà a Napoli intorno a Nitti i rappresentanti 
delle liste indipendenti di rinascita che si presentano nel Mezzogiorno 
Attorriu a Francesco Saverio Nit

ti, e eoa l'intento di darò m tutto 
il Mezzoyio.-no uno sviluppo uni
tario alla iniziativa politica delia 
quale egli si è fatto promotore a 
Roma, M riuniranno lunedì a Na
poli ì rappresentanti dì tutte le 
liste indipendenti di rinascita e i 
candidati democratici indipendenti 
che si presentano alle prossime 
elezioni amministrative nelle città 
e nei comuni del Mezzogiorno. La 
riunione avrà luogo nel salone del
l'Associazione Napoli nel mo:*do e) 
vi è accurata la partecipazione, 
oltre che dei nomi più significa
tivi in ciascuna provincia del mo
vimento cu indipendenti costitui
tosi attorno agli obiettivi della ri
nascita, dei senatore Arturo La
briola, del senatore Mole, vice-pre
sidente del Senato, del ptof. In
grosso, già sindaco di Napoli e pre
sidente della Corte dei Conti, e di 
numerose altre personalità. 

I convenuti esprimeranno a Nitti 
la loro adesione alla sua iniziativa 
e teri«.nno un dibattito sul modo 
come dare una sempre maggiore 
unità alle molteplici iniziative che 
nella stessa direzione sono in atto 
nelle province meridionali e che 
hanno alla loro base la esigenza d. 
un'azione comune con lo forze po
polari per la risoluzione dei pro
blemi della vita meridionale e na 
zionalc. 

II giorno successivo, martedì, ad 
iniziativa del Comitato Nazionale 
per la rinascita del Mezzogiorno, 
un secondo convegno, la cui impor
tanza. così come per il primo, va 
ben al di là della stessa campagna 
elettorale, .si terrà nel Teatro Mer-
cadante. Vi parteciperanno tutti i 
candidati comunisti, socialisti e in
dipendenti alle elezioni per i Con
sigli provinciali, che si presentarv», 
come è noto, in tutto il Mezziv-
giorno, con lo stesso simbolo e prò-
gramma di rinascita e secondo un 
accordo ia virtù del quale in ogni 
collegio comunisti, socialisti e in
dipendenti presentano un solo can
didato. Nel corso del dibattito .̂ arà 
fatto il punto sulla campagna elet
torale in cor^o e sulla situazione 
detei minatasi in ogni regione ili 
merito all'azione di denuncia e d. 
lotta che da anni le forze della 
rinascita conducono per la soluzio
ne dei problemi meridionali. Azio
ne che, per quanto si rifemre alia 
polemica più strettamente eletto
rale. ha già visto dovunque i de
mocristiani costretti o al silenzio 
o ad assumere posizioni di estrema 
cautela. Anche in questo seconde 
convegno si esprimerà da parte dei 
convenuti la piena adesione alia 
iniziativa di Nitti. Vi saranno inol
tre ribaditi i compiti che spettano 
ai Comuni ed alle Province come 

centri di azione popolate per ili per la rinascita, e il monito che a 
riscatto del Mezzogiorno dalle .-uè nome di milioni d' cittadini si le-
condizioni di arrenatczza. |verà contro il mostruoso connubio 

Nel pomeriggio, convocato d.il;tra clericali monarchico-fascisti in 
Comitato Nazionale per la rinate.-
ta, avrà luogo m piazza Municipio 
un grande comizio, nel coi so dei 
quale esporranno le conclusioni 
delle dJe riunioni, il senatore Molò, 
il senatore Emilio Sereni e l'on. 
Riccardo Lombardi. 

L'attesa a Napoli pei le due ma
nifestazioni e viviss.ma. Queste 
manifestazioni sottolineano il mo
do unitario con il quale le popola
zioni meridionali pongono al col
tro della campagna elettorale ; 
propri problemi e la partecipazio
ne sempre più larga e consapevole 
all'azione per risolverli dei cet. 
medi meridionali, .sulla base ri. un 
accordo che, come esprime il no
me di Nitti, permetta di superare 
le fratture che i dirigenti clericali 
vorrebbero mantenere nel Pacs'e. 
A questo proposito particolare ri
lievo assumerà, in entrambi i con
vegni, la riaffermazione della prò-
fonda unità democratica ed anti
fascista. che è alla base della lotta 

atto PI molti Comuni del Mezzo
giorni o in gestazione sul piano 
nazionale. 

Oltre che da queste notizie, ld 
giornata politica di ieri è stata 
caiaTU-: zzata da importanti di
chiarazioni fatte da Nitti a « L'Ora 
di Palermo •> e a • Paese Sera » nel 
corso di una intervista che un re
dattole del quotidiano palermitano 
uli ha chiesto circa le influenze nel-
l'I-ola della inziativa cittadina di 
Roma. 

Alla domanda >• Perchè si è fatto 
piomotore della li.sta cittadina», F. 
S. Xitti ha così risposto: 

Perchè mi sono fatto promotore 
della lista cittadina? Anzitutto per
chè è necessario rompere un equi
voco gravemente pregiudizievole 
per il paese ch'è in antitesi con 
una sana concezione della demo-
ciazia: l'equivoco che non si possa 
vivere se non lasciandosi travol
gere, invece dì superarlo e com

porlo. dal contiasto iia i due bloc
chi m cui ii mondo è divido. Di 
fronte alla intonazione esasperata 
e passionale data alla lotta dal mo
vimento che si proclama libero e 
d i f e n i l e della libertà, mentre è 
onesto constatare confesso sia in 
trausingentcmente democristiano e 
assai mediocremente libero, mi sono 
proposto di compiere uno sforzo 
per togliere alla competizione aiti 
ministrativa certe asprezze tanto 
più nocive, quanto meno neces
sarie. 

Nell'assumcie una posizione in 
contrasto con la D. C., cioè del 

(Continuai In 7. pai., t. colonna) 

ECCO GII IMPERIALISTI ALLEATI DI DE GASPERI ! 

L'atroce documentazione 
dei crimini degli inglesi in Malesia 

•—^iry-t "'">">" "••; 

Togliatti indisposto 
non andrà in Sicilia 

Il compagno Togliatti, colpito ieri 
l'altro da una lndi6po&Uione in
fluenzale. non ha potuto recarsi in 
Sicilia a tenere gli annunciati di
scorsi a Palermo e- ad Agrigento. 

PER IL BARATTO E LA SPARTIZIONE DEL TERRITORIO UBERO 

Il PC di Trieste denuncia 
le responsabilità di Tito e De Gas peri 

Nenni smaschera i pretesti del Presidente del Consiglio per giustificare gli accordi 
U Comitato esecutivo del Partito 

comunista del T.EET., riunitosi do
po la pubblicazione del comunica
to .sulla conferenza di Londra, ha 
approvato la seguente dichiarazione: 

.'La conferenza di Londra si è 
chiusa con un "memorandum d'in 

gli altri funzionari che il gover
no di Roma "proporrà" alla no
mina del comandante di zona, do
vranno essere sostituiti quando il 
comandante di zona non li consi
dererà di suo gradimento. Le fun
zioni di governo civile che saran-

tesa'' fra i governi americano, in-Ino assolte da questo funzionario' 
gìese ed italiano, il cui contenuto! italiano saranno limitate soltanto 
conferma quanto il Partito Co
munista aveva previsto. Come di
ce lo stesso memorandum: "Il co
mandante delle truppe del Regno 
Unito e degli Stati Uniti conser
va tutti i poter: di governo della 
z<ona". Presso il comandante di 
zona sarà aggiunto ai consiglieri 
americani ed inglese un '"consi
gliere politico" del governo di Ro
ma che '"proporrà" anche un "di
rettore superiore dell'amministra
zione", ma la cui nomina sarà fat
ta dal comandante di zona. 

Questo "direttore superiore" e 

IN UN ARTICOLO DI « POLITICA SOCIALE» 

L'on. Gronchi attacca 
il iroiascìsmo di De easnari 

L'ultimo numero del settimanale 
democristiano « Politica sociale » 
reca uno scritto, attribuito al Pre
sidente della Camera Granchi, nel 
quale viene aspramente criticata 
la tattica elettorale della D C . e 
chiaramente denunciato l'orienta
mento filo-fa-cista di De Gasperi 
e Gonella. 

Innanzi tutto il giornale rivolse 
ai dirigenti democristiani una do
manda. e cioè chiede in .t quale 
sede possono essere esposte le obie
zioni alla linea politica dei diri
genti quando questi non sentono 
il bisogno né ia opportunità di 
consultare la cosiddetta base». 

I dirigenti democristiani — pro
segue lo scritto -- si sono sentiti 
così sicuri di interpretare la opi
nione de«li aderenti da accingersi 

dopo la Liberazione sono ìce-i in 
campo aperto contro ì fautori 
dei valori della Re$istenza._ Li
bertà — Indipendenza — Unità 
(i valori del Risorgimento!), i ne
gatori della Resistenza, monar
chici nazionali, missini, cattolici 
dell'Azione. ET perchè il 25 Mag
gio non *i voterà per il sindaco 
o per il re, si voterà per il Mez
zogiorno. e linea d arroccamento > 
per ÌH conquista d'Italia. <Quan-
do avremo in pugno il Mezzo
giorno •>. pendano e parlano co*ì 
le forze nazionali. — «avremo in 
pu?no l'Italia, e qualche cosa 
«ara >. 

Ne vale il dire clic fra i due 
antaconi«ti c'è D e Gasperi con 
i parenti al centro. Marciare di
visi. colpire uniti. A elezioni fat
te democristiani e parenti, pochi 
o molti che siano, faranno blocco 
con i nazionali. E fi gioco gara 
fatto. E < qualche cosa > sarà. 

Ma «ara nn qualche cosa molto 
serio: sarà di nuovo La marcia 
su Roma muovendo — di nuo
vo — dal Mezzogiorno. 

A meno che il Mezzogiorno, 
senza dar retta al Santo Uffizio 
e all'Episcopato cWla Regione 
Conciliare Campana, voti a si
nistra, come nel 1876. 

tranquillamente » a cose più gran
di di loro, ..avventurandosi in trai 
tative di ben più. ampia portata 
che quella contingente amministra
tiva ed accettando perfino iniziati
ve gravi di conseguenze lontane 
come quella di St'irzo ». 

Dopo assirsj domandato se nel
la D- C. si debba «credere, obbe
dire e combattere», l'articolista ri
leva che vi è attualmente nella 
D. C. Messa. nell'Azione Cattolica 
e nella opinione pubblica un gran
de disorientamento, che non può 
certo essere fugato dalla > artificio
sa insistenza » con cui la Direzione 
democristiana cerca di ridurre a 
proporzioni -amministrative- il 
tentativo di allargamento a destra 
della coalizione. 

Oltre a questo ^cr.tto. che ha 
mantenuta viva anche ieri la po
lemica sulla svolta a destra della 
D. C- un altro articolo che l'on 
Gonella pubblicherà sul settima
nale ufficiale del suo partito af
fronta anch'esso il tema della 
- spinta - a destra. In questo arti-
colo, il Segretario della D. C- am
monisce le destre sui pericoli che 
presenterebbe la scomparsa del co
siddetto centro democristiano. Go
nella afferma, in sostanza, che uno 
schieramento anticomunista di 
marca rettamente fascista non a-
vrebbe troope probabilità di suc
cessa. e mplicitamente <i r-.vo'ge 
alle destre perchè ne tengano con
to e realizzino l'alleanza con la 
D C ra\ ter-eno di oucrt'urV.ma. 
anziché =ul loro terreno 

ad alcuni settori amministrativi 
mentre il controllo politico e mi
litare della zona rimane nelle ma
ni del goverrvo di occupazione an
glo-americano. 

In compenso di queste irrisorie 
concessioni, che sono inferiori per
sino a quelle già fatte al governo 
di Tito per la Zona A del Terri
torio Libero di Trieste, è stata 
avallata così la condanna defini
tiva della Zona B all'annessione 
da parte di Belgrado. 

Invano il governo di De Gasperi 
tenta di far passare questo infame 
baratto come una vittoria, o come 
una tappa per altre vittorie. La re
sponsabilità maggiore per questo 
baratto grava su De Gasperi e su 
Tito. Corresponsabili ne sono tutti 
coloro, partiti nazionalisti italiani. 
titisti ed "indipendentisti" che han
no manovrato dietro le quinte alla 
conferenza di Londra per facilita
re la spartizione del T.L.T., in di
spregio al trattato di pace, la cui 
applicazione ne garantirebbe l'unità 
e l'indipendenza dall'occupazione 
militare straniera, nello interesse 
dei popoli d'Italia, di Jugoslavia e 
del T-L.T.*». 

- H Partito Comunista del T.L.T, 
— prosegue la dichiarazione — 
che ha sempre indicato come unica 
via d'uscita all'insostenibile situa
zione delle popolazioni italiane. 
slovene e croate delle due zone 
del T.L.T. e come unica soluzione 
pacifica e valida del problema del 
T.L.T.C., quella dell'applicazione 
del trattato di pace con l'Italia, 
riafferma la necessità della più 
va<?ta unità popolare per esigere 
l'unificazione delle due zone. Io 
sgombero delle truope d'occupazio
ne anglo-americane e titiste. la 
nomina del governatore per dare 
alle nost,«» popolazioni possibilità 
di vita, di pace, di sicurezza e be
nessere. 

Coloro che soio st?t Truffati 

(Continua In 2. pag. t. rolonna) 

Tito afferma 
di M I ricoMscere raccordo 

LONDRA. 10. — La '- Tanjug > 
ha riferito oggi una dichiara
zione fatta da Tito a proposito 
degli accordi di Londra, nel cor
so di un discorso tenuto a Kar-
pina. «La Jugoslavia — ha det
to Tito — non può riconoscere 
in alcun modo le conclus'oni 

raggiunte dulia Conferenza tri
partita dì Londra, cioè di una 
conferenza nella quale, assente 
la Jugoslavia, hanno discusso di 
questioni di interesse vitale per 
la Jugoslavia una Nazione scon
fitta ed alcuni dei vecchi alleati 
della coalizione antifascista, e 
ciò nonostante le chiare clausole 
del trattato di pace con l'Italia, 
che la Jugoslavia considera tut
tora pienamente val ide». 

Nella capitale inglese non si 
attribuisce importanza alle pro
teste jugoslave in quanto esse 
fanno parte del gioco e servono 
a tenere a freno i tentativi di 
De Gasperi di interpretare gli 
accordi di Londra, nella sua pro
paganda elettorale, come un pas
so verso il riconoscimento degli 
interessi italiani nel Territorio 
triestino. 

Ecco un nuova documento degli atroci crimini perpetrati dai colonialisti Inglesi in Malesia. Un; 
« marine » dei Britisb Rovai Marine Commandos in Malesia posa con le teste tagliate dì due 
patrioti malesi. La testa della dorma h» la bocc» contusa e i denti davanti spezzali dalle percosse. 
Di fronte a tale documento, uno dei tanti resi di pubblica ragione, la coscienza degli uomini civili 
si ribella. Il popolo italiano respinge l'alleanza stipulata da De Gasperi con i sanguinari boia 

UNA CITTA' CHE DEVE TUTTO ALL'AMMINISTRAZIONE POPOLARE 

Nelle c a s s e del Comune di Terni 
erano r imaste otto lire e 81 centesimi 

Trentaseimila vani ricostrniti - Il 10% del bilancio comunale dedicato all'assistenza medica 

DAL NOSTRO INVIATO SFECIALE mila vani esistenti nel 1942. ne 

TERNI, 10 
In piazza Tacito, sulla faccia

ta della sede del PCI, v'è una 
scritta di circa 40 metri che di
ce: « Per una città più bella e 
più grande nel lavoro e nella pa
ce, vota comunista! >». Dall'altra 
parte della piazza, sotto la Banca 
d'Italia, c'è un'altra scritta, po
sta li tra due alberi dai demo
cristiani. «Via i russi dal Co
mune! », vi si legge. 

I russi a Terni? 
Questa città dista un'ora e 

mezza da Roma e penso quindi 
che i cittadini della capitale ed 
anche quelli di Napoli e degli altri 
centri del Mezzogiorno, che per 
loro mala sorte hanno avuto per 
anni sindaci come Rebecchini o 
Moscati saranno ansiosi di co
noscere cosa mai succederebbe 
nelle loro città, se le eie-ioni do
vessero portare anche al Campi
doglio o a Palazzo S. Giacomo i 
« russi ». 

Quando nel '46 i comunisti e i 
socialisti furono chiamati, con ti 
55 per cento dei roti, ad ammini
strare Terni, trovarono solo ro
vine. La guerra aveva toccato alt
ramente la città. Dei cinquanta-

Berlino sarà esclusa i 
dal «trattalo generale»?! 

BONX. IO- — Nel circoy politici 
della capitale deca Germania Occi
dentale si affenma questa sera che 
U trattato generale che, attualmente 
viene concluso da Adeeauer e dagli 
aìri commissari occidentali, non 
avrebbe valore a Berlino e verrebbe 
applicato salo nel territorio della 
KepulO'ìca Federare. Onesta noti
zia * stata anche raccolta dal t o r 
nale «Telegraf». Nei giorni scorsi. 
conte si ricorderà, numerosi circo': 
più SftKisnati avevano rilaverò che 
far entrare *n vt«Qr* a trattato an
che a Berlino occidentale avrebbe 
avuto i*rle conseguenze sulla possi 
bOiti di Dermanerza della * 

Il dito nell'occhio 
Rospi 

Santi Savanno dtee sul Giornale 
d'Italia che relettore dee* cotmre 
per Ut D. C. «anche se deve in
goiare qualche rospo: anche se. 
par un cumulo di buone e di cat
tiva rsftooi A rospi ae deve in
coiare più eTuao». 

Non abbiate paura. Votate per la 
D. C. e Ingoiate i rospi. Poi Sava
rino. che ha tante amicizie, ci darà 
rotto di riciao per Hocrorocae. 

La più recemtm pubWciM /atra 

O. C. che a Roma .si presenta sotto 
ti nome dì Fronte economico, rap
presenta la testa di un caoaUo. 
Sotto Ce scritto: «Date le redini a 
mani esperte ». 

Tutto chiaro. Quello che non si 
capisca * parche l'elettore debba 
estere considerato srn cavallo. Ma, 
del resto, dtee a proreroio, D. C. 
a caoaUo, sepoltura aparto. 

Il fi 
« Abbiamo, insomma, conquistato 

una posizione chiave m Trieste >. 
Ugo D'Andrea, dal Tempo. 

erano stati intierament distrutti 
10.600 e gravemente danneggiati 
31J00. Otto edifici pubblici « 210 
aule scolastiche distrutti o dan
neggiati. 

Fiduc ia p o p o l a r e 
Cosi avevano ridotto la città 

163 bestiali bombardamenti ame
ricani, che avevano sepolto sotto 
le macerie dieci mila uomini e 
duemila e cinquecento bambini. 
Nella cassa del Comune si trova 
vano 8 lire e 81 centesimi. 

L'amministrazione comunista e 
socialista non si perse d'animo 

Il problema della casa fu af
frontato per primo con decisione, 
cosicché oggi sono stati ricostrui
ti 36527 vani dalle cooperative. 
dai privati e con i contributi do 
vutt dallo Stato. In conseguenza, 
però, dell'aumento della popola
zione, cresciuta di 10 mila unità 
in questi ultimi anni, il problema 
dei senza-aUoggio rimane tuttora 
assillante. L'Amministrazione po
polare, per questo, non ha abban 
donato alla divina provvidenza le 
famiglie prive di casa in seguito 
alla gxtcrra o agli sfratti. Qitesti 
nuclei familiari sono stati salrati 
e sistemati in locande o altrove 
dal Comune, che, unico forse in 
Italia, ha creato un apposito ca 
pitolo nel suo bilancio e paga in 
parte o intieramente il fitto per 
questi diseredati. 

La rete dell'illuminazione è 
stata completamente rifatta; sono 
sorti duemila punti-luce; due ca 
bine di trasformazione sono sta
te ricostruite. Le fognature, che 
prima esistevano nolo in parte, 
percorrono oggi tutto il sottosuo
lo della città. Le scuole, ricostruì 
te, adempiono alla loro funzione 
e non una di esse, come accade 
a Roma, i adibita a ricovero di 
sfollati. Le strade, a differenza 
di Napoli, sono transitabili. Il 
Palazzo comunale è stato riedi
ficato.-

Il fatto» però, che cqlpiaca 

comunale. Dell'indennità conces
sa ai senza-tetto si è già parlato; 
ma v'è un altro punto che pone 
all'avanguardia l'amministrazione 
popolare di Terni: l'assistenza 
medica e il ricovero in ospedale 
sono praticamente gratuiti in 
questa città. I nullatenenti, in co 
so di malattia, non pagano nien
te e così anche coloro che, pur 
possedendo un casa, traggono il 
loro reddito dal lavoro. Di solito 
queste ultime persone danno 
spontaneamente quello che pos 
sono. 

170 vecchi sono ricoverati in 
istituti a spese del Comune; sei
mila persone vengono aiutate in 
vario modo. La coce assistenza. 
che nel '46 registrava 5 milioni, 
è oggi di 63 milioni e nel bilan
cio di previsione ver il '52 porta 
la cifra di 87 milioni, coprendo, 
cioè, oltre il 10 per cento dell'in' 
tiero bilancio. 

D o r è p r e n d e r e i s o l d i ? 
Da dove vengono tratte queste 

somme pur rilevanti per un cen
tro di 90 mila abitanti, com'è 
Terni? Si dà forse sfogo ad una 
politica dì demagogia lasciando 
andare a catafascio la città? No; 
perchè, come s'è visto, la rico
struzione è in uno stadio avan
zato ed è condotta con saggi cri
teri amministrativi, tanto che il 
bilancio ha raggiunto U pareggio. 
Si segue, allora, mìa politica fi
nanziaria esosa ed antipopolare? 
Niente di tutto ciò ed alcuni dati 
lo dimostrano molto chiaramente, 

Dal pagamento della tassa di 
famìglia sono logicamente esclusi 
tutti i poveri (circa neimilm nu
clei familiari). Gli operai che 
hanno un sólo componente della 
famiglia occupato pagano 350 li 
re l'anno. Gli artigiani, secondo 
i loro redditi, accertati. L'acqua 
costa sei lire a l metro cubo (a 
Roma la società vaticana détta 
Acqua marcia la fa pagare 55 
lire); l'energia elettrica, con tas
se e tutto, « iene 28JS atra 

Il fatto è che questi «miracoli» 
finanziari sono possibili a Terni 
perchè l'amministrazione comu~ 
naie è nelle mani di persone one
ste al servizio del popolo e non 
di inetti o di agenti di interessi 
loschi, come accade a Roma, Na
poli e in molti centri del Mez
zogiorno. Il Comune di Terni, 
per esempio, ha realizzato un 
risparmio di milioni, oltre ad 
avere migliorato i servizi, con la 
conduzione diretta della Nettezza 
urbana, del dazio e dell'affis
sione. 

La amministrazione popolare 
non riposa naturalmente augii 
allori, soddisfatta della sua atti
vità passata. Un piano regolato
re della città muove già i suoi 
primi passi, unitamente a quello 
di ricostruzione. Stanno per ini
ziarsi i lavori per il ponte Gari
baldi, l'ultimo dei quattro di' 
strutti dalla guerra, le opere per 
il nuovo mercato e la costruzio
ne della parallela del corso prin
cipale. Entro un anno una via 
larga 26 metri congiungerà il 
centro della città alla Flaminia. 
In questa zona, per gli espropri 
della quale il Comune ha già pa
gato ai privati 93 milioni, sorge
ranno i nuovi quartieri. 

Quanti cittadini a Roma, a Na
poli, a Bari, a Palermo, a Caglia
ri, nonostante i sonni agitati di 
don Sturzo e Gedda, non atten
dono che vincano i e russi t e l i * 
berino le nostre città dai Rebec~ 
chini e dai Moscati? 

SEKGTO SCTJDOT 

Domani 8 gfrrnatf 
INNI usi 

Proseguendo l'agitazione dei po
ligrafici, che oggi si asterranno dal 
lavoro, domani lunedì, i giornali 
non potranno essere pubblicati. Le 
smbblicasioni riprsmieranmm cai 
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UN DOCUMENTO SENSAZIONALE: LA DEPOSIZIÓNE DEL TENENTE ENOCH 
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Un pilota americano prigionièro racconta 
lo sue incursioni batteriologiche in Corea 

L'addestramento al campo di Iwakuni - Dodici modi per diffondere i batteri - Una vergognosa mis
sione di guerra sulla "rotta della luce verde,, - Culture batteriche polverizzate sui volantini di propaganda 

662 seggi uniti dai laburisti 
nello ammlnlstratiue in Inghilterra 
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Nuove documentazioni dei « Daily Workev ; sui crimini compiuti 
dai colonialisti in Malesia — Ripercussioni al rapporto Fechteler 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PHYONGYANG, IO. — L'agen
zia Nuova Cina ha diffuso oggi 
il testo integrale di un sensaziona
le documento, che viene ad ag
giungersi alle numerose prove fi
no ad oggi raccolte sull'aggressio
ne batteriologica: la confessione de] 
tenente pilota americano Kenneth 
L. Enoch, del terzo stormo bom
bardieri già di stanza a Iwakuni 
(Giappone). Enoch, che ha parte
cipato a incursioni batteriologiche 
su Hwangju e Chungwa, è stato 
abbattuto con il suo B-26 il 13 
gennaio u. s. ed è ora prigioniero 
dell'Esercito Popolare. Della sua 
deposizione, che riveste un ecce
zionale interesse. pubblichiamo 
larghi estratti. 

•• Mi trovavo a 'Iwakuni — ini
zia la deposizione di Enoch — du
rante le ultime due settimane del
l'agosto 1951, quando il 3. stormo 
bombardieri cominciò a trasferirsi 
a Kunsan. in Corea. L'ultima a 
sgomberare fu la scuola del cam
po. che venne trasferita verso i 
primi di settembre. 

«Il 25 aaotto, alle ore tredici, 
partecipai ad una lezione teoreta 
nella classe di navigazione della 
scuola. C'erano, se ben ricordo, 10 
piloti e 15 navigatori presenti alfa 
lezione. Dei piloti rammento il te
nente Broughton, il ten. Schmid!, 
e il cap. Lemacfc. Dei navigatori. 
il ten. Brown, il ten. Hardy, il 
ten. Dcgaugh, il ten. Zielinski, il 
ten. Larson e il ten. Carvin. Non 
conoscevo tutti i piloti e i naviga-
tori ma soltanto quelli che avevo 
visto al campo di Langleu. Il no
stro istruttore era il signor Wil
son, un civile. Non c'erano altri 
istruttori. 

Dodici metodi 
« l i tignor Wilson ci disse che 

la sua lezione riguardava la guer-
ra batteriologica, il cui ricorso, e-
gli disse, non era progettato in un 
immediato futuro, ma era tuttavia 
possibile in altra epoca. Perciò la 
lezione era segreta ed eravamo te
nuti a non divulgarne il contenuto 
con alcuno e a non parlarne tra 
noi stessi. La maggior parte della 
lezione riguardò le armi batterio
logiche. Wilson non auei'a con sé 
materiale illustrativo, ma discusse 
i vari metodi per la diffusione di 
germi, sia diretta che attraverso 
insetti e animali apportatori di 
batteri. 

~ Questi metodi, furono in so
stanza così elencati da Wilson: 1) 
lancio di bombe piene di batteri 
misti- a polvere, che si aprono nel
l'aria e diffondono la polvere por
tatrice di bàtter! con il-vento; 2) 
lancio della polvere direttamente 
dall'aereo mediante un conoeano 
spargitore; 3) lancio di un reci
piente pieno ài pólvere, oppure di 
tata bomba o di una scatola di car
tone che si apra nei bacini e nei 
laghi di cui le persone e gli ani
mali utilizzano l'acoua e donde gli 
insetti prenderanno i germi e li 
diffonderanno; 4) lancio di bombe 
batteriologiche simili a bombe or
dinari*, ma piene di insetti porta
tori di batteri, che si aprono al 
contatto del terreno, liberando oli 
insetti stessi: 5) lancio degli inset

ti in recipienti di cartone; 6) dif
fusione degli insetti mediante ani
mali; 7) lancio di topi confoli o 
piccola selvaggina con recipienti 
paracadutati; 8) trasporto degli 
stessi animali a mezzo di un bat
tello dietro le linee nemiche: 9) 
lancio di volantini, carta igienica, 
pacchetti e materiale cartaceo co
perti di batteri; 10) lancio di sa
pone e indumenti: 11) lancio di 

' penne stilografiche dall'inchiostro 
infetto; 12) lancio di cibo infetto -. 

II tenente Enoch illustra. Quin
di. la descrizione, fatta da Wilson. 
dei tipi di germi e di epidemie 
che possono essere diffusi, già noti 
al lettore attraverso le precedenti 
relazioni, e i mezzi di' dlfe*a con
tro la guerra batteriologica, sol 
tolineando la necessità di sotto 
porre le truppe alla vaccinazione 

' preventiva. 
- "La lezione del signor Wilson — 
prosegue Enoch — è l'urico lezione 
del genere che abbiamo ricevuto. 
Il 1. settembre 1951 lui trasferito 

-a Kunsan. Nell'ottobre e nel di-

• cembre ci fu impartita qui una le-
• zione di un'oro dal maggiore 
. Browning sulla protezione contro 

la guerra batteriologica, che egli 
ripetè più volte perchè tutti dove
vano averla ascoltata. 

- I I I . gennaio 1952, ci fu detto 
dall'ufficiale istruttore della sezio
ne operazioni, nelle nostre istru
zioni consuete, di essere vrecisi e 
di riferire dove tutti i nostri 
- duds- erano caduti (secondo lo 
deposizione a verbale del_ prigio
niero, « d u d s - era il termine usa 
to per indicare le bombe batterio 
logiche, allo yentv» di mantenere il 
segreto). . i 

partenza era prevista per le ore 3. 
L'equipaggio era composto dal ca
pitano Amo*. pilota, da me, navi
gatore, e dal sergente Tracu. ar
miere. Come al solito, il capitano 
Amos ed io fummo chiamati a rap 
porto nella stanza dell'istruttore 
del gruppo e nell'ufficio operano 
ni alle 2. un'ora prima della par 
tenza. 

« Qui di solito ricevevamo av 
vertimenti sul tempo e informa' 
zioni sulla missione per cui par 
tivamo. Quella notte fummo infor 
mati dall'ufficiale, un capitano che 
non conosco, che dovevamo volare 
sulla città di Hwangju, lanciare le 
nostre bombe agganciate esterna
mente (erano due), gettare il re
sto del nostro carico al più presto 
possibile e tornare direttamente a 
Kunsan. Egli ci disse di sganciare 
le bombe su llwangiu a 150 metri 
d'altezza e ad una velocità massi
ma di 200 miglia orarle. Noi ri-
chiamammo la sua attenzione sul
la bassa altezza, e sul fatto eli? 
dovevamo portare dieci bombe da 
500 libbre. Egli c{ rispose che la 
missione era segreta e che si trat
tava di bombe batteriologiche, per 
cui non dovevamo parlare a nes
suno del nostro compito. Soggiun
se che le bombe da lanciare erano 
state già agganciate e controllate 
per noi, che njn dovevamo preoc
cuparcene e che, al nostro ritor
no, dovevamo indicarle nel rap
porto con il nome di - duds -. 
Quando ci recammo all'aereo, vi 
si trovava davanti una sentinella 
delia sezione armamento. Egli ci 
disse che le bombe agganciate e-
sternamente erano state controlla
te, come già sapevamo. Verificai 
le bombe situate dentro l'apparec
chio: erano sei da 500 libbre. 

I «r Partimmo alle 3 e volammo su 
Hwangju, sganciammo le due bom
be batteriologiche proprio davanti 
alla punta occidentale della città. 
Non ci furono esplosioni o altre 
cose del genere. Continuammo a 
volare per due minuti verso nord, 
gettammo le nostre bombe esplosi
ve lungo ta camionabile, a nord di 
Hwangiu, e tornammo direttamen
te a Kunsan. Eravamo partiti alle 
3, le nostre bombe erano state 
saanciate alle 4. ed atterrammo a 
Kunsan alle 5 precise. Fu questa 
la prima volta che sentii parlare 
di lanci di bombe bntterfofopfch*. 
e Io tenemmo seprptp 

batteriologiche. Questa volta, il 
nostro obiettivo era Chunghwa, 
sulta rotta della luce verde; dove
vamo sganciare le nostre bombe al 
più presto possibile e tornare olla 
bare 

-Ancori unu volta, solduti dello 
esercito avevano controllato le 
bombe ad alettoni per noi. Ci re
cammo all'aereo. Un soldato del
la sezione armamento ci disse 
che non dovevamo preoccuparci 
dèlie boiikbe esterne perchè era 
tutto a posto. Alle 3 precise par
timmo o volammo direttamente 
verso Chunghwa, gettando le no
stre 4 bombe batteriologiche olle 
ore 4 e 10 minuti, ad un'altezza 
di 150 metri e ad una velocità di 
190 miglia orarie, sulla pnrt» oc
cidentale di Chunghira Pracedem 
mo verso sud, sganciammo le no 
sire bombe normali sul'a camio 
nabite a nord di Hwangju e tor 
nummo verso la base di Kunsan. 
dove «ferrammo alle 5,15. 

« Riferimmo al rapporto, che vie
ne fatto alla presenza di ufficiali 
del servizio segreto, che ave
vamo sganciato 6 bombe normali 

e 4 -duds» su Chunghwa, per la 
stessa ragione già acceimata, ossia 
per segretezza. 

"A quanto mi è sembrato, le 
bombe batteriologiche provengono 
da una fonte di materiale sanita
rio, dello stesso tipo di quella che 
produce il vaccino per combattere 
le malattie, e penso che questa 
fonte sia in Giappone, o a Honshu 
o nell'isola di Kyuthu. I volantini 
portatori di batteri vengono getta
ti sulla Corea settentrionale da 
bombardieri « B-29 -. Questi vo
lantini vengono gettati in igeatole 
Hi e »i aprono in aria, diffondendo. 
li su una vasta zona. 

"Quanto all'epoca in cui abbia
mo cominciato ad usare le bombe 
IxTffenolooiHip — conclude !a de
posizione del tenente Enoch — è 
finto verso i pr mi dell'anno, attor
no al 1. gennaio 1952, dirci, poiché 
è stato allora che si parlò a tutti 
delle bombe - duds ». E' probabile 
che altre formazioni, come il 400, 
ed il 52' stormo, abbiano comin
ciato a ricorrere atta guerra batte
riologica alla stessa epoca. La de
cisione di usare le bombe batterio
logiche. naturalmente, è segretissi

ma, ma u causa della sua Qravità 
proviene indubbiamente da un al
tissimo comando, forse il quartier 
generale per l'Estremo Oriente, 
che si trova a Toiko ». 

WILFRED BURCHETT 

Monito di Nam-ir 
contro un massacro a Kojetfo 
TOKIO, io. — Nel couo de'.Ia odier

na seduta a Pan Mun Jon, il gene
rale Nam-ir ha ammonito gli ame
ricani contro :e misure di foiza 
preann lineiate dal generale Van 
Fieet a Kojedo. Intese a liberare 11 
genera'e Dodri. Nam-ir ha dichiara
to che 1 c.no-coi eaivl neri tollere
ranno un massacro à&. prigionieri 
di guerra dell'isola e che il Coinri1-
do di Rldsjway si assumerà la piena 
ed assoluta respotisabì'.ità per quello 
che potrà accadere ai prigionieri. 

Da! canto suo, il Quartier Gene
rale americano ha emanato un co
municato secondo il quale il gene
rale Dodd è stato rilasciato In se
guito all'impegno, da parte ameri
cana, di soddisfare le rivendicatoci! 
del prigionieri. 

E' tuttora vietato al giornalisti d: 
recarsi al campo o nell'Isola. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 10. — Una nuova se
rie di raccapriccianti fotografie, 
(vedi in prima pagina - «. d. r.) 
fornite da soldati reduci dalla Ma
lesia, é stata pubblicata questa 
mattina dal Daily Worker. a smen
tita delle affermazioni del mini
stro delle colonie, Lyttleton, il 
quale, mercoledì scorso, ai Comu
ni, ammettendo ufficialmente l'au
tenticità delle prime fotografie del. 
l'organo comunista, sostenne cne 
esse si riferivano a un « incident"., 
isolato. I nuovi documenti fo'o-
grafici provano, non solo che la 
decapitazione dei patrioti malesi 
catturati dalle truppe di Templer 
è una pratica corrente, ma che ad 
essa si accompagna la mutilazion. 
e lo smembramento dei corp'. 

Con una varietà nell'orren'io. 
che ricorda certe figurazioni pit
toriche dell'inferno, create dallfi 
macabra fantasia degli artisti fiam
minghi, le fotografie mostrano ma-
rines britannici impugnare pe- 1 
capelli teste mozzate maschili e 
femminili: dyaUs del Bornco, in 
uniforme di ufficiali inglesi, in
lenti ad estrarre con la scimi'arm 
il cervello da crani decapitati! p*i-
nieri colmi di gambe e di braccia 
tagliate; primi piani di toste di 
patrioti letteralmente affettate a 
colpi di scimitarra; partigiani mas
sacrati a sciabolate dopo essere 
stati lesati al suolo come bestie 
da macello. 

Copie delle fotografie sono state 

La fabbrica dei « duds » 
« Queste bombe batteriologiche 

mi sembrarono uguali in tutto e 
per tutto alle bombe normali da 
500 libbre. Di giorno, forse, avran
no alcune caratteristiche partico
lari, ma io le vidi al buio. Non 
agganciai quelle bombe, né le vidi 
caricare, ma non portavano sugli 
alettoni nessun congegno speciale, 
e potevano perciò essere aggan
ciate come le bombe ordinarie. 

» Quando ci recammo a rappòrto 
al gruppo per riferire sulla mis
sione, comunicammo che due bom
be da 500 libbre (in realtà, da 150 
libbre) erano state sganciate su 
Hwangju. le chiamammo con il 
nome di - d u d s - , e riferimmo do
ve avevamo sganciato le altre 
bombe 

"Il 10 gennaio, non so se per 
caso o volutamente, fui nuovamen
te incaricato della stessa missione 
con Amos e Tracy. Questa volta, 
allorché ci recammo a rapporto a! 
al gruppo della sezione operazioni, 
ci fu detto che tutt'e quattro le 
nostre bombe ad alettoni erano 

TEMPESTOSE RIPERCUSSIONI IN TUTTO IL MONDO OCCIDENTALE 

"Le Monde,, riconferma l'antentieità 
dello scandaloso rapporto Fechteler 

Ridda di smentite non convincenti — Disorientamento nella stampa filo-americana 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 10 — La pubblicazione, 
da parte del quotidiano parigino 
Le Monde, del rapporto segreto 
dell'ammiraglio Fechteler sui pre
parativi di guerra americani nel 
Mediterraneo, ha suscitato, come 
era facile prevedere, una vera 
temuesta in tutto il mondo atlan
tico.' 

Fin da ieri sera e poi via via 
per tutta la notte sono pervenute 
smentite da ogni parte. La Casa 
Bianca, il Dipartimento di Stato, 
il Pentagono, lo etesso Fechteler, 
quindi il Foreign Office. l'Ammi
ragliato britannico, e, a una a una. 
tutte le. altre, principali autorità 
occidentali, hant)P. cercato di ne
gare l'autenticità del documento. 

Nel pomeriggio Le Monde ha 
confermato con estrema fermezza 
l'assoluta autenticità del rapporto 
Fechteler. 

Il giornale si è espresso con que
ste parole: ~Nol ci aspettavamo 
queste smentite, ed è evidente che, 
in un caso di questo genere, le 
cose non potevano andare diver 
s d e n t e . Si vorrà ben credere che 
noi ci siamo premuniti di ser>e 
garanzie, e che non avremmo di
vulgato questo rapporto se l'inchie
sta da noi condotta ci avesse la
sciato altaiche dubbio... Si noterà. 
del resto, che la maggior parte de
gli elementi di questo rapporto non 
sono altro che espressioni parti
colarmente perCse di concezioni 
strategiche più tolte esposte e di
scusse da numerose personalità pò 
lit'dir e militari degli Stati Uniti -

A Parigi l'opinione che si tratti 
di un documento autentico racco
glie la larga maggioranza dei suf
fragi. Lo negano solo coloro che si 
preoccupano delle sensibili riper
cussioni che la sua divulgazii'io 
avrà sulla creazione del sistema 
atlantico. 

Le smentite, del resto, non pio
vano assolutamente nulla. Sarebbe 
davvero curioso che il governo 
americano confermasse l'esattezza 
dei suoi piani di guerra, la sua 
opinione che l'esercito europeo. 
nato proprio ieri a Parigi, non 
sarà in grado di combattere più 
di tre giorni, o che l'Ammiragliato 
di Londra confermasse che "il 
servizio 'di documentazioni milita
ri britannico negli t Stati Uniti» 
(che perifrasi elegante per nomi
nare 17nre/figence Serviceli « in
tercettano i segreti militari dello 
alleato e protettore americano! ». 

II panorama della stampa pari
gina di questa mattina è davvero 
uno dei più interessanti che sia 
mai stato dato osservare nel mon
do giornalistico. L'HtimaT»'fe\ L»be-
ration. Combat, giornali di tenden
ze molto diverse, sottolineano non 
solo l'autenticità del documento. 
ma anche la gravità del suo si
gnificato. 

I socialdemocratici Le Popu'aire 
e Frane Tireur non sanno a chi 
credere: il secondo flnisc*. però, 
con lo scrivere che - il rapporto ha 
tutta l'aria di un documento apo
crifo w ma che è meglio «ragionare 
come se fosse autentico*. Le Figa
ro, fedele a una tattica più gesui
tica. sembra dar credito alle ^men

tite, ma aggiunge che il rapporto 
, rijletfe in modo molto inoppor
tuno certe divergenze interne afi
lli dottrina strategica americana -. 
Solo L'aurore, organo '• goveriia:l-
\ o . . j;olli=;ta. ^ritfn al friso, e chie
de eh*1 Le Monde sia posto sotto 
proce.i'io. 

Ura volta stabilita la serietà d-il 
documento, ciò di cui si disriiic-
lealmente nei circoli prlitici rar ;-
ei.-ii è tutt'altra cosa: si tratta del
le conseguenze prevedibili della 

Stretto segreto 
"Questa era una procedura so

lita, e jembraco allora un avver-
timento casuale. L'avvertimento 
venne dato a tutti gli equipaggi 
nelle istruzioni del capitano Gfl-
rey, ufficiale istruttore del grup
po. A causa d> un raffreddore di 
testa, quella notte non volai, ma 
fui sostituito da un altro naviga-
tcre. Il mio sweessivo volo era 
previsto per 'a notte del 6 gen
naio 155" Corc~ù~o srjuirc la 
rotta della luce verde (tra Phy-
ovgyang e Saruron). e la nostre 

SOTTOSCRITTI QUASI SEI MILIARDI DI RUBLI PIÙ' DEI TRENTA PREVISTI 

II prestito sovietico per il 1952 
coperto e superato in soli 3 giorni 
Le somme sottoscritte saranno impiegate per finanziare i prandi lavori 

basi di partenza sulle coste afri
cane e sulle portaerei mediterra
nee per iniziare poi la marcia at-
trirverso un'Europa che sarebbe 
stata prima interamente atomizza
ta. Come si può snerare oli» ̂ li 
europei accettino di buoi- 'irndo 
uni' slmile prospettiva? 

Infine v. sono lo spudo'.iie rf-
ft-rmazioni del Fechteler sinla n'i-
tess'tà di assicurare nel Mo.litor-
ranco « il predominio risibili* de
gli Stati Uniti - e di est.-oipoltcre 
•ereiò anche la Gran Bretagna e 

la Francia, sulla - necci*.!» di ri
solvere la questione de- prtroti a 
beneficio degli Stati I/n-t; ... sulla 
« Libia necessaria agi'1 Stati Uniti » 
e quella altra ammissione più si
gnificativa: - Il proletariato orga
nizzato di tutto il mondo solidari* 
za con i persiani, gli egiziani e i 
nord-africani, e tale corrente di 
simpatia ha provocato come conse
guenza un clima di odio contro il 
capitalismo americano.. 

Dopo queste affermazioni, si con
clude a Parigi, gli sviluppi della 
politica atlantica del Mediterranee 
saranno tu't'altro che facili. 

GIUSEPPE BOFFA 

E" morto Morozov 
MOSCA, 10. — E' mono oggi dopo 

'.taiga malattia il prof- M:hai! Moro
zov, celebre studiolo sovietico d! 
Shakespeare. 

Morozov era il rcdaitore-capo de: 
periodico sovietico In lingua Inglese 
• JTews ». 

Morozov era un'autorità nei campo 
teatrale e autore d: numerosi lavo
ri ci Shakespeare. 

inviate, prima della pubblicazione, 
dal direttore del Daily W'orfces, 
John Campbell, a Churchill, allo 
arcivescovo di York, capo della 
Chiesa Anglicana, e a molti par
lamentari laburisti e conservatori, 
con una lettera di accompagna
mento, nella quale si dice che 
«esse sono stato fornite da soldati 
inglesi che non sempre condivido
no le vedute del Datly WorJcer sul
ta guerra In Malesia, ma sono con
vinti che simili procedimenti sono 
una vergogna per il governo e per 
l'esercito inglese ». 

<• Il governo di S l i — continua 
la lettera — non può sottrarsi 
alla responsabilità per questi atti 
criminali, connessi, come tutti san
no. con l'offerta di premi in da
naro per la cattura dei patrioti 
malesi, vivi o morti. Dichiarare 
che i delitti sono stati perpetrati 
dai selvaggi dyalzs serve «olo a 
sottolineare la responsabilità che 
ha il governo di avere portato in 
Malesia i cacciatori di teste, pre
sumibilmente proprio per affidare 
loro questo comoito spaventoso ». 

La condanna delle armi atomi
che e batteriologiche da parte del 
sindacato meccanici, forte di 8l>5 
mila iscritti, viene giudicato da 
tutti i commentatori responsabili 
— a cominciare dall'editorialista 
del Times — come un segno che 
la marcia verso sini5tra delle mas
se laburiste sta diventando irresi
stibile. e che difficilmente la de
stra socialdemocratica potrà so
pravvivere alla conferenza annua
le del Labour party nel prossimo 
autunno. 

E' questo orientamento a sini
stra dell'elettorato laburista che 
^li dà 1» slancio e la capacità di 
attrazione ver<*> RIÌ elementi sen
za partito, per cui le elezioni mu
nicipali, conclusesi oggi, hanno po
tuto infliggere ai conservatori una 
sconfitta di proporzioni ancora più 
vaste di quella che essi subirono 
ttn mese fa nelle elezioni per i 
Consigli di contea. 

I laburisti hanno conquistato 662 
seggi nei municipi perdendone 15, 
mentre i conservatori hanno per
duto 554 seggi e ne hanno acqui-
jsiatì solo 53. T comunisti hanno 
conauistato un seggio; non hanno 
nerduto nessuno di quelli che sia 
possedevano, e il loro voto è au
mentato dovunque. 

A sostenere nel loro declino le 
quotazioni della politica atlantica 
nell'opinione mtbhlica inglese non 
ha certo «ervito il rannorto segre
to dell'ammiraglio Fechteler al 
National Seeitrity Council ameri
cano, che. rivelato ieri a Parisi da 
Le Monde, è stato riportato sotto 
erandi titoli da alcuni fra gli stes
si giornali governativi, rome il dif
fusissimo Dni'y Mail. 

L'Ammiragliato britannico e il 
Foreign Office, ai quali — secon
do Le Monde — }1 rapporto dì 
Fechteler sarebbe stato, comunicato 
dall'Intelligence Service, che ..lo 
avrebbe intercettato a. Washington 
— si sono affrettali a smentire, 
non l'esistenza del rapporto, ma 
di esserne a conoscenza. 

Si sa quello che valgono certe 
smentite ufficiali, tanto più quan
do sopravvengono così precipitose: 
e comunque, nei commenti del 
pubblico, molto più che le brevi 
formule d : smentita dell'Ammira-
gl-'ato e del Foreign Office, pesano 
i circostanziati particolari con cui 
il rapporto Fechteler ha prospet
tato la sorte dell'Europa occiden» 
tale: la guerra data per inevita. 
bie entro il I960, i suoi chiari in
tenti aggressivi, imperniati .sull'at
tacco attraverso i balcani e il Cau
caso e, per quanto riguarda in 
particolare l'Inghilterra, la funzio» 
ne dj terra bruciata aperta alle 

devastazioni dell'atonima che 
Stato Maggiore americano le 
se ima. 

FRANCO CALAMANDREI 

lo 
as-

MOSCA. 10. — Il Prestito na 
zionale sovietico lanciato il 5 mag
gio corrente per un ammontare 
totale di 30 miliardi di rubli, è 
stato interamente coperto in tre 
giorni con un'eccedenza di 5 mi
liardi 712.374.000 rubli. Di conse
guenza il Ministro delle Finanze 
sovietico ha ordinato oggi la chiu
sura della sottoscrizione su tutto 
il territorio sovietico. 

Il prestito era stato lanciato, co
me si è detto, il 5 scorso, allo 
tcopo di convogliare le risorse del
la popolazione verso l'ulteriore 
sviluppo dell'economia nazionale 
dell'URSS, verso il finanziamento 
della costruzione delle centrali 
idroelettriche di Kuibi^cev e Sta
lingrado sui Volga, di Kakhovk» 
sul Dniep»r. del Gran Canale turc-
meno e di quelli sud-ucraino e 
r.ord-crimeano. E' questa la carat
teristica che d'ffcrenzia i prestiti 
sovietici dai prestiti degli Stati ca
pitalìstici. lanciati per coprire ì hi. 
lanci, resi deficitari dalle spese di 
guerra, la spiegazione principale 
del grande successo che il prestito 
ha avuto. I cittadin: <oviet:ci han
no sottoscritto con grande «lancio 
ed entusia^sno perchè sapevano 
'*"• : mezzi d3 e sci prestati alìn 

Stato andranno si proffre^o della 
economia e della ci:!t::m *»eift!'-

sta. all'attuazione del programma 
staliniano per l*edificaz:one del 
Comunismo 

Il lavoro nC| cantieri di costru
zione delle grandi opere del Comu
nismo si sviluppa in modo creden
te II volume del lavoro nei can
tieri delia centrale idroelettrica di 
Kuibiscev «ara più che raddoppiato 
•ispetto all'anno scorso: nei can
tieri della centra'e di Stalingrado, 
— più di 2 5 volte, ed in quelli 
dei canali sud-ucraino e nord-cri-
me.'ir.o. 3.5 volte. 

Le entrate detcrminate dai pre
stiti dello Stato, costituiscono nella 
Unione Sovietica ti"*importar.tc ri
sorsa addiz.onalc. delle entrate del 
bilancio, p-ovenicnt,. per ol're lo 
80 per cento 3 al l'economi a socia
lista 

Durante i 3n anni della loro esi
stenza. i prestiti di Stato sono 
stati largamele distribuiti nella 
URSS ed hanno occupato un posto 
preminente nella vit* ecor.onvca 
e politica del Pac<c Decine ó : 

milioni di cittadini «ovtetiei -ono 
possevor. di buon: I prestiti so
vietici sor.' proctiti popolari: la lo-
ro sottoscriz-or.e vipera sempre lo 
ammontare fi-=*ato L'anno VN>T*O 
il orotito di Stato Per Io sviluppo 
dell'econonva nazionale — ent :«'0. 
r>e 195' — è stato lanciate ner la 

L ammirasi'" t-criitrli r 
sua pubblicazione sulla politica 
atlantica. Gli ambienti più radi
calmente pro-americani sembrano 
temere addirittura una catastrofe, 
che si manifesterebbe con una cri
si profonda nei rapporti tra le piU scandalo è scoppiato a Berlino oc-

SCANDALO A BERLINO OVEST 

Il capo disila polizia 
occusoto di pederastia 

Gravi provocazioni 
contro la Germania orientale 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

BERLINO, 10. — Una seconda 
grave violazione dello spazio aereo 
della R.D.T. s; è verificata, ancora 
ad opera di un aereo francese, l'8 
maga:»' verso mezzogiorno. L'ap
parecchio. del tipo «. V. RT Voy-
j;cur •, è usc'.tcdal corridoio aereo 
ed ha successivamente sorvolato le 
ciUà di Erf:»rt, Merseburg e Wit-
tenberg. 

Il vice Capo di S>ato Maggiore 
delle forze sovietiche d'occupazio-' 
ne Generale Trussov, ha indirizzato 
una vibrata protesta al comandan
te francese chiedendo che vengano 
presi provvedimenti affinchè inci
denti del genere non abibano più a 
ripetersi. Il 29 aprile, come si ri
corderà. un altro aereo francese 
aveva violato le norme che rego
lano', la circolazione aerea fra la 
Germania occidentale a Berlino. 

Non sono queste le sole provoca
zioni cui ricorrono in questi giorni 
gli imperialisti. Oggi è stato an
nunciato che. alla fine di aprile, la 
polizia popolare ha catturato tre 
componenti di una banda di spie-
sabotatori che aveva passato a Al-
sleben, in Baviera, la linea di de
marcazione fra la zona americana 
di occupazione e la R.D.T. Nello 
stesso tempo sj hanno nuove notizie 
le quali affermano che Bonn sta 
sempre più intensamente trasfer
mando la linea di demarcazione in 
un vero e proprio confine. 

La Taegliche Rundschau pubb!;ca 
stamane, con il titolo « Provocato
ri all'opera >» un breve commento 
redazionale in cui si denunciano 
queste misure come violazioni di 
tutti gli accordi internazional vi
genti e si afferma che essi vanno 
inquadrati nei preparativi di Ade-
nauer per gettare «tedesco contro 
tedesco, in una guerra fraticida «. 

S. Se. 

La questione di Trieste 
(Continuatone dalla l. 

somma di 30 miliardi di rubli. 
mentre è stato sottoscritto per 34.8 
miliardi. Quest'anno, l'ulteriore au. 
mento dei redditi dei lavorator- ha 
creato favorevoli condizioni per 
accrescere la somma del prestito 
in confronto al 1951. Il Governo 
sovietico tuttavia, ha deciso di lan
ciarlo ugualmente nrlla «omma di 
30 miliardi 

Costituendo" una fonte addizio
nale per copti re le spese dello Sta
to socialista, i prestiti sovietici ar
recano contemporaneamente :nte-
ressi sostanziali a: sottoscrittori 
Nel periodo postbeirpo. ci*ca 22 
miliardi di rubli sono stati p*cat: 

alla pooolazione «otto forma di 
premi in denaro, di cui 5 mM-'a«-d: 
nel 1951 Nel 19.VL 7 miliardi d-
rubli dovranno e**erp rasat: -«li? 
popolazione 

grandi Potenze atlantiche, e in 
particolare fra Londra ~ Wash
ington. 

La principali- fonte d; preoi.*cu-
pazione atlantica, è però un'altra. 
Troppe cose, che era c o i comodo 
tenere nascoste nelle casseforti de 
gli slati maggiori, sono adesso "sve
late a! gran pubblico. Per ' diri
genti ce.uKr.tali le rivelazioni più 
irritanti non sono neppure quelle 
*ulla preparazione di una guerra 
asgre.^siva. - fino alla occupa~'vre 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTI .a numerosi cas- di corruzione e di 
. • ' " , peculato. Stumm è anche ìndiret-

BERLINO. 10. — Un clamoroso tamente legato all'apertura di due 
locai c:dcntale: il capo 

dott. S'.umm. è 
della polizia, 

notturni «per uomini soli» 
eiove. con il compiacente appoggio 

stato accubito d: ideila polizia, si svolgono coram po-
essersì dato dal 1949 in poi a P r a - ! p i l j 0 riunioni del genere di quelle 
t'.che omosessuali con un ufficiale'lCÌÌC :j c a p o d c i l a nf,v,r-a teneva con 
del comando francese. Le relazioni 
esistenti fra i due erano andate da 
lungo tempo gettando sospetti, da-

capo 
l'ufficiale francese. 

Fin qui si rimane r.e": campo del
la cronaca nera, ma non s: può non 

ta l'estrema familiarità che essi elevare che l'omosessualità è sem-
dimostravano in pubblico. Scoper
ti. essi vennero denuncia'.: all'au-

pre stato un tratto caratteristico 
della classe dirigente prttss'ana e 

torità ?ii:d:z:ar-a la quale contìus- • -azista. L'Alexandcrplatz dell'aera 
se le ir-daelr.-.. Tre testimoni d e p o - ' 5 U e r r a n o n ha bisogno d : essere ri
sero cor. abbondanza di prtico'arl Icorda'a e. =e non ba*ta*se. ram-

dei territori sovietici-, poiché que-'-ulla natura delle relazioni stabili-1mentiamo il romanzo che a suo 
sti progetti erano ormai «'iflìcie-.-jtei; fra le due personalità: 'a pra-!;cmno fece srarde «calp.-rc. «ma 

pagina» 
dalle false promesse, coloro che 
aspirano alla salvezza delle popo
lazioni di queste terre, riconosco
no ormai chiaramente i responsa
bili dell'abbandono delle popola
zioni istriane al terrore titofascista. 
Ravvisano in De Gasperi ed in 
Tito gli esponenti più responsabili 
del baratto voluto dagli anglo-ame
ricani, net partecipanti alla Confe
renza di Londra coloro che hanno 
mercanteggiato le nostre popola
zioni, sacrificandole agli ecopi bel
licisti dei governi di Washington 
e Londra, e dei loro agenti servili 
di Roma e Belgrado *. 
:«H-Part i to Comunista del T.L.T. 
fa appello ancora una volta a tutti i 
cittadini, prima che sia troppo tar
di, ad unirsi nell'esigere qua
lunque sia la loro aspirazione per 
il destino futuro di queste terre 
— l'applicazione del trattato di pa
ce, per evitare la spartizione di 
questo territorio, sia* per quanto 
concerne il distacco di Trieste dal
la Zona B. sia per evitare ogni 
conerssione al regime titista an
che nella stessa Zona A, che si 
vorrebbe ulteriormente mutilare 
per sacrificare a Tito anche i co
muni prevalentemente slove-.: del 
eir *ondario. 

L'unica posizione che può gio
vare alla salvezza delle popolazio
ni delle due Zone del TLT é quel
la dell'applicazione del trattato di 
pace ». 

Una dichiarazione in merito al
l'accordo è stata fatta ieri alla 
stampa da Nenni. 

«L'accordo di Londra — ha detto 
Nenni — dimostra che il governo 
avrebbe meglio provveduto alla di
fesa degli interessi italiani nel 
Territorio Libero rifiutandosi a un 
compromesso che non risolve la 
situazione nella zona A e l'aggrava 
nella zona B. Contro di me che, 
a suo tempo, avevo ravvisato nel
l'applicazione dello statuto del 
T.L.T. un mezzo efficace di tutela 
dei nostri interessi nelle due zone, 
il governo avanzò il » non possu-
mus« del riconoscimento implicito 
del trattato di pace. Era Un pre
testo e, anzi, un cattivo pretesto. 
L'accordo di Londra, per ricor.o-
*Hmento stesso dell'on. De Gasperi. 
sta nell'ambito dei trattato e ne 
ribadisce quindi la validità. Esso si 
nresta a due interpretazioni: quella 
di Palazzo Chigi, secondo cui lo 
accordo non pregiudica la soluzio
ne definitiva, e quella di Belgrado 
che per la forma protesta ma. nel 
fondo, ravvisa nell'accordo l'impli
cita accettazione della spartizione 
se non da parte no tra almeno dei 
firmatari della dichiarazione tri
partita del 1948» 

Visrimlri rireie a M w a 
l'Ambasciatore U.S.à. Kennan 

MOSCA. 10. - Il Ministro degli 
Esteri sovietico Andrei Viscinski 
ha ricevuti! osci il nuovo Amba-
sciptore degìi Stati Uniti a Mo-
<m. Georce K«nnan. 

temente chiari per troppa ?eite, 
ma quelle che fanno conoscere con 
precisone la vera teoria «tratpiJi-} 
ca dei dìriccnti americani. 

Come potremo mettere ,r. o-."d! 

"rsvrcito cuiopeo. si chiedo-':: : e*: 
rigvrti occidentali, se gii «^cssi 
Stati Uniti rivelano che o.^'o. mi-

{nato dalle ostilità popolari e co-
Imar.dato da capi imbelli, r.on sari 
in grai-» ~" combattere p.iì di tr; 
giorni: 

A '•ausa del rapporio Feebtt-ler. 
essi aggiungono, crolla Fillu* f.ne 
sulla quale nei speravamo di co
struire Unta la nostra porti.-n. di 
una guerra dest.nata a m a c e r a r e 

Co<» venere :n tira potè 
**truita 

A questo punto successe un altro 
vandalo: l'intero fasc'colo serìm-
parve dalla tavola del magistrato 
•inquirente, il quale ricevette l'or
dine dalle autorità alleate, in base 
all'articolo «sull'interesse deile 
truppe dì occupaz:one -. di non oc
cuparsi più della questore che do
veva venire n » * a a tacere. I tre 
icstimoTii vennero a loro volta in
v iat i a « dimenticare » lo «cardalo. 
La cosa è sta!a risaputa e ha pro
vocato notevole impressione. 

Il dottor Stumm è tristemente 
noto a Berlino non solo per essere 
stato ""ar.'ma delln co*t:tuz;or.c icl-

b7eveidese- :z :o-.e altrettar.tr cruda e ve-1 
{ritiera è .«tata fornita da Ilja Ehrer-
burg nel suo viaggio per la - Giun
gla d'Fu-opa -. Oggi tocca al dc-
mocrist'ar.o Stumm. comandante 
ddla pol:z:a. essere il cont:nuat".rc 
d: quc"a tral'zione. 

SEHGÌO SEGRE 

Deputato laborfsfd 
(Mitro roso rfei napalm 

LONDRA. IO. — n demrato labu
rista. peciftsta Hughes inviterà lune
di. al Comuni. Il Ministro Eden a 
chiedere all'ONU clie r. comando al
leato in Corea cessi di impiegare le 

Estrazioni del Lotto 
del 10 magano 1952 

t 
i 

! 
! £ 

solo : * cattivi bolscevichi « La ve 
ra strategia americana e orma: no i le ingenti forze di repressio-e. maicombe ai napalm burnire- w:>o 
ta a tutti: s; tratta di crea»» lea-.^he per aver legato il «uo nome corso i negoziati di armistizio 

B A S I 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

69 
5 

14 
49 
83 
77 
78 
15 
81 
35 

73 
S5 

2 
3 

47 
75 
83 
69 
24 
69 

83 
14 
29 
54 

* 
41 
27 
62 
22 
33 

43 
16 
18 
29 

8 
33 
99 
76 
16 
62 

89 
34 
61 
68 

51 
45 
58 
11 
15 

VINCITORI « U CABALA» 
ronr*rM> «rttiaunaV - P=ni*fs>o 

TtiK-rn:*. 17 fd-.-c. roairza!! a Bo'ofr» 
* a Rnniai; 16 (iTf. r<*:izz»t! uno a 
Bo!oyna P dne a X»po'I>. VaWr? «fi 
prrn-.l in pa'io t, 25.000 
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A COLLOQUIO CON ALCUN/ CANDIDATI INDIPENDENTI ROMANI 

Cìili sviluppi attuali 
della Lista Cittadina 

Interviste con l'ori. Marinaro, la medaglia d'oro Pescatori, il gen. Gastaldi, la prof. Federici 

Tra 1 promotori della Lista 
Cittadina abbiamo voluto inter
vistare fra i primi l'on. France
sco Marinaro che tu deputato del 
Partito Liberale Italiano alla Co
stituente ed è persona molto vi
cina al senatore Nitti. 

L'on. Marinaro ha voluto in
nanzitutto mettete in risalto il 
profondo e sincero spir.to di col-
laboraz.one e di coiuordia che 
ha guidato Nitti ne! L-uncepi *e la 
Lista. 

— L'ini/iativa di Nitti è in 

primo impulso alla rinascita del
la nostra agricoltura? Oggi gli 
avxersari ci criticano percne ana 
notila h&ta hanno adento anche 
socialisti e comunisti. L ài capi
ate. 1 democristiani hanno un 
unico obiettivo e non hanno 
neanche il pudore di mascherar
lo. Lo scrivono perlino sui nia-
mlesii: «< La DC in Campidoglio ». 
Ecco: la DC, sempre la DC. 

— Il nostro obiettivo, al con
trailo, e un a m o — conclude 
l'on. Mulinaio. — « In Canipiciu-
6 i .u pLisone oneste e capaci, ai piena armonia con il tuo passa

to: non ha sempre egli invocato j°2»i Unuenza politica democra-
la pace, la concordia, la solida-! l-<-a e u l ° S m c e t o s 0 t ; i a l e m ' n 

rietà ì-ociale? E lo ste-?o atteg- lp«i ab i tano : » 
piamento non abbiano sempre 
avuto anche noialtri'* 

L'on. Marinaro ini legge a 
questo punto il passo di un di
scorso da lui pronunziato alla 
Costituente dove appunto invo
cava una politica di di-tensione. 

— Cìie cos'i mi può dire della 

Tornavamo dall'aver ascoltato 
un comizio missino dote un ra
gazzetto che certamente non avrà 
ancora fatto il scrinilo militare 
Si era a tunuo lamentalo che in 
Italia e andato perduto lo '.spinto 
comoaltetitts'tico ». Altri giovanet-

adesione «fin Lista da parte del t avevano freneticamente applau-
PCI e del PSV> e 

— Chi pa i tecpa alla v t a pub
blica senza preconcetti e senza 
spinte faziose deve onestamente 
1 iconoscere che ogni non e pos
sibile governare una nazione co
me la nostra, di circa 50 milioni 
di abitanti, di nobili tradizioni e 
di grande civiltà, estraniando o, 
peggio ancora, tentando di met
tere fuori legge i partiti che or
ganizzano le grandi masse lavo-
ì a t r c i e ne appoggiano le aspi-
1 azioni. Si tratta di ma=se in 
continua avanzata che tendono 
alla formazione di un nuovo 
mondo di uomini liberi: è pazze
sco tentare di escluderle dalla 
vita pubblica. La propaganda de
gli avversari della Lista altro 
non fa che sbandierare lo spau
racchio del comunismo. Ebbene il 
comunismo, sfrondato da taluni 

L'on. Marinaro 

atteggiamenti che qualche volta 
hanno potuto determinare esage
rati timori, svolge indubbiamente 
una funzione costruttiva di pri
mo piano nella vita nazionale. Il 
miglioramento delle condizioni 
economiche e spirituali delle 
masse lavoratrici e l'eliminazio
ne. o almeno l'attenuazione, delle 
più stridenti disparità sociali, 
-dovrebbero anche costituire gli 
obiettivi fondamentali di ogni 
azione democratica e cr:=tiana 
oltre che comunirt~ «- -— :-lista. 
Le persone oneste dovrebbero 
augurarsi perciò una sempre più 
stretta collaborazione della parte 
sana della borghesia e del capi
tale con le masse popolari orga
nizzate. 

— C'è infatti una realtà — ri
prende l'on. Marinaro — che non 
si può fingere di ignorare ed è 
questa: le sinistre hanno rag
giunto il quaranta per cento delle 
forze politiche nazionali. Ora. a 
parte i passi che le sinistre stan
no compiendo per superare il 
cinquanta per cento, occorre te 
ner pre-ente che diventa sempre 
più possibile una crisi della co
scienza popolare che, pur man
tenendosi nell'ambito della lega
lità costituzionale, può determi
nare un capovolgimento della si
tuazione tale da costituire un v e 
ro pericolo per la naz'one. 

— Perchè pericolo? 
•— Perchè, nell* attuale situa

zione. il paese si verrebbe a tro
vare artificialmente diviso in due. 
L'iniziativa Nitti. con le sue pos
sibilità ri: sviluppo, tende 

uito mentre 1 vecchi marpioni 
stavano come al solito IH disparte 
alcuni conversando con il mare
sciallo dei carabinieri di scrinato 

Il comizio si era tcnutp al Sa
lano e al Salario abita la meda
glia d'oro capitano Aldo Pesca
tori, grande invalido di guerra. Il 
cap. Pescatori è slato uno dei pro
motori della Lista Cittadina. 

Il capitano Pescatori è un uomo 
di circa trentacinque anni. Ha 
perduto una gamba m guerra. Co
minciamo a parlare prendendo 

spunto dal comizio missino dal 
quale veniamo. 

— Io ho voluto essere uno dei 
promotori della Lista Cittadina — 
dice il capitano Pescatori — co
me rappresentante di quella ge
nerazione che dalla demagogia fa
scista fu portata a combattere una 
guerra ingiusta che condusse la 
Italia alla rovina. E' soprattutto 
pensando ai giovani che io ho ade
rito all'iniziativa del senatore Nit
ti. Lo so, la gran magioranza dei 
giovani che vanno a; comizi dei 
missini non hanno ancora diritto 
al voto. Tuttavia fa pena vedere 
come oggi c'è gente in mala fede 
che riesce,- dopo l'esperienza che 
abbiamo vissuto, a far leva sul 
sentimento patriottico dei giovani 
solo con frasi retoriche e con un 
patriottismo del tutto esteriore. 
So come facilmente si possa di
ventare vittima di questa retori
ca perchè io stesso lo fui. I fasci
sti allora ci montavano la testa 
convincendoci che bisognava an
dare a conquistare l'Abissinia, la 
Albania, la Russia. E noi partim
mo per la guerra come per una 
gita in treno popolare. E invece... 

— Lei è rimasto mutilato e si 
è guadagnato una medaglia d'oro 
in guerra. Eppure monarchici, fa
scisti e democristiani tutti assie
me tentano di guadagnarsi i voti 
degli elettori con il solttu appello 
alla italianità.... 

— Già, come se noi non fossi
mo italiani! — dice con amarezza 
Pescatori — Perchè 10 ho aderito 
all'iniziativa Nitti? Perchè, oltre
tutto. è una iniziativa patriottica. 
L'Italia! Tutti si riempiono la boc
ca con questa parola. Poi durante 
la guerra o se ne stavano a Roma 
o nelle retrovie. L'Italia! Ma se 
veramente certa gente fosse 
preoccupata del suo destino per
chè non ha aderito all'iniziativa 

l barbari soprattutto perchè essi 
hanno sempre lottato e lottano per 
difendere la pace e per elevare 
il tenore di vita del popolo. 

* * « 
La professoressa Nora Federici, 

docente della Facoltà di Scienze 
Statistiche aU'L/mr/prsifà di Ro
ma, è tra i candidati indipendenti 
della Lista Cittadina. 

— Sono romana di nascita e 
di sentimenti e per questo ho 
sentito il dovere di rispondere 
all'appello del senatore Nitti. 

— Su quali problemi della vita 
romana ha fermato la sua atten
zione di studiosa? 

— I miei studi statistici mi 
mettono in grado di conoscere e 
seguire 1 più importanti aspetti 
economici e sociali della vita ita

liana. La situazione delle abita
zioni. la situazione scolastica e 
quella deir«is>i-.ten/a all'infanzia. 
la disoccupazione presentano 
proprio a Roma caratteristiche 
particolarmente gravi. Il pro
gramma della Lista Cittadina è 
appunto impostato sulla soluzio
ne graduale di questi problemi 
S P io verrò eletta mi interesserò 
in maniera particolare per la ri
soluzione del problema scolasti
co Xon voglio ripeterle quello 
che -ull.i situazione scolastica 
della camtalc d'Italia ormai tutt 
sanno C'è peiò un suo aspetto 
poco conosciuto: la necessità di 
istitMi'f corsi comunali di qua
lifica ione professionale special
mente nei quartieri periferici. 

RICCARDO LONGONE 

Michèle- AIorKau tornerà al fianco 
di .Iran (ìabin in un film ili De-
lannox dir avrà il titolo « L'ora 

della verità » 

CHIUSURA AL FESTIVAL DI CANNES 

"Viva Zapa IH!., di Kazan 
una mancala epopea popolare 

La storia di un eroe leggendario - Un film ancora da fare - // regi
sta francese André Cayatte affronta il problema della pena capitale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CANNES, maggio. — Il colo 
film americano proiettato senza la 
miancciosa protezione della flotta 
è stato Viva Zapata! La copiosa 
riserva di • whisky » fatta in que
sti giorni a terra, le risse e le di
sgustose provocazioni di cui sono 
stati protagonisti sulla Costa Az
zurra, non sono bastate a dar co
raggio agli ufficiali e ai marinai 
di Truman. Evidentemente, hanno 
avuto paura del grande rivoluzio
nario messicano 

Zapata, l'inrincibite « il titolo di 
un libro pubblicato negli Stati 
Uniti. Da questo libro, John Stein-
beck ha derivato la sceneggiatura 
per il film. 

Un film su Emiliano Zapata era, 
da anni, nei voti dei cineasti del 
Messico, di Fernandez in primo 
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TREMENDA IX)(?tM ENTAZION E THATTA DA FONTI AMERICANE 

Con il semplice aerosol 
si può diffondere la peste 

La conferenza del prof. Morellini al Seminario Biologico - Realtà delVag-
gressione microbica -Le malattie più micidiali trasmissibili per via aerea 

Un atteggiamento di scettici
smo nei confronti della reale ef
ficacia e applicabilità della « guer
ra biologica >• sensa dubbio è 
ancora largamente diffuso tra i 
medici e i biologi italiani. Tale 
atfeooiamento. d i e non tiene con
to delle conoscenze più attuali 
in questo campo, è certamente as
sai pericoloso, perchè è in primo 
luogo dagli scienziati che devo
no essere messi in guardia i cit
tadini di fronte a una nuova mi
naccia per l'esistenza di tutti. Per 
questo, un'importanza particola
re riveste la relazione «ul t«*ma 
« Storia e fondamenti scientifici 
della aggressione microbica », 
svolta giovedì scorso al Semina
rio Biologico « R. Damiani » dal 
prof. Moroello Morellini, assi
stente dell'Istituto di fisiologia 
dell'Università di Roma.. Parlan
do ad un numeroso pubblico di 
assistenti e di studenti, il pro
fessor Morellini-ha rilevato come 
il materiale di documentazione 
scientifica su questo argomento 
oggi disponibile nelle riviste 
spccialircafr sia relativamente ar~ 
retrato, rispetto alle notirte più 
recenti riguardanti l'utilizzazione 
dell'aggressione microbica da par
te delle forze americane in Co-
tea; queste notizie sono di una 
tale gravità da render necessario 
che una commissione veramente 
imparatale riferisca quanto pri
ma sui fatti accertati. 

Accurata ricerca 
del senatore Nitti che vuole e | ~~~~—~" 
può portare una distensione nella ! Una estesa documentazione su-
vita politica del nostro paese? gu studi e sugli esperimenti de-— Ha letto il discorso pronun
ziato recentemente da De Gaspe-
ri in Lucania? 

— Mi è parso di ritornare di 
tanti anni indietro. A quando fre
quentavo il liceo. Le stesse frasi 
sui giovani e sul loro entusiasmo 
le pronunziava Mussolini. Ma De 
Gas-peri non ha avuto alcun DU-
dore. Oramai si è messo aperta
mente sullo stesso piano dei vec
chi gerarchi fascisti e missini ri
calcando la stessa retorica. 

• • • 
71 generale Camillo Gastaldi è 

una delle più popolari figure del
la aviazione italiana. Ha, tra l'al
tro. comandato per tre anni l'ac
ro nono d» Ciamnino 

Cominciamo a parlare della 
• propagcnda che contro la Lista 
Cittadina viene tana dai Comi
tati Civici 

— Nella Lista Cittadina — dice 
il generale 

dicati alla guerra biologica in un 
periodo recente si è potuta de
sumere mediante una lunga e ac
curata ricerca nelle pubblicazio
ni scientifiche di vari Paesi, in 
massima parte americane. Da 
questa ricerca risulta come la 
guerra batteriologica abbracci un 
canapo vastissimo di cenozeenze 
dir comprende, oltre le varie 
branche della microbiologia, la 
vatologia i«matta, animale e ve
getale. l'entomologia, l'igiene, la 
fisica, l'ingegneria sanitaria, ecc., 
ver cut è molto più esatto il ter
mine di •• guerm biologica ». 

Particolarmente inioortanfi so
no le pubblicazioni del batterio' 
logo americano Rosebury. untore 
di una rassegna dettagliata sulla 
guerra batteriologica, rassegna 
ihc ulih'rrn solo i dati raccolt; 

lino a 1.042. e di un libro divul-
.fatiro P:n" o pestilenza. rhc do 

dotto un pub 

minto a sventare tale pericolo. La 
polisca faziosa della DC. che in
vece vorrebbe escludere dalla 
vita nazionale i partiti delle mas
se lavoratrici, ha due possibilità 
di sviluppo e tutte e due depre
cabili: o la guerra con altri Siat 
o la guerra civile tra i'i- a*M 

— Da Democrazia cristiana, che 
^a aderito per prii.ia olla »>i-
ziatre d', '~cn Sturzn per la for-
ìrazioiic di un listone con i fa
rcisti e i l'icnarchici. si mostra 
scandalizzata. nero, perche voial
tri esponenti di partiti dì destra 
avete promosso una Lista che ha 
pemessn la inclusone di tutti t 
sinccr; democratici. 

— E' \ ero . Ma la DC dn.cn-1 
fino a quando! 

comunisti sono irebbe rendere 
a P - venti 1 d i a l i s i ! altrettanti Glijbli'co più ratto sui pericolosi pro-

ind :pendenti e gii esponenti d i ! b l c » i connessi con l'arma bwlo 
altre correnti politiche sono qua
ranta Bene. No: s:amo felici che 
alla nostra Lista abbiano aderito 
i rappresentanti delle forze del 
lavoro. E come si potevano esclu
dere da una lista che si propone 
di risolvere seriamente i proble
mi cittadini. : raDpre^entanti de-
s'.' ooerai. degl- stata!:, dea'.' ar
tigiani. e di tutti 1 lavoratori? Se 
non avessimo avuto la loro ade
sione questo avrebbe significato 
un atto dì sfiducia ver-o di noi e 
verso ia nostra iniziativa. Avere 
l'adesione d~i comunisti e dei 
socialisti è stato il nostro primo 
successo. Abbiamo avuto la pro
va che siamo culla «trada eiufta 

tica che e » » f:e->a. UHI» * M-..«uUj _ H Krrt;tn queìlo che va 
ha voluto fare una por.::-a na- . "" . H ._. .. ... 
i.« »u.m <. -„.„_-. ; • ..-, 'dicendo ne» suo» comiri 11 Mnr-
7ionale e non di n'ere—1 --tra-i n»i?«,,.;.,--> 
nieri. ha dovuto collaborare rcr !'«'<' »» Bri l l ì i - ra 
il PCI e il PSI. E non M»1O n 

— Oh. si. Dice che noialtri -:n-
n t r - 1 » in l i - t a 11 i v i e 11 i-ai. r. ...... ?...,. . • • , . , .„ ,,„„„ n^„ „„„.„,„ i n | j . t a 

^ede an. .nistrativa ma a n c n e j - - ; . - ~-- *"V."" j " K « -
c; n d pca> - n a t i c a . E : multat i \ ^ . f i o r i r e la c C a M a dei b a 
di quel';, cV.llsb. w n o r r fi:- • J1 »•'»• «'"<> » ^ ' ^ ^ S L ^ V ; 
eencralmerte r - — M t , sedòi- ^ , n - c

f t
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eer.cra 
sfacenti. Mag?ri si fosse conti-
nuato su quella strada' Debbo 
asqiungere — prosegue l'on. Ma
r i n a r o — che i"n-«ra svolta da 
ministri socialisti e comunisti è 
tutto-a lodr.ta da e-nonenti delle 
r>iù disparate correnti politiche e 
la per-one d: ogni ceto sociale. 
Da alti magistrati, da valorosi 
avvocati e da funzionari del mi
nistero ho sentito spesso indicare 
T c l i s i t i cerne i , n n dei migliori 
ministri"d? Grazia e Giustizia che 
abbia avi.to l'Italia. Pesenti e 
Scoccrmarro non sono stati i pri
mi riorganizzatori della nostra 
amministrazione finanziaria*» E 

solo il ò0 per cento è costituito 
da barbari Inutile dire che bar
bari sono comunisti e socialisti. 
Io ritengo però che la cittadinan
za romana desideri che in Cam
pidoglio vadano delle oche one-
;t*» piuttosto che degli ingordi 
vanpir i . Tn ouanto ai barbari io 
chiedo a BH'avHta «e tali sono 
coloro che vogliono una saggia 
e controllata amministrazione 
comunale di Roma o coloro che 
consolano apprendendo notizie 
di nuovi esperimenti atomici e 
approvano tacitamente il lancio. 
oer esempio, delle bombe batte
riologiche. Noi abbiamo preferi-

ncn 
è stato forse Gullo a dare iLto aver» come compagni di Usta 

o'ca. L'autorità di questo scien
ziato gli proviene dal fitto di es
sere slato finn n qvalrhe anno fi 
il direttore dei arcarti laboratori 
del «Biologìcnl Warfarc» di Cam
po Detrich (Mandano): iti o'iestt 
impianti, eh* costituiscono una 

rcnla erta, isolat- e innecesri-
hile agli cstranri ì^'-o~crn -">ltre 
4.000 persone, impiegate nella 
spenrientazioue e preparazione di 
rrcr*» aonrcss'vi bioloqi i. Ma, 
oltre qiiesta fotte, si dece rile
vare che tutti gli autori i qunli 
attualmente hanno expresso la 
loro opinione sull'araoTiento. «o 
»o «nari " nel giudicare la Otter
rà bwloaica come un mezzo che 
••"-i/i drrr ris>'i,"*: y/ili e desti
nato *.d avere ur'importanza di 
nn» n p>ano nella guerra. Si può 
ricordare l'op;nione espressa da 

\Genrnc Merci-. ft\-cttr>rc della 
! „ ''."'.-r.-J. t—-,r> r*~t ».:.". r»rtf/»»lf| 

irii.*t chi.nici americani), secondo 
cui * it capitolo drìln querra 
biologica è diventato un nuovo 
capitolo tifila biologia moder
na ». o. infine, quella espressa 
dalVAccademia Nazionale delle 
Scienre e dal Consiglio Naziona
le delle Ricerche degli USA. ri
chiesti di un parere scientifico 
tulio questione da parte del Se
cretano per la guerra Stimson. 
nel 1941: i due organi risposero 
rhe la guerra biologica tra rea
lizzabile e che era urgente ap-
p-ar.tare rr.rzzi d» difesa e di 
studio in proposito. 

S* pnò comprendere come dal
lo teft: teismo Tiovaréo allo pot-
sibtfità della guerra biologica. 
dominante una trentini di mnni 

fa, «i sia giunti a queste opi
nioni se si tiene conto che ne
gli ultimi decenni la microbio
logia ha compiuto progressi 
enormi. 

Della lunga serie di dati pas
sati in rassegna dal prof. Mo
rellini. si deve registrare in 
particolare, dopo t primi limi
tati tentativi compiuti dai mili
tari tedeschi nel periodo 15-18, 
l'ingente mole di dati risultati 
al processo tenuto a Kabarovsk 
contro i militari e batteriologi 
giappotipst chp svilupparono la 
guerra batteriologica contro la 
Cina nel periodo 1935-1945. Gli 
impianti costruiti in Manduria 
a questo scopo costituivano una 
vera città, in .cut lavoravano 
migliaia:.Si persone; disponeva
no di una aviazione propria e di 
centinaia di capi di bestiame 
e di prigionieri cinesi per le lo
ro esperienze. Venne largamen
te sperimentata in quel periodo 
la diffusione di malattie come il 
colera, la peste, il carbonchio. 
Si rilevano cifre come queste: 
uno dei due impianti poteva 
produrre mensilmente: 800-900 
Ka. di bacilli del carbonchio. 
100 Kg. di vibrioni del colera, 
300 Kg. di bacilli della peste: 
inoltre Kg. 45 di pulci (necessa
rie . alla diffusione della peste) 
ognt 4 mesi. Vennero organizza
te ed eseguite 3 spedizioni prin
cipali contro diverse regioni 
della Gina, nel 1940-41-42. im
piegando germi del tifo, colera 
e peste, e si ebbe comparsa di 
epidemie nelle zone attaccate. 

L'indirizzò preso dalle ricer
che successive ha esteso enor
memente il campo degli agenti 
patogeni utilizzati, rivolgendosi 
in particolare a quei micmraa-
nismi che possono diffondersi 
facilmente per via aerea, senrn 
bisogno di agenti di trasmissin~ 
ne intermediari. Si è visto che 
malattie, le quali non si diffon
dono abitualmente per via ae
rea. possono farlo, e con risul
tati assai gravi, quando t micro
organismi patogeni vengano dif
fusi nell'aria mediante aerosol 
lf cui particelle abbinno deter
minate dimensioni: allora l'in
gresso dei microrganismi nei 
volmoni equivale a una vera e 
oropria inoculazione: possono 
così venir trasmesse per via 
aerea malattie rome la febbre 
inelitense. che si diffonde in na
tura per via digestiva, o tutte 
quello malattie che in natura 
sono trasmesse mediante la pun
tura di un vettore come zanza
re. pulci, zecche ecc. Pertanto 
uno dei mezzi più temibili di 
aggressione biologica è rappre
sentato ogqi dalle cortine di 
nebbia artificiale costituita da 
questi rc-osol batterici, le quali 
Terrebbero diffuse con apparec
chi speciali daqli aerei sulle 
città. Tra i numerosissimi mez
zi proposti e largamente studia
ti per la guerra biologica sono 
particolarmente impressionanti 
alcune esemplificazioni: la tos
sina del bacillo botulìnico. di cui 
pochi millesimi ài milligrammo 
danno la morte, può r'enire lan
ciata nei bacini idrici, o diffusa 
come aeros-ol. arrelenando inte
re città. La peste polmonare. 
definita - mezzo superlativo » 
per In guerra biologica, ha una 
elevatissima infettività e morta
lità e può essere diffusa per via 
aerea, alimentar* n mediante 
pulci. La melioidoM. malattia fa
tale nell'uomo, e sconosciuta 
nella maggior parte del mondo. 
ciò che rende la sua diagnosi 
impossibile a medici non prepa
rati. è assai infettiva e trasmis
sibile per molte vie. 

L'attacco al raccolti 

lo stesso paese che se ne ser
visse per attaccare. Infine, una 
considerazione, fondamentale ò 
da aggiungere: questo panorama 
della aggressione biologica è 
quello che si può desumere dai 
materiali resi pubblici, e ormai 
arretrati di parecchi anni, men
tre la maggior parte, degli espe
rimenti in questo campo, che si 
svolgono nel massimo segreto, 
non ci è nota, e comprende evi
dentemente proprio quei dati 
che rivestono una particolare 
importanza e pericolosità. 

Di fronte ad una situazione 
cosi ampiamente documentata 
non è consentito ai medici e al 
biologi alcuno scetticismo; è ne
cessario invece che essi, consa
pevoli della loro altissima re 
sponsabilità, facciano sì 'che tut
ti gli uomini conoscano la par-
tata reale di questo tremendo 
mezzo di distruzione, e li aiuti 

no a difendersi, impiegando a 
questo fine tutta la loro cultura 
e la loro esperienza, esprimendo 
la loro condanna per l'asservi
mento a un fine antiumano di 
tutte le nuove conquiste della 
loro scienza, raggiunte con lo 
scopo preciso e nobilissimo di 
conoscere e vincere le malattie. 
Si possono ricordare a questo 
punto le parole pronunciate po
chi giorni or sono dal prof. Ar-
naudi in occasione dell'inaugu-
rarione dell'8? Congresso nazio
nale di Microbiologia: a Solo ti 
sospetto che la nostra disciplt 
na e il nostro lavoro possa ser
vire a un simile scopo getta 
un'ombra sinistra sulla nostra 
fatica e rappresenta un tradi
mento alla gloriosa eredità e agli 
uomini che per fini ben diffe
renti questa eredità ci hanno 
consegnato ». 

L. T. 

luogo, del suo operatore Figueroat mente: -L'affare Seznec ». Pres-
e dell'attore Armendanz. Forse, 
affrontando una figura storica co
si concreta e vitale, una così im
ponente e gloriosa personalità del 
loro Paese, questi cineasti si sa-
1 ebbero svincolati, una volta per 
sempre, da quel formalismo foto-
grafico che, negli ultimi tempi, ha 
pressoché sommerso la loro ispi
razione. 

Ma la vicinanza di Hollywood e 
dell'imperialismo americano si fa 
sentire, e l'arte cinematografica 
del Messico è in decadenza. Men
tre Fernandez dirige commedie 
musicali su Acapulco, sono gli 
americani, il produttore Zanuck e 
il regista Elia Kazan, ad impadro-
nir-si del grande tema di Zapata, 
e a svolgerlo alla loro maniera, 
che non è certo quella messicana. 
Chi ha visto, di Kazan, Un tram 
chiamato desiderio, morboso rica
mo esistenzialista, non si stupirà 
di trovare in Vi uà Zapata! tracce 
di formalismo ancora più ossessi
ve delle nuvole fotografate da Fi-
gueroa. 

Com'era già accaduto tanti anni 
fa con il celebre Vira Villa.' in
terpretato da Wallace Beery, sono 
dunque arrivati prima gli ameri
cani. Ma Vira Villa! aveva un vi
gore popolare, un respiro epico 
che, in Vt'ua Zapata! manca. Ep
pure Zapata è stato un personag
gio ancora più rappresentativo, 
ancor più vicino al cuore delle 
masse, di Pancho Villa. 

Nel film, dialogato da Steinbeck, 
si parla spesso del popolo, ma se 
ne parla con cerebrale distacco: 
il fatto è che, sullo schermo, il 
popolo manca. Perciò Zapata, nel
l'interpretazione di un attore che 
è tra I più rudi e forti della gio
vane generazione americana, Mar
ion Brando si Tiduce a una figu
ra suggestiva e nulla più. 

Il film riassume la biografia di 
Zapata, a partire dal 1911, quando 
egli si mette alla testa dei conta
dini del Sud contro i proprietari 
terrieri, contro il dispotismo di 
Porfirio Diaz, che sta per lascia
re il paese dopo trequattro anni di 
presidenza tirannica. Intanto, nel 
Texas, Madero prepara un gover
no di. liberazione, con Zapata ge
nerale, e rientra nel Paese. Sem
bra che la pace possa essere ri
stabilita, dopo tanti anni di com
battimenti sanguinosi. Ma il gene
rale Huert (di cui il film dà un 
ritratto realistico e potente) tra
disce ed elimina Madero. Pancho 
Villa, che ha lottato nel Nord, ri
nuncia alla presidenza in favore 
di Zapata. Ma anche Zapata ri
nuncia per tornare presso i suol 
contadini, minacciati da nuove in
giustizie. Alla fine cade in una 
Imboscata e rimane soltanto il suo 
cavallo a significare che l'eroe è 
entrato nella leggenda, che il suo 
popolo ha ricevuto da lui un nuo
vo slancio «ul quale, però, i l film 
si tiene prudentemente nel vago). 

In questo film, gli episodi posi
tivi saltano fuori soltanto quando 
Steinbeck e Kazan mettono da 
parte le loro elucubrazioni perso
nali sulla non necessità dei capi e 
su quello che dovrebbe essere 11 
ruolo di un popolo che, viceversa, 
è assente e fanno entrare davvero 
questo popolo sulla scena, come 
ad esemplo, lo squarcio corale, 
all'Inizio della liberazione di Za
pata. Ma il film su Zapata resta 
ancora da fare. 

Mentre Viva Zapata! fdm d'av
venture, evita i problemi fonda
mentali che la presenza storica 
dell'eroe rivoluzionario dovrebbe 
porre, il film francese Noi siamo 
tutti assassini, di André Cayatte 
(con il quale terminiamo la no-
sta rassegna delle poche opere di 
qualche rilievo presentate al Fe
stival di Cannes), ha il torto di 
entrare nel problema della pena 
di morte, dibattendolo in maniera 
cosi massiccia, da risolverlo nel 
programmatico e noi • grand-gui
gnol ». 

Si sa che il regista di Giustizia 
è fatta, che è stato avvocato e ha 
compulsato da vicino le troppe in
giustizie che sono state perpetrate 
dalla regolamentazione francese 
(ma non solo francese), ha l'inten
zione perfettamente nobile di 

sioni ufficiali d'ogni tipo, dall'in
timidazione alla censura, sono 
state esercitate dal governo con
tro Cayatte, per impedirgli eh rea
lizzare questo progetto. E', in se
guito, risultato chiaro che si vo
leva proteggere la memoria di un. 
funzionario, l'ispettore Bony, che 
fu il responsabile della mostruosa-
condanna all'ergastolo di Seznec 
innocente e doveva, poi, finire la 
sua onorata carriera nei ranghi 
della Gestapo. Ora, finalmente, 
Cayatte ha avuto il permesso, ma 
non trova più 1 fondi che prima 
aveva, e sta pensando d\ racco» 
glierli attraverso una sottoscrizio
ne popolare. 

Il pubblico italiano conosca 
Giustizia è fatta che esaminava la 
procedura e le pecche gravissime 
che essa presenta. Ora, m Noi 
siamo tutti assassini, Cayatte, il 
suo sceneggiatore Spaak, e quasi 
tutti gli elementi della troupe del 
precedente film mettono in stato 
d'accusa il sistema penitenziario, 
chiedendosi se sia legittima la pe
na di morte che in Francia anco
ra esiste rispondendo di «no», co
me già il titolo del film indica fin 
troppo chiaramente. No, la socie
tà non ha il diritto di condannare 
un essere umano alla ghigliottina, 
e ee la fa, diventiamo noi «tessi tut
ti assassini. Anche quando si trat
ta degli autori del crimini effera
ti: un padre che ha ucciso la fi
glioletta a colpi di attizzatoio, un 
giovane bruto che ha ucciso un 
venditore di palloni per prender
gli tremila franchi e con questi 
pagarsi im bagno e poi la camera 
con la ragazza, (la ragazza infat
ti, l'aveva rifiutato perchè era 
sporco e puzzava). 

Per sostenere la sua tesi, per 
dimostrare che sono le condizioni 
ambientali e sociali a creare i de
linquenti (" avete mai saputo che 
In una famiglia bene alloggiata al 
siano ammazzati dei bambini? ») e 
che alla morte non si deve rispon
dere con la morte, ma con la eli
minazione delle cause della crimi
nalità (è il nostro bravo Razzar! 
che si fa portavoce di questo as
sunto. il quale dovrebbe essere 
elementare) Cayatte ha voluto 
trasmettere agli spettatori il bri
vido della lugubre cella dove il 
condannato a morte attende l'in
contro con la « vedova »>, cioè con 
la ghigliottina. Il film è pieno dì 
rumori e cigolìi ossessionanti. Si 
dovrebbe abolire la pena di mor
te. soltanto per evitarci un'altra. 
colonna sonora come questa. 

UGO CASIRAGHI 

«Due soldi di speranza^ 
premiato a Cannes 

CANNES, IO. — Ecco l'elenco def 
premi conferiti a conclusione del 
Festival per 11 miglior film a lungo 
metraggio: ex aequo & «Due soìdi 
di speranza» (Italia) 0 * Otello* 
(Marocco). 

Gran Premio per 11 miglior cor
tometraggio: € Gettiamo le reti* ( o -
landa). Premio spedale della Giuria, 
per un film a lungo metraggio: 
* Nona sommes tous dea assassina •* 
(Francia). Premio per film lirico: 
« La medium » (Stati Uniti), pre
mio spedale della Giuria per un cor
tometraggio: « Villaggio indiano* 
(Svezia). Premio speciale della Giu
ria per un documentario: *Green-
land > (Francia). Premio per la mi
glior regia: Christian Jacques par 
• Fanfan la tulipet. Premio per la 
migliora sceneggiatura: Piero Tent
iti per « Guardie e ladri 9 

Cento artisti 
al « Volto di Roma » 

Mercoledì 14 sarà inaugurata 
nei locali del Circolo Artistico in 
Via Margutta 54 la I Mostra di 
Arte intitolata al < Volto di B o 
ntà >. All'iniziativa, che si de l i 
nea già di grande successo, han
no aderito oltre cento pittori 

17 Festival cinematografico, 
che rientra nel complesso del le 
manifestazioni 

t u l'artotani e Lbiia l>u»c in una srrni di «Roma ore 11», uno dei 
film in programma rrl Festival «Il volto di Roma» al cinema 
Rialto. Nella iti ornata odierna verranno proiettati: in mattinata 
« Molli nonni per Ir »trade », nrl pomeriggio, a orario continuato, 

• Roma ritta aperta » 

inizia oggi al C i -
.„ t .„„,M .„ , ,.„„„„ „ . nema Rialto alle ore 10 la pro ie -

• vuotare 7 l "sacco"'Tri una"tr"iloguijzion
J

e d^ films più significativi 
Tuttavia il film più interessante Prodotti negli ult imi anni a v e n -piu 

dei tre, che doveva essere il pri
mo in ordine logico, perchè ba
sato sul problema dell'istruzione 
giudiziaria e del suo funzionamen
to, non è stato ancora girato. E' 
la documentazione di un caso cla
moroso che ha riempito i giornali 
a \arie riprese, P anche recente-

do per argomento Roma. 
Il Comitato Organizzatore d e l 

la Mostra ha convocato ieri I 
rappresentanti della Stampa r o 
mana ai quali il Prof. Mario R i -
vosecchi ha illustrato gli scopi 
della felice iniziativa tendente 
ad esaltare il volto di Roma. 

LE PRIME A ROMA 

Oltre il numerosissimo elenco 
delle malattie dell'uomo e degli 
«fiiitjoFi. ri è DO? un pruppo di 
batteri, di funghi e di insetti 
attivi contro le piante, il cui im
piego contro i raccolti potrebbe' perire <U auo OgMo II e«condo. «I 
estere cosi det'astarore che se morU non fanno paura », è più **-
ne temono le conseguenze perirlo; « C raccosto d'uà uomo che 

TEATRO 

Tre atti unici 
«li De Filippo 

QueaU t?e atU unici Ci Eduardo 
De RUppo che l'autore stesso ha 
diretto nello spettacolo presentato 
venerdì seaa a: Ridotto de-l"Kiseo. 
non nanr.o. supporlo, la pretcea di 
e**ere de:ie vere e propria comma-
die, con uno «viluppo e un certo 
qual «'unificato. n-.a piuttosto di 
divertire cosse tutti gli scherza 
achend di ottima iattura r.itCra:-
rr.er.te e coa-.tjcr.ai: con que. certo 
spir-.to satanico che è proprio da.-
i « Eauarao aur.oie ». n.» insonni.* 
**rr»pre plcco.e cose, rrioar.enti di ri
poso d.etro al quali * inuti'e vo'ex 
cercare l'iacpegr-o dell'autore ad af
frontare grosse questioni. Il primo 
di questi scherzi a'lr.l!to'.a cAjnld-
ela > « uvette in scena un malato « 
un auo vecchio amico venuto a tro
varlo; E ca lato non ruoie veder
lo e invece desidererebbe vedere 
tutValtre pereore. una vecchia sìa. 
un altro amico e Infine un notalo, 
per accontentarlo l'amico al finge a 
turno tutte queste persone, e cosi 
alla fira Tier.e Ir.direttamer.te a sa
pere che la ragione per cui l'amico 
non ruOle vederlo è che è stato In 
smante di atta mogì> e ahimé!. 1 

rieve passar* i* notte r.sllo stesso 
ietto In cui. poche o:« prima, è 
morto li psdror.e di CASA, ed * quin
di piuttosto Inteso a dare 1 succes
savi «viluppi de.10 stato d animo di 
un personaggio che a raccar.tare 
ura vera e propria storia li terzo 
è assai spiritoso; «Intitola e II suc
cesso dal giorno » ed è una buf As-
Rima «cena che ai arolge nello atu-
dio d'incisione d'una casa fonogra
fica. e termina con lo scoprire, alla 
fine di comlclselnve situazioni tutte 
basate «ul fatto che non al può par
lare durante la trasmiseloce. ette! 
Il successo del giorno, cioè la car.-J 
ror.e con 1 papaveri e le papere, è; 
ricalcato su un vecchio motivo na-
po.eiano 

Un Iato abtastanzA interessante 
Ce ilo spettacolo è che questa vo.ta 
Eduardo al presentava in veste di 
solo regista • gU attori erano più o 
meno 1 giovani disertori dei Piccolo 
Teatro, e cioè Buezrelli, ia Valori. 
Panai li. Manfredi, vicino alla Crt-
npo. alla Pisano, al Luciani e al Mu
si. tutti d'una bravura da non dire. 
In particola? modo Buazrelll, Man-
fred*. e !s spiritosissima Bice Valo
ri Le scene erano altrettanto gusto
s e opera di Tltina De Filippo che 
a^e'.a aggiunto 1 propri scherzi pit
torici a quelli del fratel'o Eduardo 
Il pubblico cne qremiva que :o stra
no teatro che è S Ridotto non * 
sembrato svar t*o compreso Io sol-
rito della cosa ed è rimasto, a dir 
la verità, piuttosto deluso Fona 

s'aspettava 1 Orestlade e In cambio 
Invece iton aveva avuto eh© delle 
piccole, divertenti scenette. Ma gii 
applausi, come succede sempre In 
questi essi, non sono mancati e al
la ribalta Insieme agli attori è ve
nuto alla fine anche l'autore. La. 
cosa triste è cha quest'anno tutto 
l'Eduardo che abbiamo potuto ve
dere fosse quello il, una timida ap
parizione nel Ridotto eUTlleeo 

1. 1. 

CWEMA 

l'elle di rame 
Michael Curuz e uno di quel re

fi.sti americani cne. si può aire, mai 
hanno latto un film l-rutto: egli è 
regista or.e->to, dotato di un gran
de mestiere e di notevole abilita 
narrativa Una parte della sua at
tinta e dedicata al film di docu
mentazione biografica, e questo 
« Pelle di rame » è appunto un film 
biografico II titolo. «Pelle di ra
me >. allude al fatto che 11 protago
nista è un indiano, uno di quel su
perstiti Indiani che la correttissima 
America, dopo averne presaocchè 
sterminato la razza, tiene In vita 
nelle riserve ad uso turistico. Ma 
da questa razza ormai estinta «.o-
no u«citJ uomini ce. attraverso '.e 
barriere della intolleranza razziale. 
si fono fatti largo e si sono imposti 
alia attenzione del mondo. Tale 
sembra ala stato appunto Jtm Thor» 

pe, atleta multiforme, completo, 
Tlrcttore delle Olimpiadi di Stoc
colma per 11 pentathlon e 11 deca
thlon. Il film ci racconta la storia 
di Jlrn Thorpe. 1 cuoi successi spor
tivi. come campione di rugby, 1 suol 
amori, la sua decadenza • la sua ri
presa finale Xulla di nuovo o di 
diverso da tutti 1 film olografici di 
questo genere. A»2l — e questo è 
un lato negativo — ci sembra che 
11 film sia una valutazione eccessi
va della e moralità » dello sport 
americano. Altri film ( « n grande 
campione » e «Stasera ho vinto an
ch'Io» d avevano detto cose assai 
diverse). 

Un film, dunque, senza infamia 
T\A trtrt» ? £ ? Chi TICn c t frit*-»5AA «11 
spoxt risulta piuttosto r.o:oso. In
terpreta- Burt Lancaitcr 

1/ultimo 
dei Bucanieri 

ir la storia di un pirata francese 
dell'Ottocento, che creò un TBTO e 
proprio regno in una zona sperdu
ta e lussureggiante di vegetaztooe. 
Storia alla Salgari, ingenua eoo lo -
rlta. con duelli e baci interpreta 
l'ormai vecchiotto Paul Henrfed. 

\ bacadabra 
Di questi «ima ci occupiamo sol

tanto per dovere ai ctvamim. Ba
sterà dire che 11 film è cosldetto 
« com'eo ». * interpretato dalla cop
pia Bllll-Rlva, è duetto dal regista 
Neufeld Cenere Infimo. I. e 
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AL CENTRO DEI G. P. NAPOLI AVVENIMENTI SPORTIVI I DILETTANTI ITALIANI 

ALIA PARI CON GLI AMERICANI 
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OGGI A L L O S T A D I O T O R I N O ( O R E 1 6 ) 

Tra Lazio e Pro Patria 
forse del buon tool-ball 

Por i giallo - rossi difficile trasferta a Reggio 

; 
l 'jitit .1 cl.i fine 

allo Stadio. per il 
tro casalingo dei blancoazzurrl ro
mani. E" di scena, infatti, la Pro Pa
tria. una squadra che dopo un one 
sto procedere, può ora. a sei gior 
nate di distanza dalla fine, tirar 
avanti alla buona, priva com'è di 
pai titolari interessi di classifica. Nel
le stesse condizioni sono pressappoco 
ì padroni di casa: ci sarebbe invero 
quella lotta per il « quarto posto » o 
« piccolo scudetto » come suol dirsi, 
ma 1 blancoazzurrl. non sembrano 
davveio sentire molto questo motivo. 

1 Un intontro aperto, dunque, con 
! squarti e e ne non hanno nulla da per
dere e nulla da guadagnare. Forse 

IMI il caldo non sarà eccessivo e se 
1 eli atleti avranno volontà ne potrà 
I venire fuori un incontro veloce, ario
so e del buon football. Chissà? 

campionato oggli La Pro Patria è giunta a Roma nel 

Per gentile ennecsvone del « Notiziario d'infor
mazione Lo Sport d'Italia ». edito a cura del Comi
tato della Conferenza Nazionale per la Rinascita 
della Sport, pubblichiamo oggi un interessante docu
mento sul Totocalcio. 

E" stata presentata recentemente all'Università di Messina, per la 
Facoltà Economia e Cormnerclo. una tes" dt laurea sul seguente tema: 
«Su l la opportunità e sulla convenienza di creare In Italia una Banca 
dello Sport ». Al neo-dottore signor Rosario Neri, elaboratore della tesi, 
va 11 ringraziamento degli sportivi, non tanto per l'idea della Banca dello 
Sport, che pur essendo frutto di competenza e di ingegnosità riteniamo 
eia piuttosto complicata, quanto Invece per essere riuscito — nonostante 
la « gelosia a di coloro che dispongono di certi dati — a dare un quadro 
esatto della situazione del Totocalcio a partire dalla stagione 1046 al 
giorni nostri. 

Nel riprodurre una tabella riassuntiva che si riferisce — sulla base 
di ogni stagione di gioco — al numero delle giocate, al totale delle somme 
scommesse, al monte premi generale, vogliamo aggiungere alcune con
siderazioni: 

GRANDE SUCCESSO DELLA RIUNIONE DI IERI AL FORO ITALICO 

I dilettanti italiani pareggiano 
con i Golden Gloves USA (10-10) 

STAGIONE 

1046-1847 
1947-1948 
1948-1949 
1940-1960 
1960-1961 
1961-1952 

TOTALE 

NUMERO 

QIOOATE 
24SJ0&214 
174468.700 
244236230 
296*600-605 
37S.996.007 
437.966.235 

1.771.763.031 

TOTALE SOMME 

SCOMMESSE 
7-2T0.eee.428 
a72a430O46 

12511.781*39 
14.782828-282 
18849760339 
21.897.762.324 

83.741.107.967 

MONTE 

PREMI 
3Ua44.490.667 
4.016.081.981 
6617.410308 
e.soo.000.000 
a670.886.156 

10.734.197.203 

39.182.036.190 

E' molto Interessante tenere conto della suddivisione per percen
tuale che avviene sul le somme complessive ecorranesse e c h e è cosi sta
bilite, per legge: 48% al Monte premi, 14% alla Gestione Concorso. 
16% al C.O.N.T.. 22% allo Stato. Da questi rilievi risulta chiaro che dopo 
11 Monte Premi, ch i att inge d i più dal Totocalcio è lo Stato. 

Ecco 1» tabella delle varie percentuali: 

STAGIONE 

9948-1947 
1S4T-194B . 

.1948-1840 
1949-1960 
1860-1981 
19SM962 

TOTALE 

TOT. SOMME 

SCOMMESSE 

. _ 8,728499.046 
12211.761*39 
14.782*28282 
18349.7601339 
21*87.782324 

83.741.107*67 

PERO. AL CONI 
(18»/.) 

1.163.290*28,48 
1*96.650247,20 
1963*81*46,24 
2*66262.626,12 
3i01S.9#0JAS4 24 

a603*41*71*4 

13*96*77.273,12 

PERO. STATO 

(22VO 
1.589*24*14,16 
1.920260.569.90 
2.688*B7*38*8 
0262222522,04 
4 14#M5 074.68 
4*17*07.71138 

ia42a043.760*4 

Come Indicato dalla Tabella, risulta che complessivamente io Stato 
Ba quando e esistita la Blesi s ino al Totocalcio, e lee dal 1946 al 1952 
(anche s e 1 dati di quest'ultima stagione w n o ancor» parziali) ha introi
ta lo lire 18.423.043.750^4 e i l C.O.til. lire 13.398.S77.273.t2. 

6 e al aggiungono poi — questo sempre per l o s ta to — 1 proventi 
delle tasse sulle manifestazioni e augii spettacoli sportivi ( che vanno dal 
16% al 32% augii Incassi lordi) s i ha «he dal 1948 ad oggi il governo ha 
Incassato complessivamente circa 45 miliardi di tir» con una media di 
7 - a miliardi all'anno. 

Allo scopo di facilitare la conoscenza di quanto avrebbe potuto fare 
Il governo con la sola percentuale c h e preleva dal Concorso Pronostici 
Totocalcio uniamo u n o specchio relativo alla costruzione di Impianti 
e di attrezzature c h e in questi anni potrebbero essere stati costruiti Inve
stendo la sordina In questione. 

proventi detto Stato al Totocalcio dal 1948 al 1952: L. 18.423.043.7S0.S4. 
Con questa cifra 11 governo avrebbe potuto costruire: 

100 piscine olimpioniche - 100 stadi completamente attrezziti e con 
capienza di 25 mila posti a sedere - 700 compi di calcio tipo periferia 
recintati e attrezzati di docce e spogliatoi - 200 palestre tipo completa
mente attrezzate - 100 velodromi - 100 gabinetti medico-sportivi moder
namente attrezzati e inoltre sarebbe stato possibile dare un contributo 
di lire 100.000 annue, per 10 anni, alle 8.000 società affiliate al C.ON.I. 

S e poi al pensasse c h e di dovere l o Stato dovrebbe Investire almeno 
quel lo c h e dallo aport ricava e c ioè 1 45 miliardi tra Totocalcio e tasse 
Incassati dal 1948. con questa cifra si potrebbe realizzare il plano sopra 
esposto triplicandolo. 

Pertanto «e è vero c h e gli impianti sono «Ha base della vita sportiva 
di u n a Nazione, s e è vero che nel paesi più progrediti e civili lo Stato 
interviene cospicuamente (anche dove non esiste il Totocalcio) n o n ci 
resta d i e concludere che nel nostro paese la causa principale della deca
denza dello sport, poggiando sulla Irrazionalità e la insufficienza degli 
Impianti, non può non ricercarsi nel disinteresse e nella antlsportlvlta 
dell'attuale governo. 

E tre: anche a Roma, opposti ai 
nostri « azzurri » di pugilato i Gol
den Gloves hanno ottenuto un in
contro pari. E' il terzo della s ene 
dopo Parigi e Berlino. Giusto il ri
sultato di ieri? Senza ombra di dub
bio possiamo rispondere di si: le 
due squadre, pur cosi diverse per 
tecnica, per scuola e per tempera
mento. si sono equivalse. 

Il grande e atteso confronto ha 
avuto Inizio, dopo le rituali cerima-
nie d'apertura, alle ore 21.30 preci
se alla presenza di una grande folla 
valutata ad oltre 6 mila persone. I 
primi ad incrociare 1 guanti sono 
stati 1 mosca Pozzali e Vrlght: l'ame
ricano più vario e tecnico dell'az
zurro è stato battuto prepotentemen
te dalla foga di Pozzali. che e riu
scito ad imporre il proprio gioco di 
attacco colpendo più volte con de
stri e uppercut sinistri al corpo. 

Vittoria Italiana anche m-1 secon
do match: Serti, infatti, par *>e di 
stretta misura ha prevalso sull'lta-
lo-amerlcano Corvino apparso uno 
del miglior) della rappresentativa 
USA. Lo sconfitto ha portato bel de
stri, ma più volte si è lasciato im
brigliare dalla velocità e dal brio 
di Serti. Caprarl a sua volta ha 
battuto Halrston mediante poderosi 
cross destri e hook sinistri al corpo: 
l'incontro, veloce ed emozionante. 
ha più volte riscossi gli applausi del 
pubblico. Particolarmente attraente 
il terzo round che ha visto un v io
lento scambio di colpi alla media 
distanza. 
• Un entusiasmante combattimento 
ha sfoggiato il campione italiano 
del pesi leggeri Bolognesi. 11 quale 
ha prevalso, con condotta di gara 
accorta ed intelligente, sul più forte 
Davis. 

11 match, incerto ed equilibrato. 
si è risolto all'ultima ripresa che 
ha visto registrato 11 poderoso «ser
rate» finale di Bolognesi, che ha 
investito con sinistri e cross destri-
li meno battagliero Davis. 

Il primo successo americano è 
giunto al quinto incontro; il negro 
Vaughn ha. infatti, piegato al punti 
Vistatiti notevolmente svantagglato 
atleticamente e apparso In non buo
na serata. L'americano. In possesso 
di un pugno notevole, e riuscito 
nella ripresa a spedire al tappeto 
sia pure per un attimo l'italiano, che 
ha avuto però un ottima ripresa. 

Nel pesi welters seconda vittoria 
USA per merito di Acton, che ha 
messo in soggezione con il suo 
«punch» destro il ternano Buggeri. 
Il miglior incontro della serata. 
quello tra 1 welters pesanti, ha visto 
il «garibaldino» Mazzinghl sovver
tire 11 pronostico che lo vedeva bat
tuto nel confronti del più forte Bill 
Tate: emozionantissima la terza ri
presa nel corso della quale l'azzurro 
con foga e generosità, ha assalito e 
travolto lo statunitense con rabbio
se scariche al corpo e al viso. 

Come nelle previsioni Blair ha 
battuto Finiletti. ma l'italiano in 
verità non ha sfigurato contro il 

vincitore del Guanto d'Oro, che è 
stato più di una volta colpito dai 
potenti destri. Nel pesi medio-massi
mi Overton ha fornito la grossa 
sorpresa della serata battendo al 
punti il campione d'Europa Di Segni; 
va però detto che l'azzurro, per 
rientrare nella categoria dei pesi 
mediomassimi ha dovuto togliersi dt 
dosso ben sette chili. Ciononostante 
DI Segni avrebbe potuto meglio fi
gurare se avesse dimostrato più 
mordente. L'ultimo incontro della 
serata ha deciso 11 risultato: 11 co
lossale negro Sanders ha. Infatti. 
prevalso al punti su Cavicchi, il 
quale intelligentemente è riuscito a 
terminare in piedi il combattimento 
schivando 1 poderosi colpi dell'atle
ta yankee. Sanders 6 un ragazzo 
forte e coraggioso, ma In fatto di 
tecnica lascia molto a desiderare. 

L'incontro Italia-America è stato 
preceduto da tre incontri di sele
zione preolimpionica che hanno re
gistrato le vittorie di Spano su Cia
ni I, di D'Agostino su Ciarli, e di 
Strina su Vari. 

ENRICO VENTURI 

Favorite le « Ferrari » 
nel Gran Premio Napoli 

NAPOLI, 10. — Sul circuito di Fo-
sllltpo si correrà domani il JX Gran 
Premio Napoli, gara a cui prenderan
no parte 1 più noti assi dei volante. 
Il favore del pronostico e per 1 tre 
piloti della Ferrari: Farina, Taruffi 
e Simon, 1 quali dovranno però guar
darsi dall'attacco del vari piloti che 
guideranno e Ferraris private. Nella 
giornata di oggi s i è svolto la gara 
delle vetture sport Internazionali (da 

150 a 2 000) che ha visto la vittoria 
di Bellucci al \olante di una Paga
nelli 2000. 

Due nuovi primati italiani 
di atletica leggera femminile 
MILANO. 10. — A Milano sono sta

ti stabiliti due primati nazionali fem
minili di atletica nella corsa a staf
fetta 4 X 100: uno assoluto con 11 
tempo di 48" 2/10. conseguito da una 
squadra mista convocata dal C. T. 
Ober«eger « composta dalle atlete 
Martelli, Greppi, cesarlnl e Taglia
ferri (primato precedente 48" 4/10). 
e un primato nazionale di società con 
il tempo di 49" 3/10. conseguito dal 
quartetto dello Sport Club Italia, for
mato dallo atleta Cartoni, Greppi, Be
ni e Tagliaferri, n primato preceden
te apparteneva alla cestlstlca di Bo
logna. in 40" y i o . 

gio all'albergo Nord Nuova Roma; la 
comitiva è composta dagli undici ti
tolari più la riserva Settembrini. In
terrogato da un nostro redattore Var-
glien ha dichiarato che la sua squa
dra applicherà un gioco aperto, sen
za astrusi accorgimenti tattico-difen
sivi, come del resto è sempre stato 
nelle partite sinora disputate dal bu-
stocchi. Una sola novità per la for
mazione: non giocherà La Rosa, il 
quale ha accusato dei disturbi alle 
caviglie. 

Nella Lazio ancora Incerta la pre
senza di Maccl In campo; il « roma-
nino » è notevolmente migliorato, co
munque deciderà la prova a cui sta
mani lo sottoporrà Blgogno. Queste 
comunque le formazioni, che proba
bilmente alle le. scenderanno in 
campo: 

LAZIO: Sentimenti IV. Montanari. 
Malacarne, Furiassi: Alzanl, Fuin: 
PuccineUi, Larsen. Maccl (Antonlot-
ti). Flamini. Suhrù. 

PRO PATRIA: Uboldl. Travia, Fos
sati, Donati: Barsantl, Martini: Ho-
fling. Belcastro, Mannucci, Guarnie-
ri. Turbechy. 

• • % 
La Roma, alla sua seconda trasfer

ta consecutiva, è scesa a far visita 
alla Reggiana. Per 1 glallorossl l'Im
perativo in programma è « non per
dere nemmeno un punto», per non 
permettere al Brescia, favorito dal 
turno casalingo di riaccorciare le di
stanze. Riguardo alla formazione Vlani 
non ha fatto ancora nessuna antici
pazione: perciò restano valide le va
rie ipotesi formulate nel vari giorni. 
Comunque le formazioni più proba
bili appaiono le seguenti: 

ROMA: Albani. Tre Re. Bortoletto. 
Cardarelli; Acconcia. Venturi: Mer
lin, Zecca. Bettinl. Galli. Sundqvlst. 

REGGIANA: Vastrani. Vincenzi. 
Mannoccl, Montanari: Panciroli, An
gelini: Tiei»hi. Malagoli. Rossi. Cam-
pari. Dal Bon. 

Chinotto Neri-iamiotio 1-0 
CAMPI BISENZIO. 10. — L'anticipo 

di serie C tra il Chinotto Neri e 11 
Lanciotto, disputato oggi a Campi Bl-
senzlo, si è concluso con là vittoria 
del glalloverdt romani per 1-0. 

ÀroafrastevereFormia 8-1 
Facile per l'Albastrastevere l'anti

cipo di Ieri; 1 romani hanno infatti 
dominato dall'Inizio alla fine realiz
zando ben 8 reti. Lambaxdl ha segna
to per il Formla il goal della bandiera, 

IERI LA «CORSA DELU PACE» HA RIPOSATO 

Oggi si corre la decima tappa 
BAD SCHAKDAU, 1». — Oggi gior

no dt riposo «Ha Varsavia-Berlini>-
Praga: g u atleti al riposano sdraiati 
sul loro lett i o passeggiando l e n 
tamente per l e strada di Bad Sehan-
dau e fanno 1 conti. Fanno 1 conti 
del chilometri percorsi e «Il ^quelli 
che 11 separano ancora da Piaga: 
ancora 557 chilometri dovranno, in
fatti, percorrere prima di giungere 

alla mata. V. domani l a « Corsa del
la Pace» riprenderà U via. 61 la
scerà dietro nuovi csBometri e U 
territorio della cordiale Repubblica 
Democratica Tedesca per entrare l a 
Cecoslovacchia. Ma i n tutti gii atle
ti resterà u ricordo dell'accoglienza 
calorosa, fraterna ricevuta dal Po
polo tedesco. 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

ARTI: ore 18.30 e 19.20: C U Cimar*-
Bagni-Mastrantonl «La cicogna al 
diverte • di Roussln. 

ELISEO: ore » : CA* Nlnchi-Vllli-
Tierj f La rabbia nel cuore »• 

OPERA: ore 17: «I puritani' di 
Bellini. 

PALAZZO SISTINA: ere 17 e 21: 
e i a Billi-Riva «Alta tensione». 

PIRANDELLO: ore 17,30: e i a Sta
bile grande successo de * Le notti 
dell'Ira » di Salacrou. 

QUIRINO: ore 18: Cjia Andreina Pa-
gnanl «Lazzaro» di Pirandello. 

VALLE: ore 17,30 e 21,11: C.ia Rasce! 
« E invece... pure ». 

RIDOTTO ELISEO: Ore 18.30 e 22: 
C.la De Filippo In 3 novità « Ami
cizia »: « I morti non fanno pau
ra »; «Il successo del giorno». 

V A R I E T À * 
Alhambra; Uom'nl coraggiosi « Riv. 
Al t'eri: Le schiave della citta e Riv 
Ambra-Jovlnelll: Il microfono è vo

stro e Riv. 
La Fenice: Tomahawk e Riv. 
Manzoni: carcerato e Riv. 
prlnclp»: verso le coste di Tripoli 

e Riv. 
Quattro Fontane: Sangue «ui sagrato 

e Hiv. 
Volturno: I conquistatori delia SIrte 

e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Nuvole passeggere 
Acquarlo: Beg'na Cristina 
Adrtaclne: La vendicatrice 
Adriano: Eroi senza gloria 
Alba: La famiglia Passagual fa for

tuna 
Alcyone: nasciomon 
AnlenC: Le avventure de] capitano 

Hombiower 
Apollo: ti doppio segno di Zorro 
Appio: I conquistatori della Sirte 
Aquila: l i Aglio del delitto 
i i i i H i i i i i m i i i i i f i i i i H i i i i H i i m i i i i i i i 

S P L E N D O R E 
UN FILM COMICISSIMO 

i!fig£ S3& 

Flaminio: Regina Cristina 
Fogliano: Barbablù 
Fontana: Le ragazze di piazza •'• 

Spagna 
Galleria: L'ultimo del bucanieri 
Giulio Cesare: Gli avvoltoi non 

volano 
Go den: Gli avvoltoi non volano 
Imperlale: LO sai che 1 papaveri. 
Impero: Don Camillo 
induno: Don Camillo 
ionio: L'amante Indiana 
tris: Crociera di lusso 
Italia-. Umberto D. 
Lux: I fratelli di Jess il bandi.o 
Massimo: Le avventure del capitano 

Homblower 
Mazz'nl: Barbablù 
Metropolitan: Pelle di rame 
Moderno: Lo sai che 1 paraven 
Moderni gaietta: I diavoli alati. 
Modernissimo: Sa'.a A: ms<»!omon; 

Sa'a B: Il eegrMo del Ugo 
Nuovo: Tomahawk 
Novoclne: Il principe i*dr© 
Odeon: Ultimo incontra 
od>sca1chl: Eroi ser.ra c'orla (prima) 
Olympia: Tj ponte di Waterloo 
Orfeo: Don Camillo 
Ottaviano: U'tlmo i n o l t r o 
Pa'azzo: La spada di M^teerfsto 
Paiettrlna: Rasciomon 
parloll: Il ponte di W i - . - V o 
Planetario: s'gnori in M - ' O J I » 
Placa; Due soldi di speranza. 
Pr«n*«te: Don Camillo 
Oulrlnal»; Gli avvoltoi non volano 
oulrlnetta; Tre piccole parole 
Reale: Rasc'omon 
H*x: I conquistatori de"a S:rte 
R'a'to: Roma città aperta 
Rivoli: Tr» oieco ,e parole 
Roma: i filibustieri delle Antllle 
Rubino: Le nvnlere di re Salomone 
Sa.'arlo: n comandante Johnny 
Sala Umberto: Eva contro Eva 
Salone Margherita: Angelo azzurro 
Sant'Ippolito: La vendetta del cor

saro 
Savola: GII avvoltoi non volano 
Smeraldo: Ultimo incontro 
Splendore: L'eros sono lo 
Stadlum: Le avventure del capitano 

Homblower 
Superclnema: L'ulrmo del bucanieri 
Tirreno: Le avventure del capitano 

Homblower 
Trevi: La duchessa deil'Idaho 
Trlanon: Uocei:o di paradiso 
Trieste: Don* Camillo 
Tuscolo: Samba d'amore 
veatun Aprile: Tomahawk 
ver tano: Tempi magnifici 
Vittoria: Gli avvoltoi non volano 

A L G R A N D E C O N V E G N O D E G L I S P O R T I V I R O M A N I 

Denunciata la colpevole incurio 
della decaduta Giunta Rebecchini 

Nel locali del CRAL Romana Gas 
ha avuto luogo venerdì sera, l'an
nunciato convegno degli sportici ro
mani per l'immediata soluzione dei 
vari problemi che soffocano la vita 
« to sviluppo dello sport romano. 
Alla riunione, che era organizzata 
dalle Federazioni Regionali Laziali e 
dall'UlSP, erano presenti oltre ad un 
gran numero di tecnici e giornalisti 
il dott. Della Porta, presidente del 
CJt. della FJM., il sia. Jotnmi, presi
dente dei CJt. della FIPAV. U sig. 
Riccomannt della F.fT.P.J.. Vidali « 

Oggi la M l a Coppa Mordenti» 
Come abbiamo già annunciato si 

correrà stamani sulla strade del Ca
stelli romani la prima • Coppa Re
nato Mordenti >: gara ciclistica ri
servata a i dilettanti deil'UISP ed 
organizzata dal comitato Nazionale 
U l s p e dagli «Amic i dell'Unità». 

Decina d i giovani dilettanti pren
deranno U via per darsi battaglia 
sui duro percorso che da Centocel-
le U porterà ai traguardo di arrivo 
di Ceccafumo e per ricardare agli 
sportivi nn Nome che dello sport 
puro, de l dilettantismo vero aveva 
fatto un Ideale. 

H via sarà dato daU'ex-campIone 
d'Europa del pesi leggeri Enrico 
Venturi ,«jl> otto e mezzo precise; 
per gli atleti appuntamento alle ot
to in punto. 

A Kubler la «Freccia Vallone » 
LIEGI. IO. — Lo svizzero Ferdy 

Kubler ha vinto la sedicesima edi
zione delia « Freccia Vallone » dispu
tatasi oggi. Kubler ha coperto 1 220 
Km. da Charlerol a Liegi In 5 ore 

Sornaga dell'Unione Italiana Sport 
Popolare, il campione del mondo di 
pattinaggio Lazzari e l'ex campione 
d'Europa Enrico Venturi. 

Lunga « interessante la discussione. 
In tutti gli interventi l'argomento di 
fondo è stata la denuncia della defi
cienza di impianti (insufficienza in
credibile in alcune discipVncsportive 
come la pallavolo, il nuoto, la palla
canestro, i l pattinaggio, ecc.) e del
l'incuria dell'Amministrazione Comu 
naie di Rcbccchint. che in quattro 
anni anziché favorire lo sviluppo del
lo sport venendo incontro alle aspira
zioni di tanti giovani attraverso Ù rc-
xionale potenziamento delle attrezza
ture, è riuscita solo ad ostacolarlo in 
ogni modo. 

Significativa a questo proposito la 
cessione dei campi Grilla ed ACQUO 
Acetosa a privati con tutto danno per 
l'attrezzatura, completamente abban
donata. e per lo sviluppo dell'atletica 
leggera che pure contando a Roma 
£00 tesserati, dispone dt un solo stadio 
«... non sempre. Ptm di una volta. 
infatti, altre manifestazioni organiz
sate in prossimità dello Stadio fvedi 
Roma-Napoli-Roma, circuiti automo
bilistici, ecc..) hanno impedito II t». 
baro svolgersi delle gare di atletica. 

Una nota dt ilarità si e atra'a 
quando il sig. Porta ha ricordato la 
riesumazione di una vecchia tassa del 
1921, di dieci lire, portata dai d-c 
a 1030 • pagabile dopo una lunghis

sima trafila di passaggi burocratici 
La tassa-Solimando dovrebbe riferirsi 
all'occupazione di suolo pubblico, ma 
essa colpisce nella stessa misura gran' 
di e piccole manifestazioni: tanto 
l'arrivo del Ciro d'Italia come una 
piccola gara atletica di quartiere. 

Il presidente della FIPAV poi, nel 
suo intervento, ha affermato che q 
volo e che l pochi atleti esisttentl 
fono costretti ad allenarsi all'interna 
di caserme, con grave pregiudizio per 
lo sviluppo dello sport femminile non 
essendo le ragazze ammesse nell'in
terno di edifici militari. Vidali e Rio 
comanni hanno poi illustrato la tra
gica situazione rispettipamene det pu
gilato e del pattinaggio, attività ri
dotte al minimo per mancanza di 
impianti e di attrezzature. 

A conclusione della riunione Pan. 
vacato Berlingieri ha puntualizzato 
le rivendicazioni degli sportici roma
ni nei seguenti punti: 1) Probtemi 
della F1DAL (alla quale sono con 
nessi quelli di tutti gli altri sport); 
2) Palazzo dello Sport e Municipali* 
razione delle attrezzature esistenti. 
Rilevando poi il carattere utile della 
riunione, la quale ha chiarito i pro
blemi sportivi del momento, i pre
senti hanno costituito un comttctn 
che riassumendo i problemi trattati 
vada a prospettarli alle varie Ime 
che s i presentano alte prossime ele
zioni comunali e chieda loro di pro
nunciarsi pubblicamente in merito. 

« OGGI IN ITALIA 

I M U I I I I I t l l l l l l l l U l l l l t U t l l l l I t l l l l l l l t l 
Arcobaleno: The day the Eartb 

stood stili 
Arenuia: L'amante indiana 
Arlston: Adultera senza peccato 
Astorta: Rasciomon 
Astra: Gii avvoltoi non volano 
Atlante: Sabbie rosse 
Attualità: I diavoli alati. 
Augustos: Le avventure dei capitario 

Homblower 
Aurora: La figlia del mendicante 
Ausonia: Gli avvoltoi non volano 
Barberini: L'autista pazzo 
B»rninl: Kon Tlki 
Bologna: I conquistatori della SIrte 
Brancaccio: Rasciomon 
Capannone: Filumena Marturano 
capltol: Lo scrigno delle sette perle 
Capranica: Abracadabra 
Capranicbetta* ti grande Caruso 
Castello: Tomahawk 
Centoceue: Klcn 
Centrale: Un posto ai sole 
Cine-star: GII avvoltoi non volane 
Clodlo: Le miniere di re Salomone 
Cola di Rienzo: X conquistatori della 

SIrte 
Colonna: KIm 
Colosseo: pe l le di bronzo 
Corso: Lo scrigno delle sette perle 
Cristallo: Don Camillo 
Delia Maschere: l i ponte di Waterloo 
DeUe Terrazze: cenerentola 
Della Vittorie; I conquistatori desia 

©irte 
Del vascel lo: Gli avvoltoi non vo

lano 
Diana: Le avventure del capitano 

Homblower 
Dorla: Anna 
Eden: Gli avvoltoi non volano 
Espero: La famiglia Passeguai fa 

fortuna 
Europa: Abracadabra 
Excelslor: Don Camillo 
Farnese: Tomahawk 
Faro: Noi che c i amiamo 
Flemma: Adultera senza peccato 
Fiammetta: Young man whith • bore 

(17,15-19^0-22) 

DOMENICA 11 MAGGIO 
Ore 20.S0-21 (onde metri 243,5 -

252,73 - 31,40 . 41,64 - 41,99): 
Notiifarìo - Conversazione 
dell'on. Pompeo ColaJannl, de. 
potato regionale, sulle elezio
ni in Sicilia - «Sassari verso 
le elezioni»: radio-Inchiesta -
Il commento di Pasquino. 

Ore 22-$».3» (onde metri 243,5): 
Notiziario - La voce di 
Trìesle. 

Ore 23,30-" 1 (onde metri 233.3 -
278): Ultime notizie - Basse-
glia parlamentare - «Le av
ventore del rag. Brambilla.* 
gli apparentamenti » (radio-
scena). 

LUNEDI' 12 MAGGIO 
Ore 29.3I-21 (onde metri 243,5 -

252.73 . 31,40 - 41.64 • 41,99): 
Notiziario - Il commento di 
Pasanino - Nota politica . I 
giovani in Lucania (Voce del 
Mezzogiorno) - Rassegna spor
tiva. 

Ore 22-22.30 (onde metri £4S£): 
Notiziario - Intervista con 11 
Sindaco di Bologna on. Dol
ca sulle prossime eie-don] • 
«.Come tà vota»: prima le
zione. 

Ore 23,30-24 (onde metri 233,3 -
278): Ultime notizie - Basse • 
gna della stampa • Piccola 
cronaca della settimana -
Antirai. 

Mamma mia, che deiiziofcr profumo ti lascia sul volto 
questo nuovo magnifico Sapone di Bellezza Durban's! 
« Il " Sapone di Bellezza Durban's " risponde ai requisiti 
del miglior sapone che si possa oggi fabbricare ». 

Prof. GUIDO COATTI 
Direttore della Scuola Saponiera Italiana 
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Maurevert era stupefatto. 
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Grand» romanzo di MIC1ELE ZEVAC0 
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Dinnanzi alla certezza di Mau
revert. la questione si poneva n«»l-
l'aniraa di Fausta con una violen
ta alternativa. Nei minuti che se
guirono, essa decise di prendere, 
poi di salvare, poi di prendere 
ancora Pardaillan. e comprese 
con terribile angoscia che non 
erti più padrona di sé stessa, che 
Don potevasi più dirigere. 

Ecco quello che turbava Fau
sta — Odiare? — Amare? — Uc
cidere e riprendere la sua parte 
di vergine, di statua o salvare 
Pardaillan — « vivere nell'onta 
di questa disfatta? 

Msurevert cercava di seguire 
il riflesso àtt suol pangJari, ma 
la vetlav» cosi cairn*, che gli 
era lmpos-dWla todorlnare quale 
tempesta si scatenava in lai. 

— Prepara l'imboscata — pen_ 

DTùn tratto. Fausta sollevò la 
testa. Ed allora. Maurevert 
fremette. Il lampo che per un 
secondo sprizzò dagli occhi di 
Fausta gli diede l'impressione che 
essa avesse presa una decisione 
terribile. Ed era cosL L'odio la 
trascinava. Fausta aveva condan
nato Pardaillan' 

Ebbe un lungo sospiro. E Mau
revert che poco prima l'aveva ve
duta cosi calma. la vide pallida 
come una morta. 

La soluzione era trovata. 
Una volta decina 1» morto di 

Pardaillan. rapidamenta essa 
combinò il luogo dalla morto • 
il modo. Bisognava finirla di col
po. E nello et«Mo tempo, abarax-

zare il duca di Guisa dell'amore 
che l'assediava e lo paralizzava. 
Ecco la questione che si poneva. 
ora. Si, fare scomparire con un 
colpo, nella stessa catastrofe, tut
to ciò che ostacolava la sua mar
cia al grande trionfo. Pardaillan, 
il duca d'Angoulème ,'e Vio
letta! Tutti nello stesso tem
po. Colpirli con uno stesso colpo. 
eliminarli insieme! 

E allora, liberata, dimenticare 
quest'episodio, e più forte, più 
potente, con l'orgoglio fortificato 
da questa vittoria, riprendere il 
suo vasto progetto di dominazio
ne. Divenire nello stesso tempo 
regina di Francia, sposando Gui
sa. re dopo la morte di Valois,.. 
e padrona dell'Italia, padrona dPl-
la cristianità, schiacciando il vec
chio Sisto Quinto! — Ecco quello 
che, intravide in quel momento. 
E fu cosi che combinò il suo pia
no: piano che doveva fare scom
parire dalla sua via tutti gli o-
stacoli in una sola volta. Vio
letta, Angoulème e Pardaillan! 

— Signor di Maurevert — dis
se allora — avete ricevuto una 
missione dal duca di Guisa? 

— Grazie a voi. si, signora — 
fece Maurevert sorpreso. 

— Ebbene, questa missione è 
necessario adempirla. PrenderQ-
te il cammino di BloisC Studiereje 
il castello, la forzo di Crilkm,4a 
loro diiposiziono e. Vinstallaxioete 
dal re, a la precauzioni che han

no potuto prendere per metterlo 
al riparo d'un colpo di mano. 
Quando avrete veduto tutto ciò, 
ritornerete a renderne conto. 

Tutto questo — essa riprese 
— può occuparvi per otto giorni, 
mettiamo dieci— 

M/rtals e Lea gli fecero etano il segalrle-. 

— Signora — mormorò Maure
vert — credo che non avete_ 

— Credo — interruppe Fausta 
freddamente — che la vostra te
sta stia a mala pena sulle vostre 
spalle e ch'io posso farla cadere 
quando oglio_ Credete a me, si
gnor di Maurevert. ubbidite sen
za discussione. 

— Ubbidisco, signora! — mor
morò Maurevert — Ma la mia 
testa che voi minacciate, signora, 
io la dò, si. io consento a mori
re, purché prima veda morire 
lui! — 

— Abbiate pazienza — disse 
Fausta. — Ubbidite e lo vedrete 
morire. 

— Ah! signora, scusate, crede
vo... supponevo.- cne. forse, gli 
faceste grazia... 

— No, signor di Maurevert, 
tranquillizzatevi. 

— E il convegno a Ville-l'Evè-
que? — fece Maurevert 

— Ebbene, andrete. 
— Accompagnato?... 
— Andrete solo. 
Maurevert fremette. 
— P necessario. Occorre che la 

fiducia dell'uomo che volete uc
cidere sia assoluta. 

— Oh, comprendo. — Si. an
drò solo. E che cosa gli dirò? 

— foichè il vostro viaggio a 
Blois durerà otto, mettiamo dieci 
giorni, ebbena, direto a quei due 
uomini che sa vogliono rivedere 
Violetta dovranno trovarsi il de

cimo giorno, a datare da oggi, 
alla porta Montmartre, dova voi 
la condurrete... 

— E dove li condurrò allora? — 
chiese ancora Maurevert 

— Alla morte! — disse Fausta 
con voce cosi calma e glaciale 
che Maurevert fu scosso da un 
fremito. In quanto al luogo esat
to del supplizio, voi Io saprete 
ritornando da Parigi. Ogni sod
disfazione vi sarà dunque data, 
perchè sarete voi stesso che con
durrete quei due uomini al sup
plizio. al quale assisterete^. 

Maurevert soffocò un ruggito 
di gioia. 

— E che ora dovrò indicare? 
— Mp77ojiorrif» — rispose Fau

sta dopo un istante di riflessione 
— Così, dunque, al decimo gior. 
no, a mezzogiorno, fuori di Pa
rigi, presso la porta Montamar-
tre, essi dovranno aspettarvi. — 
Voi potete far loro giuramento, 
questa volta senza spergiuro, che 
vedranno Violetta. — Andate, si
gnor di Maurevert! 

A queste parole. Fausta si alzò, 
e prima che Maurevert potesse 
aggiungere altro, scomparve. 
Qualche istante dopo, le due fa
vorite Myrthis e Lea. entrarono 
e gli fecero cenno dj «agujrle 
L'accompagnarono fino alla por 

per un secondo, gii venne l'idea 
che Fausta avesse potuto ingan
narlo. Pensava solo ch'essa aveva 
dovuto meditare uno spaventevo
le supplizio ch'era necessario pre
parare. ed ammirò ch'essa avesse 
cosi perfezionato la sua vendetta: 
egli aveva pensato solo a un'Im
boscata nella quale Pardaillan sa
rebbe caduto sotto un colpo di 
pugnale o totto qualche palla di 
archibugio. 

L'alba Io sorprese cosi, ancora 
pensieroso, innanzi alla grande 
porta di ferro. 

Maurevert si recò alla sua di
mora, entrò senza fare rumore 
nella scuderia, sellò il suo cavallo 
e. lasciando dietro luì le porle a. 
perte. s'allontanò. 

Camminò cosi a piedi fino alla 
porta Nuova, dove aspettò l'ora 
d'apertura. Verso le otto del mat
tino, Maurevert era già in aper
ta campagna, galoppando a bri-
gli sciolta. 

Infine, si diresse alla volta di 
Parigi e siccome l'ora del con
vegno s'appressava, si mise • 
trottare in direzione di Ville 1*E-
véque, sforzandosi di assumere 
un atteggiamento tranquillo. Vi
de allora quanto difficile sarebbe 
stata un'imboscata e mentre den
tro di sé ringraziava Fausta, 

ta. e subito Maurevert « T t ^ l s r o r s e Pardaillan e il duca d'An-
nella via. Igouléma che, usciti da un bo

om restò a lungo, pensando a|*chett©. sduqfevano sul sentiero. 
quanto era avvenuto. Neppure! (Continuaj 
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Gli accordi di Londra 
La fine della 

s e t t i m a n a ha 
coinciso con la 
conclusione della 
« pirrol.i confe
renza» ili Londra 
e con la stipula
zione dell'arcor-
do « amministra-
l i \o » trj il go-
\erno italiano e 
quelli i n s l o c e 
americano sulle 

modificazioni da apporlnrc alla am
ministrazione della zona A. 

La montagna, aveva ammonito 
giorni or sono il Manchester Guar
dian, partorirà un topolino: il pro
blema sarà quello di dargli mi bel 
vestito con il quale presentarlo agli 
elettori italiani. E' stato trovato il 
vestito adatto al grazioso animale? 
D e Gaspcri, nonostante l'ottimismo 
ostentato nella sua conferenza stam
pa, non oserà pensarlo: in verità, 
l'abito con il quale è stato rivesti
to il parto di Londra sembrerà as
sai dimesso a qiiculi italiani i quali 
avevano speralo cho dalle conversa-
rioni nella capitale britannica sca
turisse una soluzione politica del 
problema ma, nello stesso tempo, 
app.-n-irà decisamente (e opportuna
mente) sgargiante al governo di 
Belgrado. 

Per giudicare dei risultati di Lon
dra, bisogna considerare che cosa 
ne abbia ricavato De Gasperi e che 
cosa, per contro, ne abbia ricavato 
H governo di Belgrado: il bilancio 
h indubbiamente favorevole al se
condo, nonostante che gli accorili 
siano stati sollecitati dal primo. Per 
De Gasperi, si può dire che egli non 
abbia ottenuto altro che mansioni 
esecutive in sottordine nella zona 
A e il « riconoscimento » della 
« prevalente italianità della zona A » 
e solo di quella. 

Nulla quindi di sostanzialmente 
modificato per quanto riguarda i 
poteri nella zona A. Ma a Tito ciò 
basta e avanza per affermare che 
10 statuto del Territorio Libero è 
stato unilateralmente revisionato e, 
quindi, per affermare clic ciò co
stituisce un principio tecnico di an
nessione della zona A da parte del
l'Italia. Per chi si è annesso «li fat
to la zona R non poteva capitare 
avventura migliore per giustificare 
le proprie illegalità. 

De Gasperi si difendo affermando 
idi essere rimasto negli strettì limiti 
del trattato di pace: ma non fu lui 
che qualche mese fa dichiarò deca
duto quel trattato? Come pretende 
di poterne far vivere ora una parte, 
quando questo gli fa comodo? Otti
mo argomento per Tito, gentilmente 
offerto da De Gasperi su un piatto 
anglo-americano. 

Ma queste sono osservazioni mi
nori: ciò che veramente è impor
tante è che nel Testo degli accordi 
non si cita in alcun modo la fami
gerata dichiarazione tripartita che 
prometteva l'intero TLT all'Italia. 
Alla luce dì questa omissione, chi 
potrà credere che gli accordi para
fati venerdì non siano l'effettivo 
inizio della spartizione del Territo
rio tra gli anglo-amerirani a Tito? 

11 monito di Grotewohl 
Ridgway al co

mando d e l i e 
truppe atlantiche 
in Europa e la 
imminenza della 
f i r m a d e g l i 
o accordi contrat
tuali » che do
vranno portare al 
riarmo della Ger
mania occidenta
le hanno fatto si 
che, in questa 

settimana, la stampa europea abbia 
evocato molto, troppo spesso, il fan
tasma di una Corea europea. La stam
pa atlantica, quali che siano i suoi 
equilibrismi, non può nascondere 
che se di tale fantasma si parla, ciò 
h fa ennsccuenza diretta degli ac
cordi che gli anglo-americani si ac
cingono a stipulare con Bonn, ac
cordi d i e , rendendo permanente la 
di\i<;ione della Germania e. anzi. 
creando due Germanie reriprora-
mcntc ostili, poneono le premesse dì 
Una cucirà r i \ i l e di portata enor
memente più crave della guerra ci
vile coreana, che pure tante conse
guenze ha avuto sulla pace in Asia. 

Il riarmo della Germania oeci-
Hentale. fondato sulle rivendicazioni 
fcioviniste dei gruppi militaristi te
deschi. non può non creare un im
mediato pericolo per la Germania 
orientale. E Grotevrhol non ha na-
frn«to al popolo tedesco la Traviti 
della situazione ed ha ammonito che 
e se il movimento patriottico di re
sistenza nella Germania occidentale 
non riuscirà ad impedire la costitu
zione di una armata reazionaria alle 
dipendenze americane, e se quindi 
nn più prave pericolo di guerra im
perialista dove<se essere indirizzato 
contro l'est, sarebbe allora respon
sabilità mzionale della Repubblica 
di nrcanirrare la difesa armata ». 

l ' m cr-indc possibilità di «fnzsirc 
alle prospettive coreane che la po
litica americana di agjrrs«ione mi
naccia di trasferire in Europa è «ta
ta offerta, e non per la prima volta. 
dalle proposte sovietiche per nn trat
tato di pare con una Germania uni
ficata e neutrale. 

Bisogna dire che non «ara facile 
te l i Stati Uniti rontinnarc a sabo
tare un accorilo che risponde alle 
pr*>i«ititi*- *f«|Mi.t*ii-»ii ,,• *;;!*• • po
poli r. in prima linea, del popolo 
tedesco Sul binco «li pro\a della 
proposta <o\ ietira gli Stati Uniti 
stanno già spuntando i loro più 
aguzzi strumenti, mentre tra le loro 
mani <i spezzano, una ad una. le 
struttnre che e*«i a \ e \ano eretto 
supponendole definiti le. 

Adenauer \arilla sulla sua poltro
na di primo ministro, eli anefo-
francc«i tergi*er*ano. il trattato per 
l'sescrcito europeo » m«ce storpio. 
gli « arronli contrattuali •» \ encono 
denunciati dalla stragrande maagio-
rania dei partiti tedeschi. 

\ i è ancora tempo per impedire 
abe accada il pegjrio: la torta dei 
popoli è in grj'lc di farlo. 

DOPO LA CONFERENZA DI MOSCA 

Oggi convegno a Genova 
per la rinascila del cantieri 
Approvato dal Ministero l'acquisto di carbone in 
URSS - Dichiarazioni dell'esporta loie Vilardi 

Una importante notizia viene 
a confermare l'utilità e l'effica
cia degli accordi commerciali 
stipulati a Mosca nel corso della 
Conferenza Economica Interna
zionale. Il Ministero del Com 
mercio Estero italiano ha espres
so parere favorevole sull'acqui
sto compiuto a Mosca dalla ditta 
Moroni e Keller di Venezia di 
200 mila tonnellate di carbone 
da gaso e di alcune decine di 
migliaia tonnellate di nafta. 

L'importo dell'acquisto servirà 
a coprire esportazioni dall'Italia 
in URSS oer una cifra equiva
lente. 

Si fa notare che è la prima 
volta che viene effettuato un 
così notevole acquisto di carbo 
ne da gas in URSS da parte del
l'Italia. L'approvazione data al
l'affare da parte degli organi 
covernativi italiani fa presumere 
che non saranno frapposti osta
coli neanche agli altri accordi 
commerciali di esportazione e di 
importazione conclusi durante la 
Conferenza di Mosca o succes
sivamente ad essa. 

Per la realizzazione di un'altra 
orospettiva positiva aperta dalla 
Conferenza di Mosca si stanno 
mobilitando le maestranze deeli 
stabilimenti interessati. E' noto 
che il presidente della Camera di 
Commercio dell'URSS. Niesterov. 
inserì il naviglio mercantile tra 
i prodotti che l'Unione Sovietica 
potrebbe acquistare in Italia. Il 
capo dei sindacati sovietici. Kuz-
nezov, aggiunse che con le com
messe sovietiche di navi si sa
rebbe potuta eliminare la disoc
cupazione ne! nostri cantieri. La 
Commissione Interna ed il Con
siglio di Gestione dei cantieri 
« Ansaldo > di Genova hanno in
detto per oggi a Genova un con
vegno per la ripresa della pro
duzione cantieristica italiana. Al 
convegno ha assicurato la sua 
partecipazione il compagno Ro-
veda, segretario della FIOM e 
membro della delegazione ita
liana a Mosca. 

Sull'esito della Conferenza 
Economica Internazionale ha con
cesso alcune dichiarazioni al
l'Unità un altro membro della 
delegazione, il dottor Antonio Vi
lardi, noto esportatore di agrumi 
calabrese, consigliere delegato 
della SATPA e presidente della 
Camera di Commercio di Reggio 
Calabria. 

— Dai contatti avuti coi rap
presentanti sovietici a Mosca — 
ha detto il cjottor Vilardi — ho 
motivo di sperare che l'URSS 
sarà sempre più interessata al

l'acquisto dei nostri prodotti 
agrumari, i quali sono molto ap
prezzati su quei mercati. A Mo
sca sono stati trattati e conclusi 
affari per essenze diverse ed 
arance, spedite proprio in questi 
giorni, e mi risulta inoltre che è 
stato effettuato un importante 
acquisto di tessuti di lana per 
circa tre miliardi di lire. 

La Galileo si impegna 
a far rientrare Musco 

FIRENZE. 10. — L'Ing. Spertf. 
della direzione della a Galileo » 
di Firenze ha oggi promesso, nel 
corso di un colloquio avuto con 
1 membri al completo della Com
missione Interna, che il compa
gno Ing. Musco, direttore teo-
nico, rientrerà in fabbrica, dalla 
quale era stalo arbitrariamente 
e d'improvviso allontanato in 
seguito ad un inaudito interven
to del controllore americano 
Dayton. 

I PART10I&H1 DttlA PACE E IE EIEZIONI 

Cinque domande 
a tutti i candidati 

La Segreteria Nailon»!© del Partigiani della Pace ha asami-
nato la situazione che ai è venuta creando in legame alla campa
gna elettorale attualmente in corso. Essa ha constatato che pur 
trattandosi di elezioni amministrative, la campagna ha assunto 
un grande significato politico e che con il loro voto milioni d'ita
liani si pronunceranno sul grandi temi politici, primo fra essi 
quello delle vie da seguire per garantire all'Italia la sicurezza e 
la pace nell'indipendenza del paese, si pronunceranno altresì sulla 
necessità che le spese per la ricostruzione e la rinascita abbiano 
la precedenza su quelle per il riarmo. 

La Segreteria Nazionale invita perciò tutti 1 Comitati della 
Pace, provinciali e locali, tutti gli amici della pace, a porre a 
tutti ! candidati di tutti 1 partiti o liste le seguenti domande: 

1. — RICONOSCONO LA NECESSITA* CHE LE SPESE 
DI PACE ABBIANO LA PRECEDENZA SULLE SPE
SE STRAORDINARIE DI RIARMO? 

2. — APPROVANO O DISAPPROVANO L'INSTALLA
ZIONE DI COMANDI O TRESIDn MILITARI STRA
NIERI IN ITALIA? 

3. — APPROVANO O DISAPPROVANO LA RINASCITA 
DEL MILITARISMO IN GERMANIA? 

4. — CONDANNANO LA GUERRA BATTERIOLOGICA 
E RICONOSCONO NECESSARIO CHE ANCHE GLI 
STATI UNITI ADERISCANO ALLA CONVENZIONE 
DI GINEVRA CHE LA MISE AL BANDO? 

5. — RICONOSCONO LA NECESSITA' DI UN INCONTRO 
E UN PATTO DI PACE TRA I CINQUE GRANDI? 

Attraverso conferenze, comizi, manifesti, volantini, lettere, 
delegazioni, queste domande devono pervenire a tutti i candidati, 
sicché tutto il corpo elettorale ne intenda il significato, e possa 
conoscere le risposte che i candidati daranno ad esse. 

Solo così gli elettori e le elettrici potranno votare secondo 
coscienza, per la pace e per l'Italia. 

Un cassonista ucciso 
nei "cantieri maledetti,, 

Supersfruttamento bestiale - Tre operai morti in incidenti nel giro di soli 
venti giorni - Le responsabilità delle autorità comunali e provinciali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GENOVA, 10 — L'azione di s u 
persfruttamento padronale ha m i e 
tuto ieri al lo SCI di Comigl lano 
una nuova vitt ima, la terza, ne l lo 
spazio di vent i giorni. SI tratta d e l 
giovane Germano Maslni di 30 a n 
ni, da Fermo, dipendente de l la 
Ditta CEMENTFER, una de l l e tan
te ditte appaltataci d i lavori per 
l'erigendo complesso siderurgico. 

H 21 aprile scorso è caduto, n e 
gli stessi cantieri di questa Ditta, 
il COenne Domenico Chirieleison, 
da Messina, stritolato all'apice d i 
un cassone, in cui GÌ trovavano c ir 
ca 18 operai. Il 23 aprile. In u n 
altro d i questi cantieri , che godo
no. in Liguria, la triste fama di 
«Cantieri maledet t i» , è rimasto 
fulminato i l capo elettricista Lui 
gi Belleffi, da Serra Rico, n 34 
aprile, mentre per l e strade la 

rolla rendeva l'ultimo saluto • 
questa nuova vitt ima dell'ingordi
gia padronale, altri due giovani la
voratori restavano ser iamente fe
riti. Ieri è stata l a volta d e l gio
vane Masini, perito ne l l e stesse 
circostanze e per l e stesse cause, 
che hanno ucciso i l 20enne Dome* 
nico Chirieleison. 

Appena appresa la notizia, tutti 
1 lavoratori de l lo SCI, sia quelli 
edili , ch« i metallurgici , hanno In
terrotto i l lavoro per l'intera gior
nata. A migl iaia hanno quindi for
mato un corteo funebre, che è sfi
lato per l e v i e de l la città, da Cor-
nigliano all'obitorio d i S. Martino, 
fra fitte ali d i popolo, preceduta 
da u n autoambulanza che recava 
U corpo de l la g iovane v i t t ima e 
da un cartel lo su cui ereno scritte 
traeste semplici parole: « U n altro 
corteo allo SCI». 

Profondissima è stata, In tutta ls 

città, l'impressione provocata dal
la nuova sciagura e dalla dramma
tica protesta del cassonisti, del 
manovali, dei metallurgici, e dei 
dipendenti dello SCL oltre tremi
la operai, tredici del quali hanno 
trovato la morte, in meno di un 
anno, e centinaia sono rimasti fe
riti. Va rilevato che solo dieci 
giorni fa dopo numerosi incontri 
In Prefettura indetti dal rappre* 
Bentantl del lavoratori nelle Com-

I «TRENTA DENARI» DEGÙ IMPERIAUSTI HANNO FRUTTATO 

Kravcenko 
proprietari 

è uno fra i maggiori 
d i miniere del Perù 

PARIGI, 10. —. .Viktor Kravcen-
co, l 'uomo che l a propaganda im
perialistica ha reso ce lebre in tut
ti 1 paesi occidentali , per un libro 
— che v e n n e poi accertato essere 
stato scritto da altri — dal titolo 
« H o scel to l a l iber tà» , è tornato 
oggi a l la ribalta per alcune infor
mazioni di f fuse d a Lima dall 'agen
zia d i not iz ie francese AF-P. 

Scrive l ' A J J » . c h e Kravcenko 
- E * oggi u n o dei maggiori pro
prietari di miniere n e l P e r ù » . Egli 
— prosegue l'agenzia — « h a già 
investito mezzo mil ione di tele* in 
miniere s ituate in diverse regioni 
del paese, e avrebbe intenzione d i 
investirne altri d u e mil ioni de l 
nari ne l settore minerario. Egli, 
che si trova n e l P e r ù dal 1950, è 
associato in affari con diversi nord
americani » . 

« Q u a n d o giunse n e l Perù, — 
nota ancora VAJFJP. — Kravcenko 
dichiarò d i vo ler raccogliere la 
documentazione necessaria per U 
suo prossimo libro: « D o v e andia
m o ? » . Ora h a reso noto di aver 
intenzione d i investirne in parte i 
frutti ne l l o stesso genere d'affari - . 

Come s i ricorderà, durante il 
processo intentato d a Kravcenko 
contro il sett imanale parigino « L e i 
lettres f ranca i ses - , accusato di dif
famazione, i l giornale imputato 
dimostrò c h e Kravcenko era stato 
più vo l te condannato, in Unione 
Sovietica, p e r una serie di reati; 
che il suo ce lebre l ibro non era 
stato scritto da lui ma da alcuni 
giornalisti gialli americani. «r»e-
cializzati nel la diffamazione anti-
sovietica. e che Kravcenko era 
stato lautamente retribuito per ap
porvi la sua firma. 

La notizia che oggi perviene dal 
Perù prova e loquentemente quale 
« l i b e r t à » abbia scelto Kravcenko. 

Il 25 e 26 giugno 
elezioni in Olanda 

L'AJA. 10. — Le elezioni per 
il rinnovo degli •» Stati G^PPTZ-
li >• olandesi avranno luogo il 25 
c'ugno per la Camera dei depu
tati (seconda Camera) e il 26 
giugno per il Senato (prima Ca

lla pria* smesso 
dei bforabri petrolieri 

ET stato stipulato tra i sinda
cati dei petrolieri, aderenti alla 
CISL e alla CGIL, e la Associa
zione dei chimici un accordo con 
il quale questa si è impegnata a 
trattare in campo nazionale, per 
settore, un accordo integrativo al 
contratto collettivo nazionale 
stesso ed a corrispondere ai la 
voratori un anticipo, in cento fu
ture competenze. 

A segidto di tale accordo l'a
gitazione viene sospesa in tutte 
le aziende iscritte alla Associa* 
zione chimici. 

Allarme a Bologna 
per un sopruso di Sceiba 

BOLOGNA, 10. _ Con u n arbi
trario decreto, i ministri Sceiba • 
Campilli hanno ingiunto, senza 
giustificato motivo, l o sciogl imen
to del la commissione anuninistra-
trice del la Azienda tranviaria d i 
Bologna, sostituendola con u n com
missario straordinario. 

P e r tentare di nascondere la fa 
ziosità de l gesto i ministri Sceiba 
e Campilji sostengono che la g e 
stione dell'azienda è stata condotta 
secondo criteri antieconomici e che 
la sua stabilità sarebbe in perico
lo . Le menzogne ministeriali hanno 
ricevuto una pronta quanto esau

riente risposta dai Consiglieri de l 
l 'Azienda che hanno definito total
mente infondate le accuse. 

I consiglieri, i quali hanno mos
so Immediato ricorso contro il d e 
creto, per illegittimità; hanno, in 
pari tempo, confermato che la si
tuazione dell 'azienda è perfetta
mente normale , sia sotto l'aspetto 
amministrativo sia sotto quello 
tecnico. 

F ino ad oggi i l personale della 
A.T.M. ha espresso a l commissario 
di Sce iba una netta opposizione, 
protestando contro i l provvedi
mento. Stamane, non appena il 
commissario è apparso, l e sirene 
hanno fischiato e tutti i lavoratori, 
abbandonando i l lavoro, sono sresi 
ne l corti le dando cosi la più e lo
quente risposta a l grave sopruso. 

L a sospensione d e l lavoro si è 
pure estesa a tutti gli impianti, al 
servizio trarnviario e agli autobus, 
che non hanno circolato per dieci 
minuti. 

missioni Interne 'e dalla Segrete
ria della Cd.L.. di Genova, indu
striali e prefetto si erano impe
gnati a far funzionare immediata
mente una commissione d'Inchie
sta con II compito di stabilire nuo
ve norme antinfortunistiche per le 
Imprese dei cantieri dello SCI, sot
to la guida dell'Ispettorato del La
voro e dell'INAIL. La commissione 
sino a questo momento, non ha 
funzionato affatto. L'ultima scia
gura lo prova, accomunando nelle 
stesse gravissime responsabilità 

( padroni ed autorità comunali e go
vernative della provincia. 

Nei «Cantieri maledetti» U la
voro non ^ stato ancora ripreso. 

Lo sciopero sarà sospeso quando 
gli industriali accoglieranno le ri 
vendlcazionl relative al rispetto 
delle leggi per la incolumità dei 
lavoratori e concernenti la fissazio
ne di un nuovo orario di lavoro 
meno massacrante. I cassonisti han
no chiesto Inoltre un acconto di 
L. 300 sul futuri miglioramenti. 
Lunedi avrà luogo un Incontro tra 
lavoratori e Industriali nella se
de della Confindustria. 

E. A. 
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La riunione a Milano 
del direttivo dei tessili 

MILANO. 10. — 81 è riunito 11 C. E. 
della FIOT per u n esame delle lotte 
del lavoro e della situazione econo
mico-produttiva dell'industria, tes
sile. 

Il C. E. he deliberato di promuo
vere una serie di azioni presso 11 
Ministero del Tesoro e 1* Direzione 
Generale deUINPS. nonché presso 
le autorità provinciali, per la Inte
grale applicazione della legge sul 
funzionamento delia cassa Integra
zione Guadagni. 

II Comitato Esecutivo ha. Inoltre, 
predisposto la convocazione del Con 
gresso Nazionale di categoria per la 
seconda quindicina di settembre. 

DOPO LA CONFESSIONE DI BIGNARDI E LA SCOPERTA DELLE PROVE 

II vampiro di Ferrara ammanettato 
sul luogo dell'orrendo delitto di Pasqua 

DAL NOSTRO CORRISfOHDElfTE 

FERRARA, 10 — La prova che 
può determinare la veridicità delia 
confess-.or.e di Umberto Bignardi, 
l'epilettica diciottenne dichiaratovi 
autore dell'efferato assassinio d. 
Gianfranco Nasca t i , è costituita 
dall'orologio da polso che risulto 
mancante dagli effetti rinvenuti 
sulla salma straziata, all'atto de l 
ntrovamento . Il ritrovamento d e l 
l'orologio e l'accertamento del la 
trafila che ha seguito dopo che fu 
sfilato dal polso sinistro di Gian-
frar.ro. costituiscono l'anello prii.-
. . . . - - . 1 , J ^ M . . i—.tnrtt r K r t l n < j h * » r j 

inequivocab.I-ncn'.e il Bignardi al 
l'o^er.o del:ito. 

Umberto Bignard:, la cui anor
malità iniziò quattro anni fa, dopo 
un incidente stradale che l o feri 
alla testa in via Borgo di Sotto. 
fu anche in passato qualche volt* 
preso da furia omicida e, qualche 
altra, da delirio suicida. Due anni 
fa, per futili motivi, tentò di ucci
dersi con compresse di barbiturici 
Un'altra .volta s; lanciò d a l l i fine
stra e ?f spezzò una gamba. 

Ultimamente rimase ricoverato 
ininterrottamente per un anifo e 
fu dimesso il 9 aprile 1952. 

U n aspetto Importante della con
fessione del Bignardi v i ene amen» 
tjta recisamente dal suol ceaglajitL 
Egli afferma che poco dopo 0 de-

Urnhe.!» Biitnvirdi il mostro 

l i t io, quando già era ritornato a 
casa, fu preso da una crisi e co 
minciò ad urlare: • Sono stato lo! • 
• c h e perciò fa preso dal fratello 
• eeffos) ad Infine legato e letta. 

La madre dice invece che d ò 
non avvenne mai, e che mai ebbe 
la sensazione che suo figlio potesse 
avere ucciso Gianfranco. Anzi, se 
ne mostrava enormemente Impres
sionato ed addolorato, ed fi giorno 
dei funerali vi parteciò piangendo. 

E* senza dubbio un tsstie anor
male, che di volta in volta aveva 
infastidito bambini e ragazze; i suoi 
genitori affermano che i l giorno di 
Pasqua rimase a casa s ino alla sera 
ed usci a l l e 21, dicendo che sa
rebbe andato a l c inema Nuovo, per 
tornarsene all'I,30. 

Fermato ne l le note circostanze, 
egli confessò, di fronte ai sanitari 
dell'ospedale psichiatrico, di essere 
il bruto assassino. 

Ieri egl i è stato riportato dagli 
agenti sul luogo del del i t to . Dove 
Gianfranco fu assassinato egli ha 
rivissuto i l terribile dramma. 

La sua confessione necessita di 
prove, di cui sembra che la fon» 
damentale consista ne l ritrovamen
to dell 'orologio di Gianfranco. Il 
Bignardi ha confessato al medici 
di averlo nascosto in un ripostiglio 
della sua abitazione, ma l e ricerche 
non hanno fruttato. Successivamen
te ha detto di averlo venduto per 
1500 l ire ad uno straccivendolo g i 
rovago, un certo • B e r t o » , che ora 
H sta attivamente ricercando. 
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SOTTOSCRIVETE PER di Roma LA LISTA CITTADINA 

AULE, CHE FOLLIA!! 
Nella seduto del 6 marzo 1932 (verbale n. 9/1952 

puff. 8) il Sindaco Rebecchini faceva solennemente al \ 
Consiglio comunale le seguenti conni menzioni: \ 

<Sono particolarmente lieto eli comunicare che, 
in base ad un piano precedentemente studiato, tenuto 
conto del numero degli appartamenti appositamente 
costruiti, già ultimati o in corso di ultimazione, ho 
avuto in questi giorni alcune riunioni... per predi
sporre lo sgombero di alcuni edipei scolastici iutt'ora 
occupati da sinistrati e sfollati. \ 

« Pertanto entro il corrente mese ed in parte en- ì 
irò apri |e si provedera allo sgombero di un primo j 
gruppo di edifici scolastici... >. < 

;A questo annuncio il Sindaco Taceva seguire otto \ 
nomi di edifici scolastici tra cui. quelli della scuola 
< Pianciani > a Piazza Risorgimento, « Di Donato > 
all'Esquilino, « Cesare Battisti > alla Carbatelln. e 
delle due succursali trasteverine della * Tavani Ai-
queti > e della scuola di Testacelo. 

E* passato marzo, è passato aprile, siamo a metà 
maggio e nonostante il solenne impegno preso uffi
cialmente dal Sindaco 

.UNO SOIX) D .X;U 8 EDI F I O 

E* IN CORSO DI SGOMBERO 

Ecco come l'ing. Rebecchìni ha sempre mante
nuto le sue promesse! Né gli sforzi del e Popolo > e 
del « Quotidiano > valgono a nascondere la sua in
capacità. Presi dalla foga di citar cifre sulle < realiz
zazioni > scolastiche i due quotidiani democristiani 
sono caduti in una serie di contraddizioni che da 
sole smascherano i « bluff > elettorali della democra
zia cristiana. 

Ecco le versioni dei due giornali: 

SCUOLE COSTRUITE: 

24 per 245 aule, secondo il Popolo 
27 per 32"> aule, secondo il Quotidiano. 

SCUOLE SOPRAELEVATE: 

12 per 147 aule, secondo il Popolo 
12 per 145 nule, secondo il Quotidiano. 

SCUOLE AMPLIATE: 

8 per 187 aule, secondo il Popoli) 
8 per 207 aule, secondo il Quotidiano. ' 
La Giunta d.c. avrebbe così costruito 579 aule 

secondo il Popolo e 675 aule secondo il Quotidiano. 

• ' - - IN REALTÀ' NON SONO CHE 279 

Si mettano d'accordo nel dir bugie! 

Oggi da Massenzio alla periferia SCHEDA CIAUASIMBOiO «TORRE CAMPIDOGLIO» 

43 comizi della "Lisia Cittadina 99 

Mole a Mazzini, Natoli a Ontocelle . Grisoliti a Garbat i la , Rodano a 
Primavalle - In settimana sei importanti manifesta/ioni antifasciste 

Oltre al grande comizio della Ba
silica di Massenzio che ai svolgerà 
stamane alle 10 con il concorso de
gli onn. Terracini. Taigetti e Sel
vaggi, avranno luogo oggi altri 42 
comizi indetti dalla Usta Cittadina: 

MAZZINI: ore 9,30 al Delle Vit
torie, p reo i ed e il «en. Mole, inter
verranno i candidati S. ?.. Occhiu
to. Hech, Lombardi ed O/yu — 
TOR PIGNATTAI! A: ore 18.30 al 
piazzale antistante al Cinema Due 
Allori l'ori. Tomaso Sm;th — TU-
SCOLANO: alle 18.H0 in K Ragusa 
l'ori. Lizzatiti e il candidato Fari
nelli — CENTOCELLK: oi« 18.30 
a I». dei Mirti, on. Natoli. Amaricci 
e Pilippelli — GARBATKU,A: oie 
Iti a P. S. Eurosia. seri. Griso.':*. 
ori. F. Marinaio a Otello Nannuzzi 
- PRIMAVALLE: ore 18 on. Ro
dano. avv.sua Niccolal G. e l.apic-
cirella — LUDOVISI: ore 18 a P. 
della Regina. Perez e Penìa, pre
siederà S. E. Briganti — TOMBA 
DI NERONE: ore 10.30 Ebe Riccio 
e Fausto Nitt i— PONTE MILVIO: 
ore 17 a Via Labaro, Fi anchilluccl 
e prof.s^u Federici — LAURENTI
NA: ore 11 Borgata Anmmziatella. 
Morgia — MADONNA del RIPO
SO: ore 18 a P. irnerio. profusa 
Alessandrini e avv. Lordi —- TRUL
LO: ore 17. Bice Dura/.zo e Tucci 
— OSTIA LIDO: ore 19.a P. Anco 
Marzio, Turchi e oratori della Li
sta del Faro — ACTL1A: ore 18.30. 
on. Ezio Bartalini e oratori Lista 
del Faro - - FIUMICINO: ore 
18,30. Medaglia d'Oro Carla Cap
poni a oratore Lùstu del Faro — 
OSTIA SCAVI: ore 10 — TRA
STEVERE: ore 18. a Cosi inaio. 
festa della donna interverranno 
Maria Mit-hetti, prof. Moritesi e 
coii>=. coni. Mazzoni — MACCA-
RESE; ore 10, Tucci e col. Maro-
ratti — QUARTICCIOI.O: ore 19. 
a P. Mole di Bari, Cianca e on. Te
desco — CESANO: ore 18, avvo
cato Lombardi — PONTE GALE-
RIA: ore 16.30, Paolo Rocchi — 
ACQUA ACETOSA: ore 17. Arce-
se — VALL.ERANO: (Acqua Ace-
tosai. ore 10. Vinci — CIANICO 
LENSE: Via Iolli. ore 10. col. Cri
stiano e Tiberi — S. PASSERA: 
ore 12, Tiberi e col. Cri.^iano — 
S. BASILIO: oiv 17.30, Morrme.ti 
— OTTAVIA: ore 17, avv. Cava
lieri _ FINOCCHIO: ore 18. Scot
ti _ FORTE AURELIO: ore IL 
Cavani — TlBURTINO III: ore 
10,30, Moronesi e Luciana Fran/.i-
netti — PIETRALATA: ore 10. Sa
linari — NOMENTANO: ore 18.30 
a P. Annibaliano Petronio e gè-
iterale Camillo Castaldi — ESQUI-
LINO ore 10 al Cinema Apollo. 
Donato Marinaro e Sandro Du-
raZ7.o _ PORTUENSE: ore 10 al 
Villini. ' profl - S»ntangelo, prof.» 
Cabrali- — GALLIANO: ore 18.30. 
Fiorentino — BORGHESIANA: ore 
10.30. Carboni — VILLAGGIO 
BRTDDA: ore 17.30, Orietta Di Fa
zio — SALARIO: P. Vescovi» ore 
11. Aldo Pescatori e Licio Azzone 
— MAGLIANA: ore 16, Monte delle 

Pigne, Pallotta — LUDOVISI: ore 
11 a P. Alessandria, Federici Nora 
e Cavalieri — CAVALLEGGERI: 
ore 18, Via Monte del Gallo, Fab
bri e Braida — CAPANNELLE: ore 
11 alle scuderie. Vetere. 

Domani a OSTIENSE: ore 18 Ba
silica di S. Paolo, gen. Castaldi — 
BORGO: ore 18.30 a Piazza del Ca
t ione . Bruno e Ricci L. — PIE
TR ALATA: oie 18.30 Comizi di Ca
seggiato. Laurìti — CAMPO PA
RIGLI: ore 18, Crescenzi. 

Nel quadro della Settimana del-

Rapporto di Natoli 
all«* segreterie 

li. COMT ALDO NATOLI Un ì J-.aiini 
t'.'t uit ltf.30 prtwo k ittica* hudOTlai 
(forati d'hilii Hi) u rep^'t* tulio «»i-
Isij?» ietti n s p i q c t «lettoni* «i at
t i r i politici. «ili «gU-prbp » ti lt '*-
•pf*\«b:!i tfxsratli della fo ios i iiì POI. 

LE HESrOSSABlLl ramimi dttocc* 
trutrai i!!i Sri. LtiJo»'«; t'.'.v ir, .10 (>*r 
1* roana!* timUjC*. 

GLI ORGANIZZATIVI »; lr.,„f«r,o r.<t-
«t alla 1*.:V) 4l!« « « . Pwt* P«r.,r.t. 

la Donna, domani a TORP1GNAT-
TARA: ore 18,30 a Mille Vani. Ebe 
Riccio — FLAMINIO: ore 16. Via 
Tiepolo 4, Ebe Riccio. 

Nei prossimi giorni, inoltre, a] 
svolgeranno in diverse località di 
Roma alcuni grandi comizi a ca
rattere antifascista, in cui parle-
lanno i più noti e valorosi rap-
presentanti della Resistenza e del
la Lotta di Liberazione Nazionale. 

I comizi avranno luogo nelìe se-
guenti località: Mereoledì 14: in 
Piazza Finocchiaro Aprile, alle 
ore 18,30; e in Largo Benedetto 
Marcello, alle 18,30. Giovedì 15: 
in Piazza Vittorio, alle ore 18.30; 
e in Viale Giulio Cesare (angolo 
Via Lepanto), ore 18,30. Vener
dì 16: in Largo Augusto Imperato
re, alle ore 18,30; e in Piazza Bo
logna, alle ore 18,30. 

II 18 a P. S. Giovanni 
il r> a P. dell'Esedra 

I comizi conclus iv i di mossa del la 
Lista Cittadina avranno lungo al le 
or* 18.30 del 18 a Piazza S. Giovann i 
e del 23 a Piazza del l 'Esedra. 

SPAVENTOSA TRAGEDIA AL LARGO PANN0NIA 

lino studente di 19 anni 
si gella dal nono piano 

11 disgraziato era staiti ricoverato due anni 
in una casa di cura \w.v esaurimento nervoso 

Per reiezione dei candidati 
al Consiglio Provinciale 
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Una »p«ventura tra«eata al è v«-

UNA CATASTROFE SCONGIURATA CON MIRABILE SANGUE FREDDO 

Drammatico atterraggio di fortuna 
di un aereo con ì motori "piantati,, 

Il pilota aveva radiotelefonnio ali aeroporto: «Mandate unTaiiil>ulanza> 

' H t e n e n t e pi lota Lamberto M a r t i - , teva il st-guenle n irssagg io . ( irainma- . l e g a m b e un po' incerte e t remant i . 
n i è usc i to i l l e so da u n g r a v e i n c i - l t i c o nella sua scarna laconic i tà : a H a l m a v i v o e intat to , s e «t e c c e t t u a 
d e n t e a e r e o c h e a v r e b b e po tu to c o n - l i motori " p i a n t a t i " S o n o costretto q u a l c h e Insignificante a m m a c c a t u r a . 
e luders i , s e n z a u n fortunato s e g u i t o Jad e.-enulre un atteri agg io d i for tu -JA bordo del la corriera, il p i lota v e 
di favorevo l i c ircostanze , c o n ] a | n u in zona inadatta. Inviate un'aii- u lva trasportato al l 'ospedale d i A n -
m o r t e del l 'uff iciale tra 1 rot tami del ! toamot i lanza perchè credo c h e n e j z l u , 
è u o apparecch io . . a v r ò bisogno tra pochi minut i ». 

Il Mart ini s i a lzava in v o l o i e r i ! D o p o a v e r trasmesso il messagg io . 
m a t t i n a a b o r d o di un cacc ia di f a b - ! il t enente raccogl ieva tu t te le «ne 
br icaz ione a m e r i c a n a ( u n a d i q u e l l e forze e. f a c e n d o appe l lo ali,* SUB 

esperienza, alla sua calma, alla klia m a c c h i n e c h e s o n o s ta te ribattez-zate 
dai nostr i av iator i « bare vo lant i » 
per la loro per icolos i tà c h e r i e sce 
Spesso fa ta le agl i equ ipagg i 1 per un 
f o l o d i e serc i taz ione e a l l e n a m e n t o . 

G i u n t o n e l c i e lo di S . Teresa . 
presso A n z i o , i l t enente Martini a v 
v e r t i v a i pr imi s in tomi di c a t t i v o 
funz ionamento d e i motor i . F o c o d o 
p o . d o p o a v e r d iminu i to Irregolar
m e n t e d i gir l , i motor i s i f e r m a v a n o . 
Con s a n g u e f reddo v e r a m e n t e a m 
m i r e v o l e . i l p i lota si m e t t e v a sub i to 
in c o n t a t t o radio con la torre di 
contro l l o del l 'aeroporto di Latina e 
c o n U c o m a n d o de l la Direz ione di 
Art ig l i er ia d i A n z i o e . d o p o aver s e 
g n a l a t o i l p r o p r i o n o m e e l e carat
t er i s t i che de l l 'apparecch io , t rasmet -

per i / i a di av ia tore , m a n o v r a v a i co 
mandi in m o d o ila r idurre a l milit ino 
i danni . B e n p o c h e e r a n o l e speran
ze di sa lvare la v i ta . P u r e . «1 poteva 
tentare . Dopo aver fatto d u e giri 
s t re t t i s s imi a ve loc i tà pazzesca , il 
Martini r iusc iva ad at terrare in «in 
b r e v e spaz io di v e n t i metr i c irca e 
senza carre l lo , p o i c h é n o n aveva 
a v u t o il t e m p o di abbassarlo . 

Al la impres s ionante s c e n a , durata 
in tu t to d u e o tre m i n u t i , a v e v a n o 
ass is t i to t v iaggiator i di un 'autocor 
riera. i qual i s i prec ip i tavano p e r pri
mi a soccorrere il p i lota . Costui , a n 
cora incredu lo de l la propria fortuna. 
usc iva con le proprie forze da l la c a r 
l inga e s c e n d e v a a terra, pal l ido , c o n 

L e r i c h i e s t e 

dei lavoratori della SUE 

Quattro turisti tedeschi 
ustionati in un convento 

I n ira inc idente p r o v o c a t o d a l l a i m - i a l l a c u c i n a I m p r o w l * a i a . i c a n i p o l a a d o 
• r o v v k a c o m b u s t i o n e d i l i q u i g a s , q u a t - I l v a r i ingred ient i n e c e w a r l p e r la pro
teo tur is t i t edesch i , tre d o n n e e u n l o a r a z i o n e d e l l e v i v a n d e e . q u a n d o tut-
uoroo, h a n n o r iportato g r a v i s s i m e 
us t ion i . In s e g u i t o al'.e q u a l i s o n o «tat i 
t a t t i r i coverat i i n o s s e r v a z i o n e a) P o -
Ucl inico-

n g r a v e inc idente s i è verifica :o *'.-
te 14 di i er i aUTst l tuto d e l l e t u o r e 
A g o s t i n i a n e , i n v i a Garibaldi Ti. o v e 
I q u a t t r o tur i s t i , Margot Kr.ieps d i 22 
t n n i . Maria Rose ler di 39. Ursula J u n g 
di 26 e l<eo S a n d m a n . a v e v a n o preso 

•o fu p r o n t o , v e n n e d a t o l ' incarico a'. 
Sar.dman dt a c c e n d e r e 11 fornel lo . 
Quest i a c c e n d e v a un fia mir i fero e lo 
a v v i c i n a v a al forne l le to . c h e c o m i n 
c iava ad a r d e r e , ma d o p o appena 
q u a l c h e s e c o n d o , da', tubo d i g o m m a 
' . iseriro ne l la b o m b o l a d e l l iquido, al 
^orlgtonava ur.a a l t i s s ima Itngua d i 
fisoco. c h e Invest iva jn p i e n o 1 quat
tro rr.a'canlTall. 

»i:«Bgi«> «•*= * - > . « • Ì Ì . pro-w-iìiei.U I po i e i e " ! . gen.e.-.tl e do:orar.ti p«-r 
dalla Germania - La comit iva ai tro- «• r,x>i:eo!;ci i^tior.I r ipor ta le in var ie 
r a v a r i u n i t a r.e! cort i l e degl'Istituto, parti de l c o r p o , v e n i v a n o soccors i d»l-
* o v e i n UTÌ a n g o l o e ra «tato appTon- 5e «\ iore de l l ' I* ' t 'u to '•* q u a i pro\A-e-
tato u n f o n i e ' l e t t o . a l i m e n t a t o da ima devar.o ad a v v e r t i r e la Croce R o » a 
bombola d i l i q u i g a s , per cuc inarv i 11 P o c o d o p o , a b o r d o d i u n a •nrt>u?anza 
• r a m o . 

I je dor.ne s i af faccendavar.o attorno 

Buongiorno... 
^.aj Sindaco Rebecchìni, il qua

le ha ricevuto ieri in Campidoglio 
i partecipanti al Concorso interna
zionale ««He «>** die si svolge in 
questi giorni a Roma. 
* Ai conrenuti, il Sindaco ha ri
volto brevi parole, beneaugurando 
per il risultato del concorso. Se >on 
rese, infatti, fioriranno. 

(II in fortunat i v e n i v a n o trasportat i d; 
ardenza a l l 'ospedale-

É* «tata aperta una I n d a g i n e p e r ac -
« r t a r e le cau*e de l la d i s g r a z i a . 

CONVOCAZIONE U4>.l. 
TOTTl IX BZSNMSUOI M einaU CU • 

U «:t-m^ itiU aKfeai cMaaisU * a«e:a-
l*» v * . « T : U > «JJ* ria«J«ae * • • « * 
tw-j* U M ' . • r « II H M S t o 1*6 •! '• 
'.6. ftt n:u-i.-« «tjwAle «i«aa» • tu i -
««>:» air» b a s i t a i t i la *mtm. F »•• 
t * : t u i w > t**t.~ir.e ì o e i a i K . 

RIUNIONI 8INOACALI 
talli: 1 t**imnx N«^h. Mata*.:. l'I

nai. r>?i9««'j. **mtu. M4». «Matti, ìm-
rb*. laov«: t Mtara * * » aMilad « f « * 
•ai* itati 12 a w n * «Ut • • i M i **** 
1* aefa aatoeala. 

Ieri net loca l i del CRAI, di v i a P o l i 
<f c o n o r iun i t i in assemblea g e n e r a l e 
V lavora tor i de l ia Società Romana 
Elettric i tà per ascottare fa ' re laz ione 
i e l l a C o m m i s s i o n e Interna In m e r i t o 
• He r ichie5te avanzate alla Direz ione 
JeH'Aziend». 

I^e r i ch ies te »:e««*e. che r iguardano 
la c o r m p o r . . ; i o n e d i una indcnl tà 
e una t a n t u m ». un m a s g i o r contr ibu
to a l la Casca Mutua Malattia per e s t e n 
d e r e !e pres taz ion i ai famil iari a ca 

lco del lavorator i e la costruz ione di 
rase per 1 d i p e n d e n t i , h a n n o r i c e v u t o 
un n e t t o rifiuto da parte d e ! P r e s i d e n 
te A ' d o b r a n d i n l e poi da parte del la 
Direz ione de l ia Soc ie tà . 

D o p o la re laz ione , h a n n o p t e s o ìa 
parola 1 r a p p r e s e n t a n t i de i S indacat i 
KIDAE e F L A E I : il s e g r e t a r i o d e l a i n -
daca to u n i t a r i o , c o i n p . Capriol i , ha 
r ibat tuto ! e a f fermazioni d e l l a s o c i e t à 
t e c o n d o ' e q u a l i l e r i ch ies te de l l a v o 
ratori r.o:i e r a n o a c c e t t a b i l i p e r c h è 
o n c o n t e m p l a t e d a l contrat to d i la 

v o r o s o s t e n e n d o I! c o n c e t t o c h e I! 
contra t to c o l l e t t i v o di lavoro è s c a t u 
rito st i l la b a s e d e ! rapporto fra 1 
profitti e il c o s t o de l la v i t a , c h e at
tua lmente r i su l ta •profondarri-nte m o 
dificato. ad e s c l u s i v o d a n n o d e ! l a v o 
ratori. P i ù p r e c i s a m e n t e , fa t to 10O lo 
ind ice deg l i u t i l i di e s e r c i z i o de l la 
Azienda r.e! 1943. tate Indice r a g g i u n 
ge I! l i ve l l o di 408 ne! 1951: m e n t r e lo 
o n e r e de l l ' az i enda per gl i s t i p e n d i d e l 
o e r s o n a V * v e r s a m e n t o d i contr ibut i 
«orlal i , è baisaTo da lo» ne: 19*8 a 121 
nel Ì9M. V. c o m p a g n o Capriol i ha ino l 
tre m e s s o In ri«a*to c o m e la s o c i e t à . 
lr.slerre a tu t te l e a l t re a i l e n d e de l 
•etrore . ai s i a posta *u un p iano d i 
Intransigenza d i fronte a l l e r i c h i e s t e 
del lavoratori per non vo ler acce t tare 

p r i n c i p i o c h e le retribuzioni at tual i 
< o i n !-.«uffìrfen 

Al t e r m i n e de'!*a*«emh'ea. * s ta to 
vo?aro un o r d i n e del g iorno con il 
o u V e s i dà m a n d a t o al s indacat i d i 
cont inuare Z'ooera d e l l a C I . fino a l lo 
o"enirren»o d e ! > r i ch ie s te »van?ate . 

rlf icatu a l l e ore 32 di ieri beta al 
largo P a n u o m u , nel q u u r U d e Appio-
L a t i n o U n o s t u d e n t e «li d i c i a n n o v e 
unn i , Feder ico Hen/. l . ai è g e t t a t o 
dal la n n e . t t t a d e l l a «uu fatan/a. ni 
n o n o pttiiio dfcil ed i f i c io «segnato c o n 
li m i m e r ò c i v i c o I. U o p o u n voio 
p a u r o s o , al- q u a l e h a n n o a s s i s t i t o 
a l c u n e p e r s o n e dal ualav.ro di fron
te. li d i t jgrn/ iato al è s r i a c e l l a t o al 
«suolo. Al s o r d o t o n f o , h a n n o fa t to 
b r u n i t o urli di raccapr icc io , «ci: or-
rei e di p a s s a n t i , g e m i t i e p iant i 

I.* madre del o u i c i d a è « t o t a te
n u t a l o n t a n o d a l ' v o r p o d e l t ig l io , il 
padre Cìenua io . dorn inat ido in i igo -
HCÌU. h a v o l u t o a c c o m p a g n a r e il 
corpo de l p o v e r o g i o v a n e al l 'ospe
dale . a bordo di u n ' a u t o a m b u l a n z u 
de l la Croce HOSKH j-lnntzv p o c h i mi
n u t i d o p o s u l p o s t o , in n e g u i t o a 
r i ch ie s ta t e l e f o n i c a . 

P o c o pi l i tardi . • u n m e d i c o del 
P r o n t o S o c c o r s o di S O i o r a n n i si 
c h i n a v a atti c o r p o del R e n z i . Una 
s o l a o c c h i a t a era « u f f i c i e n t e per 
c o m p r e n d e r e c h e n o n c'era p i ù n u l 
la da fare. Il p o v e r o ragu/'/ii era ri
m a s t o u c c i s o s u l c o l p o Eolo al lora. 
q u a n d o le u l t i m e , t e n u i , a s s u r d e 
s p e r a n z e s o n o c a d u t e , il padre è 
«e opp ia to a p iangere . F*;ii h u di
chiarato . c h e II. f ig l io era a f f e t t o du 
u n a grave f o r m a di e s a u r i m e n t o 
nervoso , per curare In q u a l e era s t a 
t o . i n t e r n a t o in u n a c a s a di c u r a 
per u n per iodo d i d u e ann i . Ne era 
n t f i t n mig l iorato , tua r.nn g u a r i t o 
Ripre.si g i i s t u d i . > s u e c o n d i z i o n i 
e r a n o n u o v a m e n t e pegg iorate Nes
s u n o dei fami l iar i t u t t a v i a , s o s p e t 
tava ce nel lu m e n t e del g i o v a n e 
maturns>e u n propos i to cos i f u n e 
s t o Il t rag ico s a l t o e co i to 1 g e n i 
tori alla s p r o v v i s t a . sconTolgendn-.i 
La do lorosa f ine de l lo s t u d e n t e ha 
d e s t a t o p e n o s i s s i m a i m p r e s s i o n e fr« 
Kli aMtaut i dp: pa lazzo e fia q u a n 
t i lo n a s c e v a n o 

U n fa t to per c e n i versi a n a l o g o 
è a c c a d u t o a Civ i tavecchia , dove la 
v e n d i t r i c e a m b u l a n t e Chiara £ec -
ci . di 50 a n n i a n c h ' e s s a af fe t ta da 
e « a u r i i n e n t o nervoso , al è g e t t a t a 
da l la t errazza del la s u a « lu taz ione 
i n VÌA ( ì i o r d a n o B r u n o l.Y rima
n e n d o u c c i s a a l l ' i s t a n t e 

l « tredicenne M T e i e r a Paciott i . 
a b i t a n t e in via Cola di R i e n z o 14. 
* s t a t a r icoverata in osservaz ione 
al P o l i c l i n i c o per aTer inger i to 15 
c o m p r e s s e di c R o d i n a » e 15 di 
« S treptoco l » 

Q u n c i a , abi tante in via deH'Avqu» 
Uuì l ic jnte 116. è caduto da uria im
palcatili a a:ta j«e! meti-ì ne l c a n t i e r e 
edi:» Testoni . K" s t a t o r i c o v e r a t o 
a S. Ciovui.i i; e g iud ica to guar ib i l e 
:n un mesf. 

1; i|iiai.iii:a<-f!<-t:iit Luigi l > c c i i : n i . 
ab. laute in via tifa): UJiv: ll>i. è c a 
duto da IMI - • ponte • alto quat tro 
m e u i . ne i c a n t i e r * della Soc i e tà 
Fornaci-Lateriz i :« via P a l o m b a -
rcrise. presso la via Nouientatna. E" 
stato r i c o v e i a t o al P o l i c l i n i c o . N e 
av;à prr qtiarstita s{-o:iiì. 

Due operai feriti 
in incidenti sul lavoro 
D u e «perai s o n o renas t i ferit i In 

inc ident i sui l a v o r o , verlflcstrlsi e n 
trambi « ! > o r e 16J0 iti d u e d i v e r s i 
ca tu ier l . Il t te t i t^noverj ie A l e s s i o 

Panico in via del Tritone 
per un incendio su un « 60 » 
P o c o d o p o le ore 20, a causa di un 

cor too ir tuc i to , un p r i n c i p i o d i In
c e n d i o ai è ver i f i cato su un fi lobus 
del la l inea • *• ». in v ia del Tr i tóne . 
tV.naiìTj al m a g a z z i n i UPIM. L"ir.cì-
d e n t e si è for tunatan iente r isol to con 
m o l t o p a n i c o e poco d a n n o , p o i c h é 
è bas ta to s t a c c a r e le a n t e n n e d e : 
* tro l l ey « per s v e n t a r e il per ico lo . 
Il traffico c e ha p o t ò d i s e n t i t o per 
o l tre mezz'ora. 

C o m e g i à i nos t r i l e t t o r i s a n n o , 
il 25 m a g g i o n o n s i v o t e r à s o l 
t a n t o p e r e l e g g e r e i c a n d i d a t i a! 
C o n s i g l i o c o m u n a l e , m a a n c h e 
q u e l l i a l C o n s i g l i o p r o v i n c i a l e . 
Q u e s t e e i e / i o n i n o n o i m p o r t a n t i 
q u a n t o !g p r i m e e f o r s e , « o t t o 
c e r t i a s p e t t i , a n c h e p i ù i m p o r 
t a n t i p e r c h è al C o n s i g l i o p r o v i n 
c i a l e v e n g o n o d e m a n d a t i a l c u n i 
c o m p i t i a m m i n i s t r a t i v i m u l t o d e 
l i ca t i c o n u u m a n e g g i o di m i 
l i a r d i . Fra !e i n t o m b e n / e di 
m a g g i o r r i l i e v o r i c o r d i a m o s o l o 
q u e l l e c h e r i g u a r d a n o la i n a - t i -
t e n / i o n e d e l l e s t r a d e p r o v i n c i a l i . 
la g e s t i o n e d e i m a n i c o m i , la t u 
t e l a di o i g a ni^ni: a s s i s t e n z i a 
li. e c c . 

Q u a n d o l ' e l e t t i n e .s; t e c h e r a 
d u n q u e a! s e g g i o r i c e v e r à d u e 
s c h e d e : l 'una d i c o l o r g r i g i o - v e r 
d e p e r l ' e l e z i o n e d e i c o n s i g l i e r i 
c o m u n a l i ; l 'altra d: c o l o r e g i a l l o 
c h e è in t u t t o s i m i l e a q u e s t a di 
cut p u b b l i c h i a m o il f a c - s t m i ì e . 

C o m e s i v e d e , la s c h e d a r e c a v a 
ri s i m b o l i , ma q u e l l o da v o t a r e 
è la « T o r r e d e l C a m p i d o g l i o » 
c h e è q u a s i u g u a l e a l l ' a l t r o s i m 
b o l o d'ella L i s t a C i t t a d i n a . P e r 
v o t a r l o c i fa c o m e n e l l ' e l e z i o n e 
d e l C o n s i g l i o c o m u n a l e e c i o è s i 
t r a c c i a c o n la m a t i t a c h e v e r r à 
f o r n i t a d a l p r e s i d e n t e d e l s e g g i o 
u n a c r o c e s u l l a « T o r r e d e l C a m 
p i d o g l i o ». 

S u q u e s t a l i s ta n o n d o v r a n n o 
e s s e r fatt i a't. -i s e g n i o s c r i t t i 

PER QUESTIONI Df EREDITA' 

Decide dopo quarantanni 
di ripudiare uno dei figli 

Ma il Tribunale dà torto al vecchio ammiraglio 

I T r i b u n a l e Civ i l e del ia nostra 
c i t tà ha Ieri d e l i b e r a t o s u una d e l i 
cata e comples sa causa promossa da l 
l 'ammiragl io a r iposo ìnz- F- B- per 
d i s c o n o s c i m e n t o d i paterni tà ne l c o n 
fronti de l figlio Oreste . 

L 'or ig ine di questa romanzesca v i 
cenda risale a quarant 'anni fa. Fu 
i n f a f i ne! lf>12 che l 'ammiraal io . a!-' 
torà g i o v a n e e br i l lante ufficiale del
ia regia Marina , d o p o una lunga 
crociera nel Mar Rosso sbarcò a Ta
ranto, d o v e conobbe una be l l i s s ima 
danzatr ice nota s u l l e s c e n e con li 
n o m e d i L y n a De F e r n y . c h e in rea l 
tà s i c h i a m a v a Ade l ina Pasqual tn l 
Q u a l c h e t e m p o d o p o , con a t to n o t a 
ri le . 11 futuro a m m i r a g l i o r i conobbe 
r o m e propr io un g l lo le t to del la P a -
squal ln i . 11 p i c c o l o Oreste P i ù tardi . 
l'ufficiale e la danzatr ice s i u n i r o n o 
in m a t r i m o n i o e s i trasferirono a 
Roma, nel pa lazzo Al t ier i , d o v e v i s 
t e r ò di b u o n accordo fino al 1928 
Oreste fu trattato con ottni r iguardo. 
H padre «1 preoccupò di farlo e d u 
care d a b u o n i Istitutori, i n col leg i 
«Ignorili . 

I rapport i fami l iar i cominc iarono 

a l tr i n o m i : l ' e l e z i o n e è i n f a t t i 
u n i n o m i n a l e , o v v e r o , v o t a n d o p e r 
il s i m b o l o s i v o t a d i r e t t a m e n t e 
p e r il c a n d i d a t o d e l l a l i s ta p r e 
s c e l t a . cos i c o m e a v v e n n e p e r l e 
e l e z i o n i d e i S e n a t o . 

1-a « T o r r e C a m p i d o g l i o » è il 
primo simbolo alto a sinistra d e l 
la «scheda « i a l i a in 12 d e i 15 c o l 
l e s i ; n e l 2. c o l l e g i o ( c a n d i d a t o 
B e n e v e n u t o - r ioni M o n t i , C a m -
p:te! ! i . T r e v i , C o l o n n a , P i g n a , 
Par ior . e e S. E u s t a c h i o ) la « T o r 
re C a m p i d o g l i o » si t r o v a al t e r z o 
posto", ne i 7. c o l l e g i o ( c a n d i d a t o 
Caval ier i . - r ioni C a m p o M a r z i o . 
L u d o v i c i . S a M u s t i a n o . P r a t i ) la 
T o r r e C a m p i d o g l i o » s i t r o v a a l 

s e c o n d o p o o t o : n e ! 14. c o l l e g i o 
( c a n d i d a t o S a l i n a r i - q u a r t i e r i 
A p p i o - I , : i t i n o e r i s p e t t i v o s u b u r 
b i o . r i o n e C e l i o ) l a « T o r r e C a m 
p i d o g l i o * .s: t r o v a a l s e c o n d o 

S e l ' e l e t t o r e n o n a v r à c o m m e s 
s o e r r o r i , n o n a v r à s p o r c a t o la 
s c h e d a , a v r à v o t a t o p e r il C a m 
p i d o g l i o p o t r à t o r n a r s e n e a c a s a 
c o n la c o s c i e n z a d ' a v e r fa t to t u t 
t o il s u o d o v e r e d i c i t t a d i n o , d i 
i t a l i a n o e j j r o m a n o . 

Il Dr. PICCIOTTI 
nell'impossibilità di poter rispon
dere a tutte l e lettere che gior
nalmente gli pervengono, comuni
ca agli interessati: 

1) Il « Bio-PAN •>, specifico per 
la cura delle artriti, artrosi e tut
te le altre manifestazioni di na
tura reumatica, può essere acqui
stato in tutte le farmacie. 

2) Le farmacie che ne fossero 
sprovviste sono pregate di farne 
richiesta alla Concessionaria Esclu
siva Soc. PAN - Via Lucullo 7, 
Roma - Tel. 485.735. 

3) La cura può essere praticata 
a domicilio dal proprio MEDICO 
CURANTE. 

4) Nello studio specializzato di 
Via Nizza 11. Roma, ogni medico 
è il benvenuto Der tutti gli schia
rimenti che *i rendessero neces
sari. 

COPPI 0 NORDHAL? 
Non possiamo precieare! Cora 

certa è che da t Superabito » via 
Po 39 p angolo via Stmeto vi el tro
vano 1 più belli, eleganti e conve
nienti abiti pronti e su misura. 
tutte le novità In giacche li piti 
grande assorbimento di pantaloni 
pronti e le pio belle stoffe a me
traggio 

Provate anche voi. rimarcela con
tenti 

Vendita anche a rate 

vssss/M//ssss/s/s///ss//*s/sss/s*ssssssssssssss/m*. 

CONTRO INFLUENZE 
MAL DI TESTA MAL DI DENTI 

Or. B U O I N 

NON FA MALE AL CUORE 

F3IMIA 
APFEBMO In m o d o a s s o l u t o c h e 

1 c i n t i SENZA C O M P R E S S O R I e d 
altri t i p i d i brachier i , v e n d u t i d a 
p e r s o n e i n e s p e r t e , n o n 6 o n o c o n t e n 
t ivi e f a n n o - I n g r a n d i r e le varie for
m e d i ERNIE. T a l i a p p a r e c c h i i n a 
d a t t i . p r o c u r a n o do lor i a d d o m i n a 
li e n o n e s c l u d o n o i a p o s s i b i l i t à 
d e l l o S T R O Z Z A M E N T O . O g n i c o n 
trar ia a f f e r m a z i o n e n o n p u ò m i 
rare c h e a e o r p r e n d e r e .a b u o n a 
f ede d e : sof ferent i . 

Ch i l a u e o d i t a l i brachier i è In
v i t a t o a v e n i r e n e l m i o g a b i n e t t o , 
a n c h e a c c o m p a g n a t o d a u n M e d i 
c o . e g r a t u i t a m e n t e d i m o s t r e r ò la 
INUTILITÀ ' de i s u d d e t t i a p p a 
recch i 

Si c o n f e z i o n a n o VENTRILRE 
SPECIALI s u m i s u r a per RENE 
M O B I L E PTOSI-GASTRICA e IDE^ 
FORMAZIONI ADDOMINALI d i 
q u a l s i a s i n a t u r a 

Ori. UBALDO BARTOLOZZI 
Piazza Santa Maria Maeeiora 12 
ROMA — Telefono: 484-997 

iAAAAAAAAAAe>A^^r^VWSA>WS 

LISTA CITTADINA 
Dcjuioi «1!« 20,30 ti te.--i ;n TÌ« Bi

li© i . 3ó. nsa. r:ai:.«ie .i. -v.-uuiori • 
ripprtiwrlum di K*'.a <M!e I . -u Olfjiil.ra 
<W C'mitaM EleiWì!» di Fwjj.lr.u. ' 

LEGGETE 

Rinascita 
<y/w/ifty//^^^^ 

PICCOLA CRONACA 

AMICI DELL* UNITA* 
DOMASI SUA i p**x.s«. ti S»«. »•«*» !* 

*»*wct: 5eii »r» 19.S0: I. Sr'.Mre t <V!<«*» 
rete**. 11. Se'.t. « rVt, M«|f:«ra Ctera-
« « ' a . IT. S«tt. • Trinai»^ Oiaita F.: T. 
Stri • C'aalr*!*** U Fti'a |; ITI. Srit. a 
I u t a « r i ? * »r» l?..t<V 

marrar h fw» ^«n!* •-<-«* ITJT 
ffdf »r» 17 

Spiga Martallo a Libro 
i mini-a 4i «aacla NavxUa» :en. «i 

nU» M M ri* la t.mwm «ai .eaa&iati é*l)« 
Ltria •• 1-V nMtrawfai* 4*1 **W'.« • ajù-
fa •BTlaH* • l:k*a*. ai tatti •>••«! *«-
••A. alla «r« U.3». <• ri* *- **** 5 • r * -
M «Italia), »raaa» la 
KaHlk 

Il fiora* 
— Offi i t a n i c a 11 a i f i i t r.V-2151: S. 
A'kllle. Il •••> •: Irti l'.'r ^ « -.iiMM 
»l!e :9.to-
-~ BtIIttliii Itaifrafica: Bi4»:r«:i t:.: ««: 
• t « k ; 39. Itaa'M S'.: aaii a*c% 2: »»: t 
ca* -*: 2.'». Im*:=r f. V«T«»n irjJtrit-
Ji « 
— Billathaa atttarilof.c»: 1«.;*.-»-.sr« » T . ! -
^ a zaMlaw «i ut:: '."ì.?-ti;.6. S. *v**i* 
> • ; * k-'<i • izm.?Tt:3ru «^i . ' t ira . 

VUteilì t aaceltabni 
— Ttatrì: « l« a*:t; <*i:':;* • «1 t^itàril*, 
— Ciieaa: . IV» tk fra?«:<«i « «li'AliamSra. 
• l u t i O'.st'aa • «:"tr^o«r;# • ?"«•»••: 
• L'aaicTf s a ' f M - tM"»r«T.il» a J n e; • t t 
rajitir i: f. i: ^?iica • ai Lutati; • l a -
lw:'.» 0. • ail'I-V-t: «IH» tr'.i- i. «parat
ia » ai P.'aia. • F;"=f^ lf«r:snw • al Ca-
^»rc*:if: • S-sa «•'.•.'a ijfrta • l i R «Ivi. 
• Et» w«;r» F.ta • «1 5i'a l'aeW-*. 

Caeferaaz* a a««taa»W« 
- C*aiaaaia aHiaacalica: !)-• 16.4.i: «tf1 •'• 

f. W««;ai »»' »-»'.:ar« la ci n* tosterà « 
>. tv« «•»•*. I'*a«TT«v<*# ra». Mar• ttmriHt 

Fanaaci* aperta a f f i 
IH TIMO — riaai«i«; , a Fraaatai X . 

frati. Triaalalt: t. I. BffaU ì . 89; n« GCT. 
aaa.c* »'. «. Mia £;»1Ì«M 24. « 0a«4:a 
SO; t « (,. (f i l i 108: v. Oaicain* SI. Berta 
«araba. U. - | . P«-ru 0arill«ft«rì a. 7. Trrri. 
Craat Marti*. Caiani: » a iti 0>.-M a. 14.1: 
« « i n i Saana a. M: Saa S;!t««tr« a H: 
». ir'. C u , 3S3 Sut'Etstacaia: ?. rVto-
lani 6 Kanla. Caaaitalli. Cflma: tara* 
Arrasla 36. 1»»1» TiWr^a 40: Cnra* TU tari* 
Ea. n o . O r » r:ti«r* F* s n . Tratti tira: 
Saaa Wi.-^ ;i Tra«:*Trrr ;. » t > 4̂ 1 %* 
«4. Vaiti: «. IVar*:* in. 1 V«t«r«!« 169 
•a|iilia«: ? (aria alturv iì. t. Ea Fili-
aartt 126 T. fradja E R I M . « _ M ; » ._?»»«•• 

Castra Frataria, la i :" j i - »» \ \ S*f«tW 
ti: ». G»;J» 13: » a ?:>:::* 29. ». P;f*iiT» 
•5: »! Urna* :» Salar I i an ta ia : ».> 
Rra-ct UtttWr.'a : <vt. C*-<4 «'Ita! a 10": 
p.w« fcan '27: ». G P-«t. 3: &. Vii» S 
Til.aaa: C*r*t Tiie** ".*. » «a Lwre l i ; i.lr 
X\l *?rirt 40. Cali»: 0 ». Celatttata II 
Tastacela: »:i Lo^«r« fii fcrrc l:-S* ; ». <V 
i t i o w 53: *la!» Itrva :«. Tiitrtifa: » T«l-
ad 99. T*K»I*ia. laais. laliaa: ». Orri«> 
39: »=a %>? a \*-r« »̂T». » • f»r!«;» 1: 
*V.a»r:« ». Ipf* -V>*. U.lir«» P. E^:.ra 7 
rrfttstiu. lattctM: ». «V-lca 37: ». » 
calla 27. Tartipattaf• : ».» Tart-iftatia» 47 
Paatt Miltia. »:1» U«*l .-•' 7«: ». L. « » v « . 
\r ai SS •attnacra: C<rv» S*xf';'*t *S: ». • i 
j.<c'« ; Ciaaitalrjt» ». t. f *::* :« Car 
aalalla: »« fir-::* Tr:U-* :•. »« I I. 
Ma«j'«;: 5:rrt«: T 9 Hntrnri» ^a*n 0!r 
ma. fi-ae>.v'T«* t4^ (lairara: t « Q-iar! 
!«».-. Cntactila: •> n» V r:i Hit i, l i a a 
» f ; « # '.ti ». • • • • ' * *• :*T.. 

ad oscurars i q u a n d o la bel lezza del la 
danzatr ice appassì s o t t o l 'azione ine-
§orabl:e de l t empo . L 'ammirag l io 
ch i e se ed o ' t e n - e la s e p a r a z i o n e le 
ga le l i ficlio. a m a r e g g i a t o e Indi
gnato . s e n^ a n d ò da casa e c o m i n 
ciò a guadagnars i la v i ta da s o l o , fa
c e n d o pr ima 11 muratore , poi 11 m o z -
r.o s u una n a v e da trasporto , qu ind i 
Il decoratore e l 'autista. 

L'ufficiale c h i e s e t 'annullamer.to de" i 
m a t r i m o n i o davant i a! tr ibunale r c - j 
c'erta.»fico de l la Sacra Rota, c h e re - i 
«plnse però la sua d o m a n d a Ricorse 
a l 'era ad un t r ibunale sv i zzero , il 
q u a l e fu più c o m p i a c e n t e La nostra 
Corte d 'Appe l lo ratificò poi la s e n 
tenza. P o c o t e m p o dopo, la danzatr i 
c e m o r i (d i crepacuore , a f fermano i 
suo l c o n o s c e n t i ) e l ' ammirag l io co- . -
co !o a n u o v e c o z z e con una elovar.e 
donna , c h e «Il d o n ò una pro l e ab
bastanza numerosa . A q u e s t o n i :n - o . 
qt iest lonl ered i tar i e s u g g e r i r o n o al 
l'ufficiale d i Iniz iare 'e prat i che per 
annul lare l 'a t to notar i l e con 11 qr.iale 
q u a r a n t a n n i fa a v e v a r iconosc iuto 
c o m e fie.Ho l'allora p icco lo Oreste . 
c h e o a e l ha n-o«!!e e s e i fijj'l. cor. I 
q u a l i v i v e del sr.o m o d e s t o e -or te s to 
lavoro a Ciampi no. 

La causa In s e d e c iv i l e , t rasc inata
s i p e r q u a l c h e t empo , ha a v u t o Ieri 
la s u a prima conc lus ione con una 
sentenza c h e respinge la r ich ies ta 
d e T a m m l r a c ' l o e conferma c h e Ore 
s t e B. o il s u o lealtUrro figlio A 
favore d?H'ufr>cia> ha depos to II fra-
rello a w Vin ic io , s o t r o s e i r e t a r i o d e -
rr<ier1s',Iano a! e o v e r n o . n Oliale ha 
d ich iara to c h e la defunta Pasqua l t 
nl . o e n l vol ta c h e le s i c h i e d e v a s e 
Ores te fosse a n c h e fislk) de l m a r i t o 
s ch ivava la domanda . Ma i g iud ic i 
h a n n o prefer i to dar cred i to a!Ie let -
*ere. e s i b i t e d a i dlfer^Orl di Ores te . 
n e l l e qual i l 'ammiragl io trat tava c o 
m e « v e r o » fif Ho II s u o a t t u a l e a v 
v e r s a r l o a n c h e d o p o e s ser s i s e p i r a t o 
dalla i r o s l l e 

OGGI Al CINEMA : 

ASTRA - AUSONIA - CINESTAR - QUIRINALE 
GOLDEN - GIULIO CESARE - EDEN - SAVOIA 

!!! COLOSSALE !!! 

GLI AVVOLTOI 
NON VOLANO 

STRAORDINARIO SUCCESSO AL 

C O R S O — C A P I T O I . 

uw. 

(HA 

^ItKAOaWrflìtf 
EI SEGRETI M WALT MSNEY 

TECHNICOLOR m m • 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
BAKAII: 1 Serrar: «ni* ffllil*. i K « 

tri MU C T S . Ia«e41 «Ila 1» a TU. 
. F i l l tT iTAU: 1 «n^Jtri *ri> «vjxati re: 
lai* Fara**:*lt • i avaàri Mia ( t S aar-
!*n alla 19 a Tri. hall . lata. it», . Ita-
ari. Oarla. Casa*. !>•<* bada, far, Uff 
Caaai. KF. 

SaaTflPa) » OattDH: Tatti I w ^ V . K iti 
W Sat. «artell alle I» ia Fei. 

« a j o n S T l I T n i : •>!!»> «Vi. laa*4ì alla 
13 3 * ia Ir. 

1XSMSS. tlETTOttU i: tn. \»*4\ «IV 
18.30 ia Fr<. 

r ' P ' P ^ i O M f GIOVANILE 
aa«AVT: Sapatari alle 19 a F. U«a»lli: 

inyaai. alalnti alla 1S.S*> m Fad.; laama. 
m a n a al> 1S alla fca. Faau Fariaaa. Tilt* 
la Sasati s a l i l a «a «aaaaaM la Fai. far 
ritirar» l'tl;.a* uaaaa «V «bltafl» « a l ta 

LA RADIO ~ 
nxuuMi jriDoniu - o-r 9C 

' 0<«j . Mir.-i»::: — :*: V n . p.*ii»u. 
—:.•; :S- »>;a a i s — :4.:."i: C.»>-

• «ari;. *.4.*>; Ca«i.c. — !5.S»: CÌT - j 
*«•> =c i:v-*Vr» — :fi.lS: T«r»-j t > . , 

1 17: Par::* i: ia>.a — "•*; C*«r. > a! J 
! — 20 Or.-k. Fra<»a — SI: Vat, !»f«. - ' 
> 2S.!."». Twl. Bt*tH«'« • atta. tr»ta*l« — <! 
> 22.35: Orca. Sat*a - S3.3«: Balla. • ! 
> SCCOIPO F B M U M U - Or* * . » > \\ 

11.15: a>V«a« trtAaov* — 13: 0;*< atra-

FLORA 
Via Cola di Rienzo dal 277 al 289 (ang. Via Sii la) 

Offre al pubblico romano il vero calmiere 

delle stoffe, migliaia di articoli ottimi e 

di fiducia a prezzi veramente convenienti 

CONFRONTATE LE NOSTRE STOFFE 
NELLA QUALITÀ' E NEL PREZZO 

SPECIALI FACILITAZIONI PER VENDITE RATEALI 

) M E — 13.30: ta*>rr*!;i — 14-14.3»: « 
! Caara J«efVa* B-aiì»» - 15: fcra. V- < 
> t»!U — lé.TO: • 5* i ta *»'M t: ***!* • { 
f w a a « l n — Ifi » : V». »?*r. — 
V Balla — I M I - >a*n — 19: Ta«tie™ — J 
* 1».*»: t « r i a * ? - 2030: BatW ft- • 
) i*jtk — Jt.30; D.fr: raai. 4"«»»t>» — , 
J 2250: S»«rl - 2S IV r*a?l. fraa-» * i, 
i ì f i . i . ; 
> T l U i FfMStaJOU - Ore 15: U «r '• 

baia «i Sebakart - \iJti: Mai. a. fc- ; 
l^a. Brinai • Wiltiaaa — » . » : <Vac 
— BUS: (afri: • U fiaaa il 

II Calzaturificio BARBERI 
ROMA — Via d e l L a v a t o r e , i l — R O M A 

VI OFFRE I.E P I C B E I X E E M O D E X X Z S C A R P E 

PRIMAVERILI EO E S T I V E A PREZZI DI F A B B R I C A 

PER PRIME COMUNIONI 

L 590- §90- 990-1.200 
STARPF. r»A R A G A Z Z I in N'ubuk 

b'.stico. S e d a l i Jti t u t t e l e t i n t e 
co»ì 5>-'o> di c-.iolo 

S C A R P E PER SIGNORA n e l v a r . 
mode l l i orì*-.ria".S tu t to c u o i o f a -
raaitito 

S C A R P E PER Ì O M O ci v i t e l l o r w r o 
«- c o ' o : a ; c "òvora/iraie a m a n o 

< f e*>i!>:'.::•*•,m* . , 
) C A F B I I I O R I G I K A L I 

N" l » - « SS-I5 26-39 31-?f 

L. 859-1^10-1^60-1.900 

L 1 J 0 0 - 2^90 -2J00- 2,900 
« TOH «•>«* • 1» 
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PERCHE ROMA SIA CAPITALE MODERNA PACIFICA E DEMOCRATICA 

Doménica 11 m&fiylo 1552 

I candidati del Partito 
seno lista del Camp 

I compagni I.iloarelo D'Onofrio, (iiusepnc III VHtu /io r Alilo Natoli 

EDOARDO D'ONOFRIO è na
to a Roma 51 anni fa. Per i 
centomila compagni della nostra 
Federazione, « Edo » è stato e 
rimane il più romano dei co
munisti e il più comunista dei 
romani. Operaio, giovanissimo. 
entra a far parte del Partito 
Socialista e nel 1921 passa nel 
P.C.I.; è uno dei fondatori del
la Federazione Giovanile Comu
nista, della quale è membro del 
Comitato Centrale e direttore 
del suo organo L'Avanguardia 
fino ai 1925: nel 1927 è membro 
del primo centro interno illega
le del Partito; scoperto e a r re 
stato viene condannato dal Tr i 
bunale speciale a 12 anni e mez-
BO di carcere, sette dei quali ne 
econta; nel 1938 è fra gli ani
matori delle brigate garibaldine 
in Spagna; durante l'aggressio
ne fascista contro VU.RÌJ.S., «i 
prodiga a favore dei prigionie
ri italiani accattivandosi la sim
patia degli onesti e, natural
mente, l'odio di quanti avevano 
invaso l'Unione Sovietica con 
spirito brigantesco di conquista 
e di distruzione: liberata l 'Ita
lia, dirige il Partito in Sicilia 
nel 1944 e assume successiva
mente la Segreteria della Fede
razione comunista romana, quel
la interregionale del Lazio e 
Abruzzo: membro del C.C. del 
P.C.I. dal 1936 è attualmente 
uno dei cinque membri della 
Segreteria del Partito; è senato
re della Repubblica. 

Edoardo. D'Onofrio è'v infine 
consigliere anziano del Comune 
dì Roma per essere stato eletto 
col maggior numero di prefe
renze fra i candidati di tutte le 
liste concorrenti nel 1947. Co
me consigliere comunale, come 
comunista e come romano, è 
stato il primo ad aver sollevato 
con drammaticità 'il problema 
delle borgate e, dopo aver a suo 
tempo approntato un concreto 
piano di risanamento, si è sem
pre battuto perchè dalla Capi
tale d'Italia fosse cancellata que
sta macchia di miseria ^ di ver
gogna. 

GIUSEPPE DI VITTORIO è 
l'espressione genuina del prole
tariato italiano: bracciante d 'o
rigine, è fra i più entusiasti 
organizzatori sindacali e nel 1923 
entra nel P J C J . : fino al 1925 è 
a capo del movimento contadino 
e assume quindi, dopo l'emana
zione delle leggi eccezionali, la 
Segreteria della C.G.I.L. clande
stina; commissario politico de!- : 

la prima brigata internazionale 
in Spagna, arrestato al suo r ien- ' 
t ro sconta tre anni di confino;! 
dal 1944 è l'organizzatore in-j 
stancabile e amato di tutti i la-! 
voratori italiani quale segreta-! 
rio generale della C.G.I.L.; èi 
membro della Direzione dell 
P.C.I. e deputato alla Camera ' 
dei Deputati: è segretario della 

Federazione Sindacale Mondiale. 
ALDO NATOLI è il segreta

rio della Federazione comunista 
romana e del Comitato regiona
le del Lazio, membro del Co
mitato Centrale del P.C.I., de
putato alla Camera e consiglie
re comunale uscente. Nnio 39 
unni fa, interrompe la sua pro
mettente carriera ;>jnedf co-chi
rurgica per dedicarsi '-; intiera
mente alla causa del proletaria
to; nel 1938 è nel Partito, e un 
anno dopo viene condannato dal 
Tribunale speciale a cinque "an
ni di carcere: liberato tre anni 

dopo riprende la sua attività 
clandestina partecipando attiva
mente alla Resistenza in Roma 
anche come redattore dell'Unità. 
clandestina. 

Alla scuola di Edoardo D'O
nofrio, Natoli è uno dei più ap
prezzati dirigenti comunisti ro
mani e neitrascorsiquaf.ro anni 
di amministrazione democristia
na si è più volte segnalati) per 
il contributo fattivo che egli ha 
dato all'opera svolta dal Blocco 
del Popolo in seno al Consiglio 
comunale e alle lòtte di tutti i 
lavoratori romani. 

"Torre Campidoglio,, 
onsiglio provinciale 

A sette anni (Ialiti fine della guerra per le strade del 
quartiere S. Lorenzo sono ancora visibili decine di 
j:rondi palazzi sventrati dal bombardamento ameri
cano dc'l 1943. Non un imsso è stato compiuto nei 
trascorsi quattro anni dall'amministrazione democjri-, 
stiuna per eliminare tali vergogne. Per la rinascita di ' 

Roma e della sua provincia vota Campidoglio! ^ 

MARIO BRANOANI, Sf^reUilo re-
. <r.«ab!!e delia Cambra del Ijivoro 
i Noma e provincia, è nato a R<p-

>.u 42 anni fa. ST luureat© to tna-
<!-.iiat!ca •' fisica «d è entrato: ne! 
•artito nel-1027. Fu arrestato nel 

'!Xì3 ual'.a polita fadeta per 1» «uà 
ittlvità poUtica clandetiru • eo*U%t-
o a 9 mesi di isolamento nel car-
«<.'e di Regina Coell; venne poi in

nato a; confino, ove rimase fino al 
?.% '.ufrlio 1913. 

Ila partecipato a^a lotta della Re-
nlfitcnza a Torino in qualità di te-
-^lonsahile politico dol'.e Squadre e 
Óruppi di Azione Patriottica. Venne 
nominato Oonvnnaaario di guerra a ; 
C( -mando dell» Plance di Torino. Vn 
membro de'..'a delegazione piemonte
se tìeXe tt^ate Garibaldi. Arrestato 
r.el feblwalo 1M5. torturato per 8 
nicsrnl e deferito «1 Tribunale di 
ciuecra. venne liberato dalì'ineurro-
r.!one de! 25 ajwtle. 

Membro del Comitato Centrale do! 
P. C I., Morto Brandanl ricopre la 
carica di ScgEeiario reponsabile dei-
la C. d. U. e gode la stima unanime 
del lavoratoti romani. X" vice Segre
tario deV.a Federavione romana del 
P.C.I. 

I! compagno Brandanl e oandldato 
nel XII Co&egio che comprenda due 
del quartieri più popoSarl della cit
ta: Frenestlr.o e una parte di Tu-
ecoler-o. •' . v- . •. T.-.:-:-, •. .-.: 

-- MARIA MIOHCTTI * nata a Roma 
nel 1301 * ÉecrtWa ai ffatttto «al 

- .4% \>y 
1W3. S a evolto attività, partlgUuML 
Wn .dalla lil>eruzlone,- fa parte 'del
l'Apparato deliav Federazione comu
nista romana quale membro della 
Commlceior.e femmlnil-s. Dad 1948 * 
ceeponeaUMe d«<l ia'.oro femminile 
nella Federazione di Roma. Ffe parte 
del Comitato federalo e della Segre
teria All'ultimo CongTc«ìo naziona
le de! Partito, in compagna Michet-
tl è tata eletta nel Comitatoa cen
trale dol P.C.L 

E' candidata nel III Collegio, che 
eomjvende i rioni Regola. S. Ange
lo. Ripa, Testacelo e Trastevere 

CARLO SALINARI ha 33 anni. 
Laureato In lettere. Noto studioso di 
letteratura Italiana, assistente < di 
ruolo presso l*tTniverfiltà di Roma. 
è libero docente fin da! 1940. En
trò giovanleelmo ncV.u. lotta antila-

PRESCELTI DAL POPOLO PER UN COMUNE DEL POPOLO 

La biografia di alcuni dirigenti 
del P.C.I. e dei lavoratori romani 

..i.kmluni e Miclu'ttt 
Belata. partecipàntlo fin dui 1833 al
l'attività dei gruppi antifascisti dcl-
l'Univertiità <U Roma. Ne'. 1041 en
trò nel P.C.I. UH settembre del 1943 
Io trovò eohleruto tra 1 dirigenti del
la lotta partigiana di Roma in qua
lità di comandante del gruppi di 
Aziona Patriottica.. Dopo da libera-
sione, 1 comunisti romani do ebbe
ro fra i dirfijenti della loro Federa
zione ed ora è responsabile della Ke-
s-Jone Culturale de"'a Direzione de! 
P C I 

E' candidato noi XIV Collegio, che 
comprende ì! rione CoMo, il quar
tiere Applo-Ijatino e 1! suburbio Ap
pio-latino. .*-> •; '• -:' 

BOOAROO FERMA è nato a Soma 
nel 1918. Laureato in légge. Fin da 
glova>njB6Ìmó> 'partecipò al piovi men
to antifascista degli studenti roma
ni. Entrò prima nelle filo del Par
tito oclaCista Italiano, quindi, jiel 
1943. aderì al P.C.I. Ha partecipato 
alla lotta della Resistenza come di
rigente di uno zona di Roma; quin
di. Ulcerata Roma, fere parìe de' 

OTELLO KANNUZZ1 e uno di 
quei giovimi dirigenti di Partito 
che si è venuto u/Jermnndo negli 
Ultimi anni per 711 erito di quelle 
doti non comuni die gli provengo
no dall'essere un operaio; umano, 
comprensivo, dirigente fermo e che 
ispira fiducia, si è ben presto gua
dagnata ta fiducia del Partito, del 
quale è membro del Comitato Cen- i £ ^ j 
irale, e di tutti i compagni della ' 
nostra federazione, di cui è vice
segretario dal 1948. Entrato nei 
Partito a 19 anni, dal 1941 lui dato 
il meglio di se stesso alla costru
itone della "Federazione dei cen-'. 
tornila- sm dal perìodo più dur^[ 
della clandestinità; capo-zona mìli- : 
tare durante la Resistenza, nel 1945 
è segretario di Sezione; vrì 1946 e 
segretario organirrafiro della Fé- J 
derazione e quindi responsabile 
del lavoro delle organizzazioni di 
massa. 

Otello tianmtziz è anche can-
dkiato al Consiglio provinciale nel 
XV collegio (Ostiense, S. Saba. Li
do, Capartelle, • condotte di Caste1 

Laurentina, Decima, Acilia, Ostia 
Aulica « Fiu7»icino). 

GIULIO TURCHI é fra i compa
gni più competenti in materia am
ministrativa comunale. Fabbro, si 
iscrive al PCI nel 1921; nel 1926 è 
segretario della Federazione Co
munista romana; condannato nel 
1928 dal Tribunale Speciale e ven-
lun'aiini di carcere viene liberato 
il 2g luglio 1943 e partecipa quale 
cnpo-rorja militare alla Resistenza 
r.r.n'ro l'invasore; assessore nella 

Koilìinu e <>i;liulti 
Giunta del C.L.N., è consigliere co
munale dal 1947; è membro del 
Comitato Federale dal 1943; mem-

ài'1 rrv. ITavdrinla. Ar>nio AnV.cc.\bro del C.C. del P.C.I. dal VlCon-
yresso; membro della Commissione 
entrale Enti Locali, attualmente è 
segretario della Lega Nazionale dei 
Comuni Democratici. 

MARISA CIOCIARI RODANO è 
.'a presidente del combattivo Co
mitato Procinciule dell'Unùme Don-

. uè taliane; nella tua qualità di 
consigliere* comunale e di deputata 
al Parlamento si è tempre battuta, 

jper la soluzione dei problemi tnag-, 
Igiormente inerenti alta famiglia e. 
olla infanzia in particolare; prove-' 

2 ^ ' i ^ B ^ ^ H f-^^^HP^^^B 'n;>T7fe dal Movimenta dei cattolici! 
. - £ * « « - - ^ Y ^ W V S f l ^ ^ B v ^ M :Cf ,mUnisti è iscritta al P.CJ. dal) 

Xannajwi e Turchi . » I5M6; perseguitata dai fascisti fu1. 

'arrestata nel 1943 e partecipò alla 
Resistenza. E' membro dell'Esecu
tivo Federale. 

LUIGI GIGIJOTTI è «taro nei 
trascorsi quattro anni uno dei lea
der del Blocco del Popolo; avvoca
to, mutilato di guerra, decorato di 
medaglia d'argento al valor milita
re nella grande guerra, entra nel 
P.C.. al Congresso di 'Livorno; pro
cessato iiel 1923. Dall'anno scorto è 
vice-presidente della Confederazio
ne della Municipalizzazione ed è 
siato consigliere d'amministrazione 
delta Stefer; è membro del Comi
tato Federale. - ; ; 

V I N C E N Z O LAPTCCIRKLLA 
professore liceale, è nel partito dal 

•1941; i/artigiano combattente, diri-
! ae un settore militare durante la 
Resistenza; quale consigliere comu
nale e come membro della Com
mistione amministratrice dell'Acea. 
ha dimostrato la sua competenza 
nella trattarionc dei problemi ri-
tntardanti i servizi pubblici; è mem
bro dell'Esecutivo Federale. 

TEODORO MORGIA tipografo, 
ha un'esperienza di lotta antifasci
sta dal 1940; entrato nel P.C.L nel 
1943, ha ricoperto vari incarichi di
rettivi nel partito e nelle organir-
zaziont dei poligrafici; partigiano 
combattente, è attualmente segre
tario provinciale della Federazione 
Poligrafici, metnbro del Comitato 
Centrale' della Federazione stessa, 
membra 'dell'Esecutivo della C. d. 
L. é membro del Direttivo Federa
le comunista-

partecipò alla Resistenza come par
tigiano; è professore ordinario di 
figura nel liceo artistico di Roma; 
è membro del C. C. del P.C.I. 

AMEDEO RUBEO controllore 
dell'Atac, é segretario responsabi
le del indacato Provinciale Auto
ferrotranvieri; iscrìtto al P.C.L dal 
1944, dopo aver'fatto patte. del
l'Intercellulare dèi ferrotranvieri, e 
membro del Comitato Federale. 
Profondo conoscitore dei problemi 
dei trasporti pubblici collettivi. f 

EZIO ZBRENG1II d'origine ope
raia, entrato a far parte della gio
ventù socialista nel 1922 e pasta al 
P.C.I. dieci anni dopo. Nel 1944 è 
vice commissario straordinario de
gli Ospedali Riuniti; per quattro'. 
anni i presidente della «Fd«ra2(o-j 
ne Provinciale delle Cooperative; 
dal 1943 è membro del Comitato 
Federale; quale consigliere comu
nale si è particolarmente dedicato 
atta trattazione di problemi assi-
stenxlali e di. difesa delle piccole 
attività economiche. 

(••ut ....••co 

ORESTE ACQUISTI commercian
te elettricista, è iscritto al P.CJ. 
dal '22, proveniente dol P.S.I.; Con
vinto politico per tre anni, è stato 
dirigente della Sezione comunista 

ì di Testacelo; è presidente dell'Asso
ciazione Commercianti Elettricisti 
di Roma, consigliere dell'Associa
zione Commercianti. E* consigliere 
comunale uscente. 

MARIO CAVANl laureando in 
pedologia e filosofia, i segretario 
reaponiàbile della Sezione romana 
del Sindacato Ferro uteri; iscritto 
al P.C.L dall'aprile 1944 i membro 
del Comitato Federale. 

l'è ma e Salinari 
Corpo Italiano di Liberazione dal 
gennaio aH 'ottobre del 1945. Il com
pagno Frana e •membro del Comitato 
federale del Partito a Roma dal 1917. 
Attualmente è membro delia Segre
teria e re«poT.eao1!e della Commi»-

L'Intervista di Nittl 
(Contlnuarlona dalla 1. pagina) 

partito che da parecchi anni ha 
esercitato una influenza predomi
nante sull'attività politica ed am
ministrativa del paese, mi sono re
so conto delle grosse difficoltà che 
si sarebbero opposti aOm mia ini
ziativa; m a . mi «*M> \'tam, conto 
altresì d ie . In ust'ati «del méerta, 
confusa e difficile, fl i n a i o dovere 
degli uomini politici A entello di 
obbedire al richiamo della propria 
coscienza e di affrontare le conse
guenti responsabilità *. 

Dopo aver notato che i nomi 
stessi che compongono la Lista cit
tadina testimoniano che il propo
sito di assicurare a Roma un'am
ministrazione unicamente preoccu
pata dell'interesse pubblico è fon
dato non su Ingannevoli miraggi 
ma sulla realtà della situazione. 
Nlttl ha così proseguito: 

• Vivere in uno stato di continua 
eccitazione, di timore e di ansia 
può essere una tattica giovevole 
a chi concepisce l'arte del gover
nare secondo la formula del «divi
di et impera », ma umilia e inde
bolisce la Nazione... Creare l'atmo
sfera della guerra altro non è che 
preparare la guerra. lo dico che 
da parte dell'Italia non esiste e 
non può esistere alcun interesse ad 
acuire la tormentosa incertezza de
sìi spiriti. Mi consenta di ripeter
le che il solo mio orgoglio è quel
lo di aver avversato tutte le guer
re, convinto come sono che la 
guerra uccide non solo i vinti ma 
anche i vincitori. Rifiutandomi, 
nella situazione in cui è oggi l'Ita
lia, di dare incoraggiamento a ten
denze ch'io giudico .supremamente 
pericolose, vedo nella difesa della 
pace — della pace a cui in tutti i 
medi dobbiamo fermamente aspi
rare — non un programma politico 
soltanto, ma un programma di vi
ta. Io mi domando ae esista un uo
mo ragionevole in Italia, il quale 
possa vedere nella guerra 11 rime
dio ad ima situazione, che la guer
ra, in ogni caso, non potrebbe che 
peggiorare. 

Ecco ciò che preoccupa più dolo
rosamente la mia coscienza di ita
liano e di uomo libero: il fatto che 
nel nostro Paese l'azione politica 
finisca per concentrarsi nelle ma
ni di una formazione politica la 
quale annuncia che esiste, all'in
terno. un partito politico da com
battere e abbattere come un ne
mico e dirige contro quel bersa
glio tutti i mezzi che-11 possesso 
dello Stato le mette a disposizio
ne. Di fronte all'urto che ai è erea
to fra l'America e la Russia, la .sal
vezza dell'Europa è nella ricerea 
dei mezzi adatti non a farlo esplo
dere in un catastrofico conflitto 
ma nel comporlo per vie pacifiche. 
Fare previsioni sul futuro prossimo 
«"non parlo del remoto) e per lo 

!meno difficile; nessuno è in gra
do di dire come gli eventi si svol
geranno. Una cosa sola si può af
fermare: ed è che l'Italia deve a-
vere una politica di saggezza e di 
prudenza, considerando che. anW 
che nei riguardi dell'America, non 
dobbiamo incoraggiare alcuna il
lusione. 

Aver cercato di diminuire. In 
sede di elezioni amministrative, la 
violenza dei contrasti politici, di
cendo parole di calma e di disten» 
sione, è stato da noi considerato 
come un dovere di civismo: a aver
l o , compiuto ci conforta, indipen
dentemente dai risultati raggiunti . 
Bisogna distruggere alcuni stati 
d'animo e crearne degli altri. S 
soprattutto bisogna non dimenti
care che Io spirito fazioso è parti
colarmente funesto per le sorti di 
un paese quando esso prende a 
bersaglio le forze politiche espres
se dalle grandi masse popolari eh*» 

sione di organirraziore della Fede- s e m p r e £ 5 u dovranno partecipar. 
razione. 

E" candidato nel XIII Collegio, che 
comprende 1! quartiere Tut>co!ano, 
il suburbio Tuscolano e la sezione 
elettorale o;;eda:ieTa numero 1540. 

alla difesa e al consolidamento 
delle istituzioni democratiche ». 

Infine Nitti ha affermato — ri
spondendo ad un'ultima domanda 
— che è « arbitrario ed assurdo 
attribuire alla Lista cittadina un 
carattere antireligioso *. • Parlare 
della religione, la quale non è mi 
nacciata da nessuno, significa crea
re un pericolo che non esiste - . 

PBKTRO tNGRAO Direttore 
Sergio flcadert - Vicedirettore r« 
Stabilimento Tipografico OES1&JL. 

Via rv Novembre. 149 . Roma 
£++*>r>*>r>A+*>ry*V**V***M*****^*^**1^^ 

PER LA KllvA8MTA E€01ÌOHl€A i l i KOMA 

I tecnici e i comercinti teocratici 
approntai» il loro propinila elettorale 

Il convegno ili domani nera all'^kiiropa giovane 9» 

Per docr.ar.1 alle ore 21. nella ««de 
dell'Istituto "Europa Giovane in Via 
Prl-clpeea Clotilde 7. .e as*cc:a2>v-
c i provinciali degli ertigla:;:. Ce'. 
piccoli commerciasti, dea verxlito-
ri ambulanti e dei tacenti ' u n M 
Indetto ur.a acfteenttea. nel cono 
delia quale verranno presentati I 
candidati delle forze economiche 
romane nella lista cittadina 

Oli intert**'. della prod-.izle-r.e e 
del commercio romani, fo -o lr.ravt! 
validamente rappresentati nella h 
sta cittadina, da commercianti, cc-
atruttori. tecnici elle af-Mvlt* tu
ristiche. ecc coree AquisU. Cedrini. 
CarU. PSIlppell:. Oioggl. Marzi Mar-
cneeL Monte**. Reca, Teraignl, Ze-
renehi Questi candidati hanno *at-
f> ^appoggio de=e organizzazioni di 
categoria, le quali b « r . o aderito 
aila lista cittadina ed hanno Invi-
lato a votare per 1 nominativi in
dicati. 

N'el coreo deH'aesemttea i e n a an-
tìse esporto il programna» oli rina-
• d t a del!"economia romaca. ebe è 
propugnato dai candidati delie tor
re economiche romene indipenden
ti. nella H«ta cittadina: 

3uiie attività econccniclJ» ny-nATi* 
gravano pesanti bardature, «peci* 
JRO: settore dei eervfel pubblici Man
ca In aeno alla amminlfttrartor.e ca
pitolina un apposito organo comi-
cale par Io «viluppo di Roma eco
nomica e produttiva. 

KOn è «tata «atta rmwanna ferma 
politica, m 

la citta, di rrnnovacjer.to dett'egro. 
resauna azione efficace per inten-
sitiCAze. l'attività edilizia e provv.v 
dera al ri6*nairvento delle borgate. 
Lo «tesso triforio oosurale non 
presenta «ranslaenesu appreacaS*a 
per ìlnctcKcento cecie «pe^e eccnc*-
Bricsment* produttive, mentre; «la
tro tarx>. la taesarlone cornJrrCe 
pe*e Uzi xnodc opprime n-e u 'e im
prese protiuttir* e commercial; 

Oaji * MALTO 
\ nel quadro delle marrifestarioni 

rVOLTO DI ROMA» 
:J 

In questa «iinariore. gli affari di
minuiscono. la vita economica Cit
tadina si fa sempre più «tentata, le 
conduzioni Ci vita della popolazione 
oontlnasno a peggiorare 

Z candidati deUe forre economiche 
romane nella Jata cStadJoa pensa
no d i e questa sltuazlore O b i » es
ecra fadice&neate caxr.Meta. e che 
attorno sA un programma concreto 
tssat-o vi :» e l i c s i O-sli Ir-teressi 
c'.tt&dlr.; e di c.it«^-,ri3. «ta pc«*itt!e 
raocagvere tir. te • te tozte economi
che romane. *en*a dlttrzlor.: d: 
orientamento politico. .e-*eiic«o. A'.TV I 
Cacale j 

Da q-.il .;~.>.r:ar.is devia n'unlo ; 
ne di domar.:, ZM^M quale «'. arraj 
un epprotoadfto scambio di vedu
te su le condizioni dell'economia ro-

ad un costruttivo colloquio 
fra gli apparter«nt» a vwrte «a^epo-
ria della*protiunore e del cocnrr.e---
cio, forre caratteristiche ed equ'-i:-
laatiiPi 6e£a vite cittadina, essa ina . 
lano ad un aiutarcesto eeatanrieìa 
41 uomini, pcogxacnml. ed InoSefcr? 
naUa anvmln strattone <2e3a d t t t di 

Lapiicirella e Morxia 
LUCIANA FBANZINETTI PEC-

CHIOLJ, laureata in chimica, è 
iscritta al P.C.. dal '43; ha parteci
pato alla eR*is:enza ed ha diretto 
il movimento universitario romano; 
è membro del Comitato eCntrale 
della F.G.C.L e candidata alla Di
rezione dell'organizzazione stessa, 
della Segreteria della Federazione 
Giovanile romana e del Direttivo 
Federale del P.CJ. Si è distinta 
nella sua qualità di responsabile 
del lavoro fra le ragazze romane. 

CLAUDIO CIANCA Segretario 
della Camera del Lavoro, consiglie
re comunale uscente e memoro dei 
Comitato Federale, è un prorato 
ccmbattente antifascista; nel 1933, 
a rcnt'anni viene condannato del 
Tribunale Spedile: uscito dal car
cere nel 1943 prende parte alla tol
ti partigiava nella zona di .Albano. 
Dopo la iLberazione è segretario 

nr'-Tiole del SirdccT.n edili-

nellofpevia di 

un invito ali amicizia 

una sigave Ha 

.MBsjaru» derraepereatstneato 
srnfiomfea eoa la 

t n s f s e K b e f 

apre più le loro simpatie 
Seta cittadina, ed 1 candl-

i un pittore 
mondiale, 

premi e del
la medaglia d'oro del premio mon
diale della Pace a Varsavia: mte 

nei sjNWff di 
\ u - , - • v .,-....- . . " '- -r<tv.. 4 

.•;?*A., 

mtm**+*mid+d*d+mmt*mtttd*d*m 
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... per qualunque luogo e clima compra fu ho dalla 

VISITATE IL NOSTRO 
GRANDIOSO ASSORTIMENTO 
P R I M A V E R A - ESTATE 
V,A PRIMA LARGO 

NAZIONALE A R E N U L A 

A PREZZI UNRRA 
Lo SPACCIO M VIA DELLA CROCE N. 36 
del Gr. Uff. M . D'ELIA - Tel. 65-763 

Questa Ditta che per più anni ai è dedicata alla vendita 
del tessuti U.N.R.R.A.. per venire incontro al desideri espressi 
dalla numerosa clientela e per superare le difficolta econo
miche attuali, ha escogitato con noti Fabbricanti di tessuti 
un sistema di vendita diretta al consumatore di articoli di 
purissima lana, agli stessi prezzi già praticati dall'U.N.B.R.A. 

Ciò 6 reso possibile dalla esclusione del vari viziosi pas
saggi della merce e dalla limitazione degli utili di questa 
Ditta ad una percentuale veramente esigua. 

Questa Ditta fa affidamento sulla comprensione della 
vecchia e della nuova clientela per un forte smercio, affinchè 
venga incoraggiata e possa mantenere l'Iniziativa. 

A L C U N I P R E Z Z I 

PETTINATI di Un» per nomo . . . . I». fcSSS n mi. 
GRISAGLIA di Una lStxlS» «Ita, V» . a 3.SM » 
VELOURS di Un» per donna alto 14* . » 1JN » 
CREPELLE di Una in Tari colori . . . » 8M » 
COPERTE Una » 1±0S » 

N. B. - Noa occorrono permessi speciali per l'acqalito. 

FRIGORIFERI 
Tutte le capacità 

Tutte le migliori marche 
, Per tutte le borse 

FRIGOR FERI F I A T 
Uvabitnchtria - Lucidatrici - Aspirapalvtrt 

Cttint tfottrifiR* • i ( t t • i fas liquida 

SeriMafnf 

TUTTI GLI ELETTRODOMESTICI 
SoCs CONFORTO - Via della Croce, 66 

M. GIACOBETTI 
CAI ZATURE DI LUSSO 
A PREZZI CONVENIENTI 

lia tanni un. «•«•! Vii ìwti. il 

• 

• 
I O 1CMW1ER CAMIONB 

MECCANICA VERGHERÀ 

AGUSTA 
1 

i 
A L U xxx F E M tmfumm W MIUMM (PALAZZO DELLO SPORT) 

rasi visitatavi assaa — i r a t i C M TÌT» isiorssso ftspeaiiisae dei sa*rl 
• a l a f l * , • . I M 2 
Ssa» U —cchine pia ceanptete perchè pft awdarse . pia stasai - nife snaiariias 

Motoleggera: 160 tt . Sport 
Vel. 115 km. ora 

Motoleggera: 1M tt, Saptr Sport 
con sospensione idrauli
ca anteriore e posteriore 

tallito H 
Olio 

• 12* tt. 
C.A.T. 1*0 eo. 
C.S.L 12 • 121 tt, 

Motoleggera: 18f tt, Tartara 

Gitene RtORA 

( f i f f t ) Nuova Gasa della Molo 
*' • ••* p QrraaJnaaloaM. imtUa; Tao VAaeelìn, JS-Z1 - Trt. 47«tatv Roau 

In 
popalin makó 

• Ind&néÀrcn 

Esclusività 

TRITOIME;47 

Se il vestito 
dovesse reslrmgt* 

%o cambiera* grati* 

* 

*Vò6tik i*ma*a** 

«S^S 

Egregio lettore, 
con la presente pagi

na La informo... 
Ecco cos'è, in sostan

za, la « Pubblicità ». 
Noi tecnici, spesso, 

nel trattarne, la compli
chiamo con astruserie di 
termini e concetti dei 
quali ci compiacciamo 
nella lusinga di diven
ta R. r e scientificamente 
importanti : come la ri
cetta latina del medico 
del '600. 

« Saggi campione »; 
a P.R. »; « media »; e 
poi : « G i o r n a t e »; 
« Congressi »; e « Set
timane ». Sì, anche que
sta « Mondiale ». 

E tutto per scrivere 
— in modo adatto — 
una letterina seducente, 
chiara, persuasiva, a te 
che leggi, ignoto amico; 
a tutti voi, cari lettori, 
di questo vostro gior
nale. 

E' proprio così hi 
« Pubblicità ». Dna no
tizia che non ti obbliga. 
ma solo ti informa, ti 
consiglia, ti prega. 

« Prova! » — ti rac
comanda il disegnino 
che incontri qui a de
stra. 

a Prego, mi venga a 
trovare! » — ti invita 
lo <( slogan » qui a sini
stra. 

« Al Suo servizio, Si
gnora! » — ti avverte 
l'Azienda qui sotto. 

Ma non è solo l'escla
mativo. Corretto e pru
dente, vale anche l'in
terrogativo : 

« Soddisfatta del mio 
dentifricio? Molti lo af
fermano ». 

« Brindato con il mio 
vermouth? ». 

« Sensi, Le ha riferito 
Michèle Morgan il pro
fumo che preferisce? ». 

O commerciale, senza 
dialogo, l'Annuncio eco
nomico: « C e r c a s i » , 
« Offresi », a Vendesi ». 

Ritenete, cari, innu
merevoli lettori, ch'io 
sia proprio esagerato 
nel considerare queste 
colonne di pubblicità del 
vostro Giornale, le più 
serene, nel mondo di 
guai dei quali ogni gior
no vi vien data notizia? 

Siete con il vostro 
Giornale, questo amico 
del vostro tempo: in 
quest'ora serena ' che 
avete scelta per leggere 
in pace. Dopo la politi
ca, lo sport, la cronaca, 
l'ebdomadario d'arte o 
di musica. la notinola 
interessante, pratica, il 
segno che vi attira, la 
frase che vi può colpire 
per ciò che avete in 
mente da comprare, da 
vendere, da desiderare 
per voi, per ì vostri 
cari; per quella vita di 
tutti i giorni proprio 
fatta, per tanta parte, 
di queste faccende con
crete. 

Il Giornale è nato 
proprio così : per esse
re «parte utile a «parte 
dilettevole» al Pubblico. 

Rifacciamoci a quei 
giorni : Mercordl (ad
di 6 febbraio 1760) vien 
stampato il numero 1 
della « Gazzetta Vene
ta », che c o n t i e n e : 
« Tutto quello, ch'è da 
vendere, da comperare, 
«la darsi a fitto, le cose 
rir*»rr?>t*»l 1P perdute» 1* 
trovate, in Yenetrìa, o 
fuori dì Venezia, n prez
zo delle merci, il valore 
de' cambj, ed altre no
ti eie, parte dilettevoli, 
e parte utili al Pub
blico ». 

Non siete d'accorto? 
— Peccato! 

Convenite? — Orarie. 
Comunque, a* «lete 

riusciti a leggermi fin 
qui, significa che questa 
colonna non è stata sciu
pata. 

Per rendere pia accogliente e confortevole il Vostro 
atto, la Società "VM.MIIM,, lancia il sno BIMESTRE 

GAS-FRIGO 
Dorante i stesi di Aprile e Maggio particolari coali

zioni e scosti eccezionali sai prezzi, già tradizfossjsiente 
fasrifiari, dola "VALDARI0,, 
A tatti gli acqnireaii no omaggio "VALDARNO,, ovvero: 
•ss Batteria «1 14 pozzi la athransis parissiBia al 91 % 

Ricordate: « BIMESTRE BAS-FfilBO » 
Le Rondini 1952... si chiamano VALDARNO 

VAIDARNO 
Via A I I H E 4 (Piazza Istria) - FHoaas 56 - TeL M4JS7 
"N sogni* •»• saio di RSSJS stila strada slam dts*rta„ 

VISITATELO E TROVERETE 
1 aagazia aia foretto di Usata al prozìi pia sassi 

Biancheria da casa 
Corredi da sposa 
Damaschi - Tendaggi 
Latterie per signora 
Tessuti per uomo 
Maglieria - Camiceria 

VIA PIAVE 45-47 
PIAZZA CAPRAN1CA, 106-109 

fflVK SUR ARTICOLI I ! FIDUCIA 

Lo cera - fifaiie o eelide -

ORIGINALI 
AMERICANE 

ilMONIZ 
LUCIDANO 
e PRESERVANO 
spletrdfdanienle 
i PAVMsElTI!! 

RIFIUTATE 
UE MITtUHMl!! 

SINONIZ 
per la bellezza 
eprotezioae 
óeW A 0 T 0 ! 

Cfcteiietele pressa | •tigna-
ri rrrtaÉltari. 

»*•«»»« I V M Ì W I f . 

- ROMA 

s . I * . A. 

RADIOARMONICA 
C GARULL. "omasi 

R A D I O «Barn.* MARCHE 
BACCH.NI - TELEFUNKEN - MINERVA - C.G.E. - MARELLlI 
PHILIPS - VOCE DEL PADRONE - SIEMENS - I.M.C.A.I 

FRIGORIFERI-ELETTRODOMESTICI 
R.C.A. « MINERVA . PHILIPS - WAAM 

AUTOMOBILISTI I 

C O N D O R E IL VOSTRO AUTORADIO 
STAZIONE DI SERVIZIO 

RADIOARMONICA 

PLESSI CRETONNE 
PERFETTI 

CRFTQVHE 
CTI 70 J ,̂ t _ 

A L E S A I >C P P A R L A M E N T O S POMA 

« l - * * . , . 

http://BACCH.NI

